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NOTE PER L’USO DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 

Il presente file contiene dei collegamenti ipertestuali per potere navigare all’interno del documento in maniera molto 
veloce e agevole. È consigliabile aggiungere i pulsanti di navigazione alla barra di accesso rapido del vostro Acrobat 
Reader, in modo da potere tornare al punto precedente con un semplice clic, una volta seguito un collegamento 
ipertestuale, nonché utilizzare il pannello di navigazione dei segnalibri. 
 
 

 

LEGENDA 
 

In corsivo sono evidenziate le modifiche e le integrazioni apportate dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. 
Le parti del testo colorato in rosa scuro indicano le disposizioni sanzionate con la pena alternativa dell’arresto o 
dell’ammenda; quelle in marrone chiaro le disposizioni sanzionate con la pena della sola ammenda; quelle in giallo 
le disposizioni punite con sanzione pecuniaria amministrativa. Per non appesantire il testo degli allegati si è preferito 
colorare le sole disposizioni sanzionate penalmente, quando le rimanenti, dello stesso allegato, sono sanzionate 
amministrativamente. 
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NAPOLITANO 
Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
Turco, Ministro della salute Di Pietro, Ministro delle infrastrutture 
Bersani, Ministro dello sviluppo economico Bonino, Ministro per le politiche europee 
Scotti, Ministro della giustizia De Castro, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
Amato, Ministro dell’interno Parisi, Ministro della difesa 
Fioroni, Ministro della pubblica istruzione Ferrero, Ministro della solidarietà sociale 
Mussi, Ministro dell’università e della ricerca Lanzillotta, Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali 
Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle finanze  

    Visto, il Guardasigilli: Scotti 
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- Il testo del decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 (Norme generali per l’igiene del lavoro), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 

aprile 1956, n. 105, supplemento ordinario. 
 

- Il testo del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277 (Attuazione delle Direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 

88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’art. 

7 della Legge 30 luglio 1990, n. 212), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 agosto 1991, n. 200, supplemento ordinario. 
 

- Il testo del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione delle Direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 

90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE 

riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 novembre 1994, n. 265, 
supplemento ordinario. 
 

- Il testo del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758 (Modificazioni alla disciplina sanzionatoria in materia di lavoro), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

26 gennaio 1995, n. 21, supplemento ordinario. 
 

- Il testo del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493 (Attuazione della Direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza 

e/o di salute sul luogo di lavoro), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 settembre 1996, n. 223, supplemento ordinario. 
 

- Il testo del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 (Attuazione della Direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 
attuare nei cantieri temporanei o mobili), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 settembre 1996, n. 223, supplemento ordinario. 
 

- Il testo del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 giugno 2001, n. 140. 
 

- Il testo dell’art. 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300 (Ratifica ed esecuzione dei seguenti Atti internazionali elaborati in base all’art. K. 3 del Trattato 

sull’Unione Europea: Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, fatta a Bruxelles il 26 luglio 1995, del suo primo Protocollo 
fatto a Dublino il 27 settembre 1996, del Protocollo concernente l’interpretazione in via pregiudiziale, da parte della Corte di giustizia delle Comunità Europee, 

di detta Convenzione, con annessa dichiarazione, fatto a Bruxelles il 29 novembre 1996, nonché della Convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella 

quale sono coinvolti funzionari delle Comunità Europee o degli Stati membri dell’Unione Europea, fatta a Bruxelles il 26 maggio 1997 e della Convenzione 
OCSE sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali, con annesso, fatta a Parigi il 17 dicembre 1997. Delega 

al Governo per la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e degli enti privi di personalità giuridica), è il seguente: 
 «Art. 11 (Delega al Governo per la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e degli enti privi di personalità giuridica). - 1. Il 

Governo della Repubblica è delegato a emanare, entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della presente Legge, un decreto legislativo avente ad oggetto la 

disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle società, associazioni od enti privi di personalità giuridica che non svolgono funzioni 
di rilievo costituzionale, con l’osservanza dei seguenti principi e criteri direttivi: 

 a) prevedere la responsabilità in relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 320, 321, 322, 322-

bis, 640, secondo comma, numero 1, 640-bis e 640-ter, secondo comma, con esclusione dell’ipotesi in cui il fatto è commesso con abuso della qualità di operatore 
del sistema, del Codice penale; 

 b) prevedere la responsabilità in relazione alla commissione dei reati relativi alla tutela dell’incolumità pubblica previsti dal titolo sesto del libro secondo del 

Codice penale; 
 c) prevedere la responsabilità in relazione alla commissione dei reati previsti dagli articoli 589 e 590 del Codice penale che siano stati commessi con violazione 

delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative alla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro; 

 d) prevedere la responsabilità in relazione alla commissione dei reati in materia di tutela dell’ambiente e del territorio, che siano punibili con pena detentiva non 
inferiore nel massimo ad un anno anche se alternativa alla pena pecuniaria, previsti dalla Legge 31 dicembre 1962, n. 1860, dalla Legge 14 luglio 1965, n. 963, 

dalla Legge 31 dicembre 1982, n. 979, dalla Legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni, dal decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, convertito, 

con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 1985, n. 431, dal decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203, dalla Legge 6 dicembre 1991, n. 394, 

dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, dal decreto legislativo 

5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni, dal decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, dal decreto 

legislativo 4 agosto 1999, n. 372, e dal Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, approvato con decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 490; 

 e) prevedere che i soggetti di cui all’alinea del presente comma sono responsabili in relazione ai reati commessi, a loro vantaggio o nel loro interesse, da chi 

svolge funzioni di rappresentanza o di amministrazione o di direzione, ovvero da chi esercita, anche di fatto, poteri di gestione e di controllo ovvero ancora da 
chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza delle persone fisiche menzionate, quando la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli 

obblighi connessi a tali funzioni; prevedere l’esclusione della responsabilità dei soggetti di cui all’alinea del presente comma nei casi in cui l’autore abbia 

commesso il reato nell’esclusivo interesse proprio o di terzi; 
 f) prevedere sanzioni amministrative effettive, proporzionate e dissuasive nei confronti dei soggetti indicati nell’alinea del presente comma; 

 g) prevedere una sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore a lire cinquanta milioni e non superiore a lire tre miliardi stabilendo che, ai fini della 

determinazione in concreto della sanzione, si tenga conto anche dell’ammontare dei proventi del reato e delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente, 
prevedendo altresì che, nei casi di particolare tenuità del fatto, la sanzione da applicare non sia inferiore a lire venti milioni e non sia superiore a lire duecento 

milioni; prevedere inoltre l’esclusione del pagamento in misura ridotta; 

 h) prevedere che gli enti rispondono del pagamento della sanzione pecuniaria entro i limiti del fondo comune o del patrimonio sociale; 
 i) prevedere la confisca del profitto o del prezzo del reato, anche nella forma per equivalente; 

 l) prevedere, nei casi di particolare gravità, l’applicazione di una o più delle seguenti sanzioni in aggiunta alle sanzioni pecuniarie: 

 1) chiusura anche temporanea dello stabilimento o della sede commerciale; 
 2) sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito; 

 3) interdizione anche temporanea dall’esercizio dell’attività ed eventuale nomina di altro soggetto per l’esercizio vicario della medesima quando la prosecuzione 

dell’attività è necessaria per evitare pregiudizi ai terzi; 
 4) divieto anche temporaneo di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 5) esclusione temporanea da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi, ed eventuale revoca di quelli già concessi; 

 6) divieto anche temporaneo di pubblicizzare beni e servizi; 
 7) pubblicazione della sentenza; 

 m) prevedere che le sanzioni amministrative di cui alle lettere g), i) e l) si applicano soltanto nei casi e per i tempi espressamente considerati e in relazione ai 

reati di cui alle lettere a), b) c) e d) commessi successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo previsto dal presente articolo; 
 n) prevedere che la sanzione amministrativa pecuniaria di cui alla lettera g) è diminuita da un terzo alla metà ed escludere l’applicabilità di una o più delle 

sanzioni di cui alla lettera l) in conseguenza dell’adozione da parte dei soggetti di cui all’alinea del presente comma di comportamenti idonei ad assicurare 

un’efficace riparazione o reintegrazione rispetto all’offesa realizzata; 
 o) prevedere che le sanzioni di cui alla lettera l) sono applicabili anche in sede cautelare, con adeguata tipizzazione dei requisiti richiesti; 

 p) prevedere, nel caso di violazione degli obblighi e dei divieti inerenti alle sanzioni di cui alla lettera l), la pena della reclusione da sei mesi a tre anni nei 

confronti della persona fisica responsabile della violazione, e prevedere inoltre l’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere g) e i) e, nei casi più gravi, 
l’applicazione di una o più delle sanzioni di cui alla lettera l) diverse da quelle già irrogate, nei confronti dell’ente nell’interesse o a vantaggio del quale è stata 

commessa la violazione; prevedere altresì che le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano anche nell’ipotesi in cui le sanzioni di cui alla lettera l) sono 
state applicate in sede cautelare ai sensi della lettera o); 

 q) prevedere che le sanzioni amministrative a carico degli enti sono applicate dal giudice competente a conoscere del reato e che per il procedimento di 

accertamento della responsabilità si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del Codice di procedura penale, assicurando l’effettiva partecipazione e 
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Consiglio dei Ministri può prendere parte alle attività del Forum nazionale dei giovani. 

 5. Le funzioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
 6. Le funzioni del Ministero della salute, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali. 

 7. Le funzioni del Ministero delle comunicazioni, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al Ministero dello sviluppo 
economico. 

 8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri interessati, si procede all’immediata ricognizione in via amministrativa delle strutture trasferite ai sensi del 
presente decreto. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti 

per l’adeguamento del bilancio di previsione dello Stato alla nuova struttura del Governo. 

 9. La denominazione: «Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali» e quella: «Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali» sostituiscono, 
ovunque ricorrano, rispettivamente le denominazioni: «Ministero delle politiche agricole e forestali» e «Ministro delle politiche agricole e forestali». Il Ministro 

dello sviluppo economico esercita la vigilanza sui consorzi agrari di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 12 

del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220. Le competenze in materia di produzione e prima trasformazione dei prodotti agricoli, come definiti al paragrafo 
1 dell’art. 32 del Trattato che istituisce la Comunità europea, nonché dei prodotti definiti agricoli dall’ordinamento comunitario e da quello nazionale, sono 

esercitate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 10. La denominazione: «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» sostituisce ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione: «Ministero delle 
infrastrutture». 

 11. La denominazione: «Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione: «Ministero 

della pubblica istruzione». 
 12. La denominazione: «Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la denominazione: «Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale». 

 13. La denominazione: «Presidente del Consiglio dei Ministri» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente la denominazione: «Ministro delle politiche per 
la famiglia». 

 14. Sono, in ogni caso, attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri: 
 a) le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche giovanili, nonché le funzioni di competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali dall’art. 46, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di coordinamento delle politiche delle giovani 

generazioni; le funzioni già attribuite al Ministero del lavoro e della previdenza sociale dall’art. 1, commi 72, 73 e 74, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, in 
tema di finanziamenti agevolati per sopperire alle esigenze derivanti dalla peculiare attività lavorativa svolta ovvero per sviluppare attività innovative e 

imprenditoriali; le funzioni in tema di contrasto e trattamento della devianza e del disagio giovanile. Per l’esercizio delle funzioni di cui alla presente lettera la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri si avvale anche delle relative risorse finanziarie, umane e strumentali, ivi compresi l’Osservatorio per il disagio giovanile 
legato alle dipendenze ed il relativo Fondo nazionale per le comunità giovanili di cui al comma 556 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, delle 

risorse già trasferite al Ministero della solidarietà sociale dall’art. 1, comma 6, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2006, n. 233, nonché delle altre risorse inerenti le medesime funzioni attualmente attribuite ad altre amministrazioni; 
 b) le funzioni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche per la famiglia nelle sue componenti e problematiche generazionali, nonché le funzioni di 

competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali dall’art. 46, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in 

materia di coordinamento delle politiche a favore della famiglia, di interventi per il sostegno della maternità e della paternità, di conciliazione dei tempi di 
lavoro e dei tempi di cura della famiglia, di misure di sostegno alla famiglia, alla genitorialità e alla natalità, nonché quelle concernenti l’Osservatorio nazionale 

sulla famiglia di cui all’art. 1, comma 1250, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. La Presidenza del Consiglio dei Ministri esercita 

altresì le funzioni di competenza del Governo per l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza di cui agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, unitamente al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. La Presidenza del Consiglio dei Ministri 

esercita altresì la gestione delle risorse finanziarie relative alle politiche per la famiglia e, in particolare, la gestione dei finanziamenti di cui all’art. 1, commi 

1250 e 1259, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 c) le funzioni concernenti il Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia e l’adolescenza di cui all’art. 3 del decreto del Presidente della 

Repubblica 14 maggio 2007, n. 103, esercitate unitamente al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, e l’espressione del concerto in sede di 

esercizio delle funzioni di competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e della previdenza sociale in materia di «Fondo di previdenza per le persone che 
svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familiari», di cui al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565; 

 d) l’espressione del concerto in sede di esercizio delle funzioni di competenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali dagli articoli 8, 

9, 10, 11, 18, 19, 20, 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198; 
 e) le funzioni di competenza statale attribuite al Ministero delle attività produttive dagli articoli 52, 53, 54 e 55 del citato codice di cui al decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198. In ordine al Comitato per l’imprenditoria femminile resta fermo quanto disposto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 14 maggio 2007, n. 101. 
 15. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro per la semplificazione normativa delegato assicura il coordinamento unitario delle funzioni di 

semplificazione normativa, comprese quelle di cui all’art. 1, comma 22-bis, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2006, n. 233, quelle di cui ai commi 12 e 15 e l’iniziativa di cui al comma 14 dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246. All’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80, le parole: «per la funzione pubblica», ovunque ricorrano, 

sono soppresse. 

 16. In attuazione delle disposizioni previste dal presente decreto e limitatamente alle strutture delle Amministrazioni per le quali è previsto il trasferimento 
delle funzioni, con regolamenti adottati ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono ridefiniti gli assetti organizzativi e il numero 

massimo delle strutture di primo livello, in modo da assicurare, fermi restando i conseguenti processi di riallocazione e mobilità del personale, che al termine 

del processo di riorganizzazione sia ridotta almeno del 20 per cento, per le nuove strutture, la somma dei limiti delle spese strumentali e di funzionamento 

previsti rispettivamente per i Ministeri di origine ed i Ministeri di destinazione. 

 17. L’onere relativo ai contingenti assegnati agli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, dei Vice Ministri e dei Sottosegretari di Stato nelle strutture che 

abbiano subito modificazioni ai sensi delle disposizioni del presente decreto, deve essere, comunque, inferiore per non meno del 20 per cento al limite di spesa 
complessivo riferito all’assetto vigente alla data di entrata in vigore dello stesso decreto. 

 18. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione, sentiti i Ministri interessati, previa consultazione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, sono 
determinati i criteri e le modalità per l’individuazione delle risorse umane relative alle funzioni trasferite ai sensi del presente decreto. 

 19. Dal riordino delle competenze dei Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal loro accorpamento previsti dal presente decreto non deriva 

alcuna revisione dei trattamenti economici complessivi in atto corrisposti ai dipendenti trasferiti ovvero a quelli dell’amministrazione di destinazione che si 
rifletta in maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 20. Con riferimento ai Ministeri per i quali sono previsti accorpamenti, in via provvisoria e, comunque, per un periodo massimo di sei mesi a decorrere dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nelle more dell’approvazione del regolamento di organizzazione dei relativi uffici 
funzionali, strumentali e di diretta collaborazione con le autorità di Governo, la struttura di tali uffici è definita, nel rispetto delle leggi vigenti, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro competente, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze. Fino alla data di entrata in vigore 
di tale decreto si applicano transitoriamente i provvedimenti organizzativi vigenti, purché resti ferma l’unicità degli uffici di diretta collaborazione di vertice. 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le variazioni di bilancio occorrenti per 

l’adeguamento del bilancio di previsione dello Stato alla nuova struttura del Governo. 
 21. L’art. 3, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, è abrogato. All’art. 5, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124, le parole: «e dal Ministro 
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dell’economia e delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «, dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal Ministro dello sviluppo economico». 

 21-bis. All’art. 29, comma 3, lettera c), della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, organizzato ai sensi dell’art. 98 del testo 

unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, anche in deroga alle norme richiamate dall’art. 10, comma 10, della legge 13 aprile 1988, n. 117. Lo 
stesso ufficio è competente per l’istruttoria relativa al controllo di legittimità su atti, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20». 

 22. Ferma restando l’applicabilità anche ai magistrati amministrativi, ordinari e contabili, nonché agli avvocati dello Stato, delle disposizioni dell’art. 13 del 

decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e successive modificazioni, mediante decreti adottati dai 
rispettivi organi di Governo di cui all’art. 15, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, informandone gli organi di amministrazione del personale 

interessato, al predetto art. 13 sono apportate le seguenti modifiche: 

 a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Presidente del Consiglio dei Ministri» sono inserite le seguenti: «e con il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Segretario del Consiglio dei Ministri»; 

 b) al comma 3, dopo le parole: «valutare motivate» sono inserite le seguenti: «e specifiche». 

 22-bis. Dalle disposizioni del comma 22 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.». 
 

- Il testo dell’art. 1 della citata Legge n. 123 del 2007, è il seguente: «Art. 1 (Delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia di tutela 
della salute e della sicurezza sul lavoro). - 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente Legge, uno o più 

Decreti legislativi per il riassetto e la riforma delle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in conformità all’art. 

117 della Costituzione e agli statuti delle Regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, e alle relative norme di attuazione, e 
garantendo l’uniformità della tutela dei lavoratori sul territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e 

sociali, anche con riguardo alle differenze di genere e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. 

 2. I Decreti di cui al comma 1 sono adottati, realizzando il necessario coordinamento con le disposizioni vigenti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri 
direttivi generali: 

 a) riordino e coordinamento delle disposizioni vigenti, nel rispetto delle normative comunitarie e delle convenzioni internazionali in materia, in ottemperanza a 
quanto disposto dall’art. 117 della Costituzione; 

 b) applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro a tutti i settori di attività e a tutte le tipologie di rischio, anche tenendo conto delle 

peculiarità o della particolare pericolosità degli stessi e della specificità di settori ed ambiti lavorativi, quali quelli presenti nella pubblica amministrazione, come 
già indicati nell’art. 1, comma 2, e nell’art. 2, comma 1, lettera b), secondo periodo, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni, 

nel rispetto delle competenze in materia di sicurezza antincendio come definite dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e del Regolamento (CE) n. 1907/2006 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, nonché assicurando il coordinamento, ove necessario, con la normativa in materia ambientale; 

 c) applicazione della normativa in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro a tutti i lavoratori e lavoratrici, autonomi e subordinati, nonché ai soggetti 

ad essi equiparati prevedendo: 
 1) misure di particolare tutela per determinate categorie di lavoratori e lavoratrici e per specifiche tipologie di lavoro o settori di attività; 

 2) adeguate e specifiche misure di tutela per i lavoratori autonomi, in relazione ai rischi propri delle attività svolte e secondo i principi della raccomandazione 

2003/134/CE del Consiglio, del 18 febbraio 2003; 
 d) semplificazione degli adempimenti meramente formali in materia di salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, nel pieno rispetto dei livelli di 

tutela, con particolare riguardo alle piccole, medie e micro imprese; previsione di forme di unificazione documentale; 

 e) riordino della normativa in materia di macchine, impianti, attrezzature di lavoro, opere provvisionali e dispositivi di protezione individuale, al fine di operare 
il necessario coordinamento tra le Direttive di prodotto e quelle di utilizzo concernenti la tutela della salute e la sicurezza sul lavoro e di razionalizzare il sistema 

pubblico di controllo; 

 f) riformulazione e razionalizzazione dell’apparato sanzionatorio, amministrativo e penale, per la violazione delle norme vigenti e per le infrazioni alle 
disposizioni contenute nei Decreti legislativi emanati in attuazione della presente Legge, tenendo conto della responsabilità e delle funzioni svolte da ciascun 

soggetto obbligato, con riguardo in particolare alla responsabilità del preposto, nonché della natura sostanziale o formale della violazione, attraverso: 

 1) la modulazione delle sanzioni in funzione del rischio e l’utilizzazione di strumenti che favoriscano la regolarizzazione e l’eliminazione del pericolo da parte 
dei soggetti destinatari dei provvedimenti amministrativi, confermando e valorizzando il sistema del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758; 

 2) determinazione delle sanzioni penali dell’arresto e dell’ammenda, previste solo nei casi in cui le infrazioni ledano interessi generali dell’ordinamento, 

individuati in base ai criteri ispiratori degli articoli 34 e 35 della Legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, da comminare in via esclusiva 
ovvero alternativa, con previsione della pena dell’ammenda fino a euro ventimila per le infrazioni formali, della pena dell’arresto fino a tre anni per le infrazioni 

di particolare gravità, della pena dell’arresto fino a tre anni ovvero dell’ammenda fino a euro centomila negli altri casi; 

 3) previsione della sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma di denaro fino ad euro centomila per le infrazioni non punite con sanzione 
penale; 

 4) la graduazione delle misure interdittive in dipendenza della particolare gravità delle disposizioni violate; 

 5) il riconoscimento ad organizzazioni sindacali ed associazioni dei familiari delle vittime della possibilità di esercitare, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
articoli 91 e 92 del Codice di procedura penale, i diritti e le facoltà attribuiti alla persona offesa, con riferimento ai reati commessi con violazione delle norme 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all’igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale; 

 6) previsione della destinazione degli introiti delle sanzioni pecuniarie per interventi mirati alla prevenzione, a campagne di informazione e alle attività dei 
dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali; 

 g) revisione dei requisiti, delle tutele, delle attribuzioni e delle funzioni dei soggetti del sistema di prevenzione aziendale, compreso il medico competente, anche 

attraverso idonei percorsi formativi, con particolare riferimento al rafforzamento del ruolo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale; 
introduzione della figura del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo; 

 h) rivisitazione e potenziamento delle funzioni degli organismi paritetici, anche quali strumento di aiuto alle imprese nell’individuazione di soluzioni tecniche 

e organizzative dirette a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza sul lavoro; 
 i) realizzazione di un coordinamento su tutto il territorio nazionale delle attività e delle politiche in materia di salute e sicurezza sul lavoro, finalizzato 

all’emanazione di indirizzi generali uniformi e alla promozione dello scambio di informazioni anche sulle disposizioni italiane e comunitarie in corso di 

approvazione, nonché ridefinizione dei compiti e della composizione, da prevedere su base tripartita e di norma paritetica e nel rispetto delle competenze delle 
Regioni e delle Province autonome di cui all’art. 117 della Costituzione, della Commissione consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e l’igiene 

del lavoro e dei comitati regionali di coordinamento; 

 l) valorizzazione, anche mediante rinvio legislativo, di accordi aziendali, territoriali e nazionali, nonché, su base volontaria, dei codici di condotta ed etici e delle 
buone prassi che orientino i comportamenti dei datori di lavoro, anche secondo i principi della responsabilità sociale, dei lavoratori e di tutti i soggetti interessati, 

ai fini del miglioramento dei livelli di tutela definiti legislativamente; 

 m) previsione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi, fondato sulla specifica esperienza, ovvero sulle competenze e conoscenze 
in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, acquisite attraverso percorsi formativi mirati; 

 n) definizione di un assetto istituzionale fondato sull’organizzazione e circolazione delle informazioni, delle linee guida e delle buone pratiche utili a favorire 

la promozione e la tutela della salute e sicurezza sul lavoro, anche attraverso il sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro, che valorizzi 
le competenze esistenti ed elimini ogni sovrapposizione o duplicazione di interventi; 

 o) previsione della partecipazione delle parti sociali al sistema informativo, costituito da Ministeri, regioni e province autonome, Istituto nazionale per 

l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA) e Istituto superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro (ISPESL), con il contributo del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL), e del concorso allo sviluppo del medesimo da parte 

degli organismi paritetici e delle associazioni e degli istituti di settore a carattere scientifico, ivi compresi quelli che si occupano della salute delle donne; 
 p) promozione della cultura e delle azioni di prevenzione attraverso: 

 1) la realizzazione di un sistema di governo per la definizione, tramite forme di partecipazione tripartita, di progetti formativi, con particolare riferimento alle 

piccole, medie e micro imprese, da indirizzare, anche attraverso il sistema della bilateralità, nei confronti di tutti i soggetti del sistema di prevenzione aziendale; 
 2) il finanziamento degli investimenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro delle piccole, medie e micro imprese, i cui oneri siano sostenuti dall’INAIL, 
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prime di facile deperimento ed il cui periodo di lavorazione si svolge in non più di 3 mesi all’anno, ovvero quando nella stessa azienda e con lo stesso personale 

si compiano alcune delle suddette attività con un decorso complessivo di lavorazione superiore a tre mesi; d) i servizi ed attività il cui funzionamento domenicale 

corrisponda ed esigenze tecniche ovvero soddisfi interessi rilevanti della collettività ovvero sia di pubblica utilità; e) attività che richiedano l’impiego di impianti 
e macchinari ad alta intensità di capitali o ad alta tecnologia; f) attività di cui all’art. 7 della Legge 22 febbraio 1934, n. 370; g) attività indicate agli articoli 11, 

12 e 13 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e di cui all’art. 3 della Legge 24 ottobre 2000, n. 323. 4. Sono fatte salve le disposizioni speciali che 

consentono la fruizione del riposo settimanale in giorno diverso dalla domenica, nonché le deroghe previste dalla Legge 22 febbraio 1934, n. 370. 5. Con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ovvero, per i pubblici dipendenti, con decreto del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali, adottato sentite le organizzazioni sindacali nazionali di categoria comparativamente più rappresentative, nonché le 

organizzazioni nazionali dei datori di lavoro, saranno individuate le attività aventi le caratteristiche di cui al comma 3, che non siano già ricomprese nel decreto 
ministeriale 22 giugno 1935, e successive modifiche e integrazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 161 del 12 luglio 1935, nonché quelle di cui al comma 

2, lettera d), salve le eccezioni di cui alle lettere a), b) e c). Con le stesse modalità il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ovvero per i pubblici dipendenti 

il Ministro per la funzione pubblica, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede all’aggiornamento e alla integrazione delle predette 
attività. Nel caso di cui al comma 2, lettera d), e salve le eccezioni di cui alle lettere a), b), e c) l’integrazione avrà senz’altro luogo decorsi trenta giorni dal 

deposito dell’Accordo presso il Ministero stesso.». 
 

- Il testo dell’art. 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE), è il seguente: «Art. 6 (Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture). (art. 81.2, Direttiva 2004/18; art. 
72.2, Direttiva 2004/17; art. 4, Legge n. 109/1994; art. 25, comma 1, lettera c), Legge n. 62/2005). - 1. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede 

in Roma, istituita dall’art. 4 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109, assume la denominazione di Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture. 2. L’Autorità è organo collegiale costituito da sette membri nominati con determinazione adottata d’intesa dai Presidenti della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica. I membri dell’Autorità, al fine di garantire la pluralità delle esperienze e delle conoscenze, sono scelti tra personalità che operano 

in settori tecnici, economici e giuridici con riconosciuta professionalità. L’Autorità sceglie il presidente tra i propri componenti e stabilisce le norme sul proprio 

funzionamento. 3. I membri dell’Autorità durano in carica cinque anni e non possono essere confermati. Essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna 
attività professionale o di consulenza, non possono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura 

o rivestire cariche pubbliche elettive o cariche nei partiti politici. I dipendenti pubblici, secondo gli ordinamenti di appartenenza, sono collocati fuori ruolo o in 

aspettativa per l’intera durata del mandato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, è 
determinato il trattamento economico spettante ai membri dell’Autorità. 4. L’Autorità è connotata da indipendenza funzionale, di giudizio e di valutazione e da 

autonomia organizzativa. 5. L’Autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori 
speciali, nonché, nei limiti stabiliti dal presente Codice, sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture esclusi dall’ambito di applicazione del presente Codice, 

al fine di garantire l’osservanza dei principi di cui all’art. 2 e, segnatamente, il rispetto dei principi di correttezza e trasparenza delle procedure di scelta del 

contraente, e di economica ed efficiente esecuzione dei contratti, nonché il rispetto delle regole della concorrenza nelle singole procedure di gara. 6. Sono fatte 
salve le competenze delle altre Autorità amministrative indipendenti. 7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l’Autorità: a) vigila 

sull’osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vigente, verificando, anche con indagini campionarie, la regolarità delle procedure di affidamento; 

b) vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del presente Codice, verificando, con riferimento alle 
concrete fattispecie contrattuali, la legittimità della sottrazione al presente Codice e il rispetto dei principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a obblighi 

di comunicazione all’Osservatorio né a vigilanza dell’Autorità i contratti di cui agli articoli 16, 17, 18; c) vigila affinché sia assicurata l’economicità di esecuzione 

dei contratti pubblici; d) accerta che dall’esecuzione dei contratti non sia derivato pregiudizio per il pubblico erario; e) segnala al Governo e al Parlamento, con 
apposita comunicazione, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta della normativa sui contratti pubblici; f) formula al Governo 

proposte in ordine alle modifiche occorrenti in relazione alla legislazione che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi, forniture; g) formula al Ministro 

delle infrastrutture proposte per la revisione del Regolamento; h) predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale nella quale si evidenziano 
le disfunzioni riscontrate nel settore dei contratti pubblici con particolare riferimento: h.1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali; h.2) alla 

inadeguatezza della pubblicità degli atti; h.3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui all’art. 7; h.4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dell’esecuzione 

o a varianti in corso di esecuzione; h.5) al mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti dei concessionari e degli appaltatori; h.6) allo sviluppo 

anomalo del contenzioso; i) sovrintende all’attività dell’Osservatorio di cui all’art. 7; l) esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti; m) vigila sul sistema di 

qualificazione, con le modalità stabilite dal Regolamento di cui all’art. 5; nell’esercizio di tale vigilanza l’Autorità può annullare, in caso di constatata inerzia 

degli organismi di attestazione, le attestazioni rilasciate in difetto dei presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonché sospendere, in via cautelare, dette 
attestazioni; n) su iniziativa della stazione appaltante e di una o più delle altre parti, esprime parere non vincolante relativamente a questioni insorte durante lo 

svolgimento delle procedure di gara, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; si applica l’art. 1, comma 67, terzo periodo, della Legge 23 dicembre 

2005, n. 266; o) svolge i compiti previsti dall’art. 1, comma 67, Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 8. Quando all’Autorità è attribuita la competenza ad irrogare 
sanzioni pecuniarie, le stesse, nei limiti edittali, sono commisurate al valore del contratto pubblico cui le violazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse 

sanzioni previste dalle norme vigenti. I provvedimenti dell’Autorità devono prevedere il termine di pagamento della sanzione. La riscossione della sanzione 

avviene mediante iscrizione a ruolo. 9. Nell’ambito della propria attività l’Autorità può: a) richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori economici esecutori 
dei contratti, nonché ad ogni altra pubblica amministrazione e ad ogni ente, anche regionale, operatore economico o persona fisica che ne sia in possesso, 

documenti, informazioni e chiarimenti relativamente ai lavori, servizi e forniture pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, 

agli affidamenti; b) disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi anche della collaborazione di altri organi dello 
Stato; c) disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la consultazione di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini dell’istruttoria; d) 

avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini degli 

accertamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di Finanza nello 
svolgimento di tali attività sono comunicati all’Autorità. 10. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti gli operatori economici oggetto di istruttoria da 

parte dell’Autorità sono tutelati, sino alla conclusione dell’istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. I 

funzionari dell’Autorità, nell’esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d’ufficio. 11. Con provvedimento dell’Autorità, 
i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 25.822,00 se rifiutano 

od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 51.545,00 

se forniscono informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano alla richiesta 
della stazione appaltante o dell’ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, nonché agli operatori 

economici che forniscono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di qualificazione, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli 

organismi di attestazione. 12. Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 9 appartengano alle pubbliche amministrazioni, si 
applicano le sanzioni disciplinari previste dai rispettivi ordinamenti. Il procedimento disciplinare è instaurato dall’amministrazione competente su segnalazione 

dell’Autorità e il relativo esito va comunicato all’Autorità medesima. 13. Qualora accerti l’esistenza di irregolarità, l’Autorità trasmette gli atti e i propri rilievi 

agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, agli organi giurisdizionali competenti. Qualora l’Autorità accerti che dalla esecuzione dei 
contratti pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e alla procura generale della Corte dei 

conti.». 
 

- Il testo della Legge 7 agosto 1990, n. 241, (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), è 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 agosto 1990, n. 192. 
 

- Il testo degli articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco, a norma dell’art. 11 della Legge 29 luglio 2003, n. 229), è il seguente: «Art. 16 (Certificato di prevenzione incendi). (art. 4, Legge 26 luglio 

1965, n. 966; art. 1, Legge 7 dicembre 1984, n. 818; art. 3, decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37; articoli 13, 14 e 17, decreto del 
Presidente della Repubblica 29 luglio 1982, n. 577). - 1. Il certificato di prevenzione incendi attesta il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di 

prevenzione incendi e la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio nei locali, attività, depositi, impianti ed industrie pericolose, individuati, in relazione 

alla detenzione ed all’impiego di prodotti infiammabili, incendiabili o esplodenti che comportano in caso di incendio gravi pericoli per l’incolumità della vita e 
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APPENDICE C: TABELLE DEGLI IMPORTI CON MAGGIORAZIONE 

RADDOPPIATA 
(Art. 1, comma 445, lettera e), della Legge n. 145/2018) 

 
SANZIONI PENALI (dal 06.10.2023) 
 

Importi con maggiorazione del 10% Importi con maggiorazione del 20% 

Sanzione minima Sanzione massima Sanzione minima Sanzione massima 
    

€ 142,38 € 569,53 € 155,33 € 621,32 

€ 284,77 € 854,30 € 310,65 € 931,96 

€ 284,77 € 1.139,08 € 310,65 € 1.242,62 

€ 355,96 € 1.423,83 € 388,32 € 1.553,27 

€ 427,16 € 1.139,08 € 465,99 € 1.242,62 

€ 427,16 € 1.708,61 € 465,99 € 1.863,94 

€ 569,53 € 1.708,61 € 621,32 € 1.863,94 

€ 569,53 € 2.278,14 € 621,32 € 2.485,24 

€ 711,92 € 2.847,69 € 776,63 € 3.106,56 

€ 1.067,88 € 5.695,36 € 1.164,96 € 6.213,12 

€ 1.139,08 € 2.847,69 € 1.242,62 € 3.106,56 

€ 1.423,83 € 2.847,69 € 1.553,27 € 3.106,56 

€ 1.423,83 € 6.834,44 € 1.553,27 € 7.455,74 

€ 1.708,61 € 7.403,96 € 1.863,94 € 8.077,05 

€ 2.135,76 € 8.543,02 € 2.329,93 € 9.319,67 

€ 2.847,69 € 5.695,36 € 3.106,56 € 6.213,12 

€ 2.847,69 € 11.390,71 € 3.106,56 € 12.426,23 

€ 3.559,60 € 9.112,57 € 3.883,19 € 9.940,97 

€ 14.238,38 € 56.953,56 € 15.532,79 € 62.131,15 
    

€ 1.500,00 € 6.000,00   

€ 2.500,00 € 6.400,00   
 
SANZIONI AMMINISTRATIVE (dal 06.10.2023) 
 

Importi con maggiorazione del 10% Importi con maggiorazione del 20% 

Sanzione minima Sanzione massima Sanzione minima Sanzione massima 
    

€ 71,19 € 427,16 € 77,66 € 465,99 

€ 142,38 € 640,73 € 155,33 € 698,97 

€ 142,38 € 711,92 € 155,33 € 776,63 

€ 711,92 € 2.562,91 € 776,63 € 2.795,90 

€ 854,30 € 2.847,69 € 931,96 € 3.106,56 

€ 1.067,88 € 3.844,36 € 1.164,96 € 4.193,84 

€ 1.423,83 € 5.695,36 € 1.553,27 € 6.213,12 

€ 1.423,83 € 6.407,28 € 1.553,27 € 6.989,76 

€ 2.847,69 € 9.397,33 € 3.106,56 € 10.251,64 
    

€ 500,00 € 2.500,00   
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9. Segnalazioni, indicazioni. 
9.1. I dispositivi di allarme dell’attrezzatura di lavoro devono essere ben visibili e le relative segnalazioni comprensibili 
senza possibilità di errore. 
 

9.2. L’attrezzatura di lavoro deve recare gli avvertimenti e le indicazioni indispensabili a garantire la sicurezza dei 
lavoratori. 
 

9.3. Gli strumenti indicatori, quali manometri, termometri, pirometri, indicatori di livello devono essere collocati e 
mantenuti in modo che le loro indicazioni siano chiaramente visibili al personale addetto all’impianto o 
all’apparecchio. 
 

9.4. Le macchine e gli apparecchi elettrici devono portare l’indicazione della tensione, dell’intensità e del tipo di 
corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l’uso. 
 

9.5. Ogni inizio ed ogni ripresa di movimento di trasmissioni inseribili senza arrestare il motore che comanda la 
trasmissione principale devono essere preceduti da un segnale acustico convenuto. 
 

10. Vibrazioni 
10.1. Le attrezzature di lavoro devono essere costruite, installate e mantenute in modo da evitare scuotimenti o 
vibrazioni che possano pregiudicare la loro stabilità, la resistenza dei loro elementi e la stabilità degli edifici. 
 

10.2. Qualora lo scuotimento o la vibrazione siano inerenti ad una specifica funzione tecnologica dell’attrezzatura di 
lavoro, devono adottarsi le necessarie misure o cautele affinché ciò non sia di pregiudizio alla stabilità degli edifici 
od arrechi danno alle persone. 
 

11. Manutenzione, riparazione, regolazione ecc. 
11.1. Le operazioni di manutenzione devono poter essere effettuate quando l’attrezzatura di lavoro è ferma. Se ciò 
non è possibile, misure di protezione appropriate devono poter essere prese per l’esecuzione di queste operazioni 
oppure esse devono poter essere effettuate al di fuori delle zone pericolose. 
 

11.2. Ogni attrezzatura di lavoro deve essere munita di dispositivi chiaramente identificabili che consentano di isolarla 
da ciascuna delle sue fonti di energia. 
Il ripristino dell’alimentazione deve essere possibile solo in assenza di pericolo per i lavoratori interessati. 
 
11.3. Per effettuare le operazioni di produzione, di regolazione e di manutenzione delle attrezzature di lavoro, i 
lavoratori devono poter accedere in condizioni di sicurezza a tutte le zone interessate. 
 

11.4. Le attrezzature di lavoro che per le operazioni di caricamento, registrazione, cambio di pezzi, pulizia, 
riparazione e manutenzione, richiedono che il lavoratore si introduca in esse o sporga qualche parte del corpo fra 
organi che possono entrare in movimento, devono essere provviste di dispositivi, che assicurino in modo assoluto la 
posizione di fermo dell’attrezzatura di lavoro e dei suoi organi durante l’esecuzione di dette operazioni. Devono altresì 
adottarsi le necessarie misure e cautele affinché l’attrezzatura di lavoro o le sue parti non siano messe in moto da 
altri. 
 

12. Incendio ed esplosione 
12.1. Tutte le attrezzature di lavoro debbono essere realizzate in maniera da evitare di sottoporre i lavoratori ai rischi 
d’incendio o di surriscaldamento dell’attrezzatura stessa. 
12.2. Tutte le attrezzature di lavoro devono essere realizzate in maniera da evitare di sottoporre i lavoratori ai rischi 
di esplosione dell’attrezzatura stessa e delle sostanze prodotte, usate o depositate nell’attrezzatura di lavoro.  
 

PARTE II - PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI APPLICABILI AD ATTREZZATURE DI LAVORO SPECIFICHE 
 

1 Prescrizioni applicabili alle attrezzature in pressione  
1.1 Le attrezzature, insiemi ed impianti sottoposti a pressione di liquidi, gas, vapori, e loro miscele, devono essere 
progettati e costruiti in conformità ai requisiti di resistenza e idoneità all’uso stabiliti dalle disposizioni vigenti in 
materia, valutando in particolare i rischi dovuti alla pressione ed alla temperatura del fluido nei riguardi della 
resistenza del materiale della attrezzatura e dell’ambiente circostante alla attrezzatura stessa. 
 

2 Prescrizioni applicabili ad attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no. 
2.1 Le attrezzature di lavoro con lavoratore/i a bordo devono essere strutturate in modo tale da ridurre i rischi per il 
lavoratore/i durante lo spostamento. 
Deve essere previsto anche il rischio che il lavoratore venga a contatto con le ruote o i cingoli o vi finisca intrappolato. 
 

2.2 Qualora il bloccaggio intempestivo degli elementi di trasmissione d’energia accoppiabili tra un’attrezzatura di 
lavoro mobile e i suoi accessori e/o traini possa provocare rischi specifici, questa attrezzatura di lavoro deve essere 
realizzata in modo tale da impedire il bloccaggio degli elementi di trasmissione d’energia. 
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Nel caso in cui tale bloccaggio non possa essere impedito, dovrà essere presa ogni precauzione possibile per evitare 
conseguenze pregiudizievoli per i lavoratori. 
 

2.3 Se gli organi di trasmissione di energia accoppiabili tra attrezzature di lavoro mobili rischiano di sporcarsi e di 
rovinarsi strisciando al suolo, deve essere possibile il loro fissaggio. 
 

2.4 Le attrezzature di lavoro mobili con lavoratore/i a bordo devono limitare, nelle condizioni di utilizzazione reali, i 
rischi derivanti da un ribaltamento dell’attrezzatura di lavoro: 

• mediante una struttura di protezione che impedisca all’attrezzatura di ribaltarsi di più di un quarto di giro, 

• ovvero mediante una struttura che garantisca uno spazio sufficiente attorno al lavoratore o ai lavoratori trasportati 
a bordo qualora il movimento possa continuare oltre un quarto di giro, 

• ovvero mediante qualsiasi altro dispositivo di portata equivalente. 
 

Queste strutture di protezione possono essere integrate all’attrezzatura di lavoro. 
Queste strutture di protezione non sono obbligatorie se l’attrezzatura di lavoro è stabilizzata durante tutto il periodo 
d’uso, oppure se l’attrezzatura di lavoro è concepita in modo da escludere qualsiasi ribaltamento della stessa. 
Se sussiste il pericolo che in caso di ribaltamento, il lavoratore o i lavoratori trasportati rimangano schiacciati tra parti 
dell’attrezzatura di lavoro e il suolo, deve essere installato un sistema di ritenzione. 
 

2.5 I carrelli elevatori su cui prendono posto uno o più lavoratori devono essere sistemati o attrezzati in modo da 
limitarne i rischi di ribaltamento, ad esempio, 
 

• istallando una cabina per il conducente, 

• mediante una struttura atta ad impedire il ribaltamento del carrello elevatore, 

• mediante una struttura concepita in modo tale da lasciare, in caso di ribaltamento del carrello elevatore, uno 
spazio sufficiente tra il suolo e talune parti del carrello stesso per il lavoratore o i lavoratori a bordo, 

• mediante una struttura che trattenga il lavoratore o i lavoratori sul sedile del posto di guida per evitare che, in 
caso di ribaltamento del carrello elevatore, essi possano essere intrappolati da parti del carrello stesso 

 

2.6 Le attrezzature di lavoro mobili semoventi il cui spostamento può comportare rischi per le persone devono 
soddisfare le seguenti condizioni: 
 

a. esse devono essere dotate dei mezzi necessari per evitare la messa in moto non autorizzata; 
b. esse devono essere dotate dei mezzi appropriati che consentano di ridurre al minimo le conseguenze di 
un’eventuale collisione in caso di movimento simultaneo di più attrezzature di lavoro circolanti su rotaia; 
c. esse devono essere dotate di un dispositivo che consenta la frenatura e l’arresto; qualora considerazioni di 
sicurezza l’impongano, un dispositivo di emergenza con comandi facilmente accessibili o automatici deve 
consentire la frenatura e l’arresto in caso di guasto del dispositivo principale; 
d. quando il campo di visione diretto del conducente è insufficiente per garantire la sicurezza, esse devono essere 
dotate di dispositivi ausiliari per migliorare la visibilità; 
e. le attrezzature di lavoro per le quali è previsto un uso notturno o in luoghi bui devono incorporare un dispositivo 
di illuminazione adeguato al lavoro da svolgere e garantire sufficiente sicurezza ai lavoratori; 
f. le attrezzature di lavoro che comportano, di per sé o a causa dei loro traini e/o carichi, un rischio di incendio 
suscettibile di mettere in pericolo i lavoratori, devono essere dotate di appropriati dispositivi antincendio a meno 
che tali dispositivi non si trovino già ad una distanza sufficientemente ravvicinata sul luogo in cui esse sono usate; 
g. le attrezzature di lavoro telecomandate devono arrestarsi automaticamente se escono dal campo di controllo; 
h. le attrezzature di lavoro telecomandate che, usate in condizioni normali, possono comportare rischi di urto o di 
intrappolamento dei lavoratori, devono essere dotate di dispositivi di protezione contro tali rischi, a meno che non 
siano installati altri dispositivi per controllare il rischio di urto. 

 

2.7 Al termine delle linee di trasporto su binari, sia in pendenza che orizzontali, devono essere predisposti mezzi o 
adottate misure per evitare danni alle persone derivanti da eventuali fughe o fuoruscite dei veicoli. 
 

2.8 I dispositivi che collegano fra loro i mezzi di trasporto devono essere costruiti in modo da rendere possibile di 
effettuare con sicurezza le manovre di attacco e di distacco e da garantire la stabilità del collegamento. 
È vietato procedere, durante il moto, all’attacco e al distacco dei mezzi di trasporto, a meno che questi non siano 
provvisti di dispositivi che rendano la manovra non pericolosa e che il personale addetto sia esperto. 
 

2.9 I mezzi di trasporto azionati da motori elettrici devono avere la maniglia dell’interruttore principale asportabile o 
bloccabile, oppure gli apparati di comando sistemati in cabina o armadio chiudibili a chiave. 
I conducenti di detti mezzi, alla cessazione del servizio, devono asportare o bloccare la maniglia dell ’interruttore o 
chiudere a chiave la cabina. 
 

2.10 I piani inclinati con rotaie devono essere provvisti, all’inizio del percorso in pendenza alla stazione superiore, di 
dispositivi automatici di sbarramento per impedire la fuga di vagonetti o di convogli liberi. 
Alla stazione o al limite inferiore e lungo lo stesso percorso del piano inclinato, in relazione alle condizioni di impianto 
devono essere predisposte nicchie di rifugio per il personale. 
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devono essere provvisti di dispositivo agente sull’apparato motore per l’arresto automatico del carro alle estremità 
della sua corsa. 
 

3.2.4 Gli elevatori azionati a motore devono essere costruiti in modo da funzionare a motore innestato anche nella 
discesa. 
 
3.3 Prescrizioni specifiche per attrezzature destinate ad essere usate durante l’esecuzione di lavori di 
costruzione, manutenzione, riparazione e demolizione di opere fisse, permanenti o temporanee, in 
muratura, in cemento armato, in metallo, in legno e in altri materiali, comprese le linee e gli impianti 
elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica, sistemazione 
forestale e di sterro. 
 

3.3.1 Elevatori montati su impalcature di ponteggi 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, devono 
essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono 
sottoposti. 
Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente 
sufficiente ed in ogni caso non minore di due. 
I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti 
mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le carrucole 
di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga 
dalla parte inferiore del tamburo. 
 

3.3.2 Argani - Salita e discesa dei carichi nei cantieri 
Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli interruttori 
elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. 
Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca 
la libera discesa del carico. 
Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
 

3.3.3 Trasporti con vagonetti su guide 
Il binario di corsa dei vagonetti deve essere posato su terreno o altro piano resistente e mantenuto in buono stato 
per tutta la durata dei lavori. 
Le rotaie debbono risultare saldamente assicurate alle traversine; le piattaforme girevoli devono essere provviste di 
dispositivo di blocco. 
I binari debbono essere posati in modo da lasciare un franco libero di almeno 70 centimetri oltre la sagoma di 
ingombro dei veicoli. 
Le passerelle o le andatoie destinate al transito dei veicoli devono lasciare un uguale franco, avere il piano di posa 
dei binari costituito da tavole accostate ed essere provviste di normali parapetti nonché di tavole fermapiede. 
Nelle passerelle od andatoie lunghe, qualora il franco sia limitato ad un sol lato, devono essere realizzate delle 
piazzole di rifugio ad opportuni intervalli lungo l’altro lato. 
Deve essere vietato ai lavoratori salire sui vagonetti spinti a mano. 
 

3.3.4 Pendenza dei binari 
È fatto divieto di disporre in pendenza il binario adducente alle scariche delle materie scavate o demolite. 
Quando per esigenze tecniche o per condizioni topografiche non sia possibile evitare la posa del binario in pendenza, 
l’ultimo tratto deve essere in contropendenza. 
Alle estremità del binario deve essere disposto un arresto di sicuro affidamento per la trattenuta del vagonetto. 
 

3.3.5 Transito e attraversamento sui piani inclinati 
È vietato il transito lungo i tratti di binario in pendenza quando i vagonetti sono in movimento. 
Tale divieto deve essere espresso mediante avvisi posti alle due estremità del percorso in pendenza. 
Quando si renda necessario un attraversamento, davanti a ciascuno sbocco e parallelamente alle rotaie si devono 
applicare barriere con la parte centrale mobile di lunghezza pari almeno a tre volte la larghezza dell’attraversamento. 
 
3.4 Elevatori e trasportatori a piani mobili, a tazze, a coclea, a nastro e simili 
 

3.4.1 I trasportatori verticali a piani mobili e quelli a tazza e simili devono essere sistemati entro vani o condotti chiusi, 
muniti delle sole aperture necessarie per il carico e lo scarico. 
 

3.4.2 Presso ogni posto di carico e scarico dei trasportatori verticali a piani mobili deve essere predisposto un 
dispositivo per il rapido arresto dell’apparecchio. 
 

3.4.3 I trasportatori verticali a piani mobili, quelli a tazza e simili ed i trasportatori a nastro e simili aventi tratti del 
percorso in pendenza, devono essere provvisti di un dispositivo automatico per l’arresto dell’apparecchio quando 
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1.8.2 Per la lubrificazione delle macchine o parti di macchine o apparecchi in contatto con materie esplodenti, devono 
essere usati lubrificanti di natura tale che non diano luogo a reazioni pericolose in rapporto alla costituzione ed alle 
caratteristiche delle materie stesse. 
 

1.9 Rischio da spruzzi e investimento da materiali incandescenti  
1.9.1 I lavoratori addetti alle operazioni di colata e quelli che possono essere investiti da spruzzi di metallo fuso o di 
materiali incandescenti devono essere protetti mediante adatti schermi o con altri mezzi. 
 

1.9.2 Nelle installazioni in cui la colata avviene entro canali o fosse o spazi comunque delimitati del pavimento devono 
essere predisposte idonee difese o altre misure per evitare che i lavoratori vengano a contatto con il materiale fuso, 
nonché per permettere loro il rapido allontanamento dalla zona di pericolo nel caso di spandimento dello stesso 
materiale sul pavimento. 
 

2 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro mobili, semoventi o no. 
 

2.1 Se un’attrezzatura di lavoro manovra in una zona di lavoro, devono essere stabilite e rispettate apposite regole 
di circolazione. 
 

2.2 Si devono prendere misure organizzative atte e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di 
attrezzature di lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione 
dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dalle attrezzature. 
 

2.3 L’accompagnamento di lavoratori su attrezzature di lavoro mobili mosse meccanicamente è autorizzato 
esclusivamente su posti sicuri predisposti a tal fine. Se si devono effettuare dei lavori durante lo spostamento, la 
velocità dell’attrezzatura deve, all’occorrenza, essere adeguata. 
 

2.4 Le attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona di lavoro 
soltanto qualora sia assicurata una quantità sufficiente di aria senza rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
 

2.5. È vietato il trasporto delle persone su carrelli di teleferiche o di altri sistemi di funicolari aeree costruiti per il 
trasporto di sole cose, salvo che per le operazioni di ispezione, manutenzione e riparazione e sempre che siano 
adottate idonee misure precauzionali, quali l’uso di cintura di sicurezza, l’adozione di attacchi supplementari del 
carrello alla fune traente, la predisposizione di adeguati mezzi di segnalazione. 
 

3 Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi 
 

3.1 Disposizioni di carattere generale 
 

3.1.1 I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere scelti in modo da risultare appropriati, per quanto riguarda 
la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle 
condizioni d’impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto. 
 

3.1.2 Le funi e le catene debbono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di specifica indicazione da 
parte del fabbricante. 
 

3.1.3 Le attrezzature di lavoro smontabili o mobili che servono a sollevare carichi devono essere utilizzate in modo 
tale da garantire la stabilità dell’attrezzatura di lavoro durante il suo impiego, in tutte le condizioni prevedibili e tenendo 
conto della natura del suolo. 
 

3.1.4 Il sollevamento di persone è permesso soltanto con attrezzature di lavoro e accessori previsti a tal fine. 
A titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature non previste a tal fine a 
condizione che si siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, conformemente a disposizioni di buona 
tecnica che prevedono il controllo appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale controllo. 
Qualora siano presenti lavoratori a bordo dell’attrezzatura di lavoro adibita al sollevamento di carichi, il posto di 
comando deve essere occupato in permanenza. I lavoratori sollevati devono disporre di un mezzo di comunicazione 
sicuro. Deve essere assicurata la loro evacuazione in caso di pericolo. 
 

3.1.5 Devono essere prese misure per impedire che i lavoratori sostino sotto i carichi sospesi, salvo che ciò sia 
richiesto per il buon funzionamento dei lavori. 
Non è consentito far passare i carichi al di sopra di luoghi di lavoro non protetti abitualmente occupati dai lavoratori. 
In tale ipotesi, qualora non sia possibile in altro modo il corretto svolgimento del lavoro, si devono definire ed applicare 
procedure appropriate. 
 

3.1.6 Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, 
del dispositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione 
dell’imbracatura. Le combinazioni di più accessori di sollevamento devono essere contrassegnate in modo chiaro 
onde consentire all’utilizzatore di conoscerne le caratteristiche qualora esse non siano scomposte dopo l’uso. 
 

3.1.7 Gli accessori di sollevamento devono essere depositati in modo tale da non essere danneggiati o deteriorati. 
 

3.2 Attrezzature di lavoro che servono al sollevamento di carichi non guidati 
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ALLEGATO VII 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

 

Attrezzatura Intervento/periodicità 

Scale aeree ad inclinazione variabile  Verifica annuale  

Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato  Verifica annuale 

Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale e azionati a mano Verifica biennale 

Ponti sospesi e relativi argani Verifica biennale 

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro del paniere x numero di 
giri > 450 (m x giri/min.) 

Verifica biennale  

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro del paniere x numero di giri 
> 450 (m x giri/min.) 

Verifica triennale 

Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da dar luogo a 
miscele esplosive od instabili, aventi diametro esterno del paniere maggiore di 500 mm. 

Verifica annuale 

Carrelli semoventi a braccio telescopico Verifica annuale 

Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne Verifica biennale 

Ascensori e montacarichi da cantieri con cabina/piattaforma guidata verticalmente Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, 
di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali 
costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo 

Verifica annuale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, 
di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione non 
antecedente 10 anni 

Verifica biennale 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, 
di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione 
antecedente 10 anni 

Verifiche annuali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, 
di tipo fisso, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, 
siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di fabbricazione antecedente 10 anni 

Verifiche annuali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg , non azionati a mano, 
di tipo fisso, con modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, 
siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di fabbricazione non antecedente 10 anni 

Verifiche biennali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, 
di tipo fisso, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione antecedente 10 anni 

Verifiche biennali 

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, 
di tipo fisso, con modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione non antecedente 10 
anni 

Verifiche triennali 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
 Recipienti/insiemi classificati in III e IV categoria, recipienti contenenti gas instabili 
appartenenti alla categoria dalla I alla IV, forni per le industrie chimiche e affini, generatori 
e recipienti per liquidi surriscaldati diversi dall’acqua. 

Verifica di funzionamento: biennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi classificati in I e II categoria. 

Verifica di funzionamento: 
quadriennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per gas, vapori e liquidi surriscaldati classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Tubazioni per liquidi classificati nella I, II e III categoria 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 1 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti per liquidi appartenenti alla I, II e III categoria. 

Verifica di funzionamento: 
quinquennale 
Verifica di integrità: decennale 

Attrezzature/insiemi contenenti fluidi del gruppo 2 (D.lgs. 93/2000 art. 3) 
Recipienti/insiemi contenenti gas compressi, liquefatti e disciolti o vapori diversi dal vapor 
d’acqua classificati in III e IV categoria e recipienti di vapore d’acqua e d’acqua 
surriscaldata appartenenti alle categorie dalla I alla IV 

Verifica di funzionamento: triennale 
Verifica di integrità: decennale 
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ALLEGATO VIII 
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE A PROTEZIONI PARTICOLARI18 

 
Protezione dei capelli  

I lavoratori che operano o che transitano presso organi in rotazione presentanti pericoli di impigliamento dei capelli, 
o presso fiamme o materiali incandescenti, devono essere provvisti di appropriata cuffia di protezione, resistente e 
lavabile e che racchiuda i capelli in modo completo.  
 
Protezione del capo  

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dall’alto o per contatti con elementi 
comunque pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. Parimenti, devono essere provvisti di 
copricapo appropriati i lavoratori che devono permanere, senza altra protezione, sotto l’azione prolungata dei raggi 
del sole.  
 
Protezione degli occhi  

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, caustici, corrosivi o 
comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati.  
 
Protezione delle mani  

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle mani, i 
lavoratori devono essere forniti di guanti o altri appropriati mezzi di protezione.  
 
Protezione dei piedi  

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di punture o 
di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla particolare natura del 
rischio. Tali calzature devono potersi sfilare rapidamente.  
 
Protezione delle altre parti del corpo  

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori devono avere a 
disposizione idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, grembiuli, pettorali, gambali o ghette.  
 
Cinture di sicurezza  

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dall'alto o entro vani o che devono prestare la loro opera entro 
pozzi, cisterne e simili in condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza.  
 
Maschere respiratorie  

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a disposizione 
maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente accessibile e noto ai 
lavoratori 
 

                                                      
18 Allegato da ultimo modificato dal Decreto Interministeriale 20 dicembre 2021 di Recepimento della direttiva n. 2019/1832/UE della Commissione del 24 

ottobre 2019, recante modifica degli allegati I, II e III della direttiva 89/656/CEE del Consiglio per quanto riguarda adeguamenti di carattere strettamente 
tecnico (Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21/02/2022). 
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1. SCHEMA INDICATIVO PER L'INVENTARIO DEI RISCHI IN RELAZIONE ALLE PARTI DEL CORPO DA PROTEGGERE CON ATTREZZATURE DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE (*) 

(*) Il presente elenco di rischi/parti del corpo non può essere esauriente. 
In base alla valutazione dei rischi sarà stabilito se sia necessario l’impiego di attrezzature di protezione individuale ed eventualmente quali 

caratteristiche debbano avere tali attrezzature, conformemente alle disposizioni della presente direttiva.  
 
 

   
Rischi 

   
FISICI CHIMICI (inclusi i nanomateriali) * AGENTI BIOLOGICI (contenuti) ALTRI RISCHI 

   MECCANICI ACUSTICI TERMICI ELETTRICI RADIAZIONI AEROSOL LIQUIDI GAS E 
VAPORI 

AEROSOL LIQUIDI MATERIALI, 
PERSONE, 

ANIMALI 
ECC. 

ANNEGAMENTO Carenza di 
OSSIGENO 

MANCANZA DI 
VISIBILITA’ 

   (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) Calore 
e/o fuoco 

Freddo Scosse 
elettriche 

(8) 

Elettricità 
statica 

Non 
ionizzanti 

(9) 

Ionizzanti Solidi 
(10) 

Liquidi 
(11) 

Immersione Schizzi, 
spruzzi e 

getti 

Solidi e 
liquidi 

Contatto 
diretto e 
indiretto 

Schizzi, 
spruzzi e 

getti 

Contatto 
diretto e 
indiretto 

   

P
A
R
T
I 
 
D
E
L 
 
C
O
R
P
O 
 
D
A 
 
P
R
O
T
E
G
G
E
R
E 

Testa 

Cranio  
                          

Intera 
testa 

                          

Orecchie 
                          

Occhi 
                          

Volto 
                          

Apparato 
respiratorio 

                          

Mani 
                          

Braccia (parti) 
                          

Piedi 
                          

Gambe (parti) 
                          

Cute 
                          

Tronco/addome 
                          

Porzioni del corpo 
                          

Apparato 
Gastrointestinale 

                          

Corpo intero 
                          

 

(1) Urti derivanti da cadute o proiezioni di oggetti, dall’impatto con ostacoli e da getti ad alta pressione. 
(2) Cadute a causa di scivolamento. 
(3) Cadute dall’alto. 
(4) Vibrazioni. 
(5) Compressione statica di parti del corpo. 
(6) Lesioni meccaniche (abrasioni, perforazione, tagli, morsi, ferite anche da punta). 
(7) Rischio di rimanere impigliati o intrappolati. 
(8) Contatto diretto o indiretto. 
(9) Compresa la luce solare (esclusa l’osservazione diretta). 
(10) Polveri, fumi e fibre. 
(11) Nebbie. 
 

(*) Cfr. la raccomandazione 2011/696/UE sulla definizione di nanomateriale. 
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2. ELENCO INDICATIVO E NON ESAURIENTE DELLE TIPOLOGIE DI ATTREZZATURE DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE IN RELAZIONE AI RISCHI DAI QUALI PROTEGGONO 

 
Attrezzature per la PROTEZIONE DELLA TESTA  
- Caschi e/o berretti/passamontagna/copricapi di protezione da:  

- urti derivanti da cadute o proiezioni di oggetti;  
- impatti con ostacoli;  
- rischi meccanici (perforazione, abrasioni);  
- compressione statica (schiacciamento laterale);  
- rischi termici (fuoco, calore, freddo, solidi incandescenti ivi compresi i metalli fusi);  
- scosse elettriche e lavoro sotto tensione;  
- rischi chimici;  
- radiazioni non ionizzanti (UV, IR, radiazioni solari o da saldatura).  

- Retine per capelli per evitare che i capelli restino impigliati.  
 
Attrezzature per la PROTEZIONE DELL’UDITO  
- Cuffie (attaccate al casco, con riduzione attiva del rumore, con ingresso audio elettrico ecc.).  
- Tappi per le orecchie (dipendenti dal livello di rumore, ad adattamento individuale ecc.).  
 
Attrezzature per la PROTEZIONE DEGLI OCCHI E DEL VOLTO  
- Occhiali, maschere e schermi facciali (se del caso con lenti correttive) di protezione da:  

- rischi meccanici;  
- rischi termici;  
- radiazioni non ionizzanti (UV, IR, radiazioni solari o da saldatura);  
- radiazioni ionizzanti;  
- aerosol solidi e liquidi di agenti chimici e biologici.  

 
Attrezzature per la PROTEZIONE DELL’APPARATO RESPIRATORIO  
- Dispositivi per il filtraggio di:  

- particelle;  
- gas;  
- particelle e gas;  
- aerosol solidi e/o liquidi.  

- Dispositivi di isolamento, anche con alimentazione d’aria.  
- Dispositivi di autosoccorso.  
- Attrezzature per immersione.  
 
Attrezzature per la PROTEZIONE DELLE MANI E DELLE BRACCIA  
- Guanti (compresi i mezziguanti e le protezioni per le braccia) di protezione da:  

- rischi meccanici;  
- rischi termici (calore, fiamme e freddo);  
- scosse elettriche e lavoro sotto tensione (elementi antistatici, conduttori, isolanti);  
- rischi chimici;  
- agenti biologici;  
- radiazioni ionizzanti e contaminazione radioattiva;  
- radiazioni non ionizzanti (UV, IR, radiazioni solari o da saldatura);  
- rischi derivanti da vibrazioni.  

- Ditali.  
 
Attrezzature per la PROTEZIONE DEI PIEDI E DELLE GAMBE e antiscivolamento  
-  Calzature (scarpe, anche zoccoli in determinate circostanze, stivali anche con puntale d’acciaio ecc.) per la 

protezione da: 
- rischi meccanici;  
- rischi di scivolamento;  
- rischi termici (calore, fiamme e freddo);  
- scosse elettriche e lavoro sotto tensione (elementi antistatici, conduttori, isolanti);  
- rischi chimici;  
- rischi derivanti da vibrazioni;  
- rischi biologici.  

- Dispositivi amovibili di protezione del collo del piede dai rischi meccanici.  
- Ginocchiere di protezione dai rischi meccanici.  
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- Ghette di protezione dai rischi meccanici, termici e chimici e dagli agenti biologici.  
- Accessori (chiodi, ramponi ecc.).  
 
PROTEZIONE DELLA CUTE - CREME PROTETTIVE 1 
- Potrebbe trattarsi di creme per la protezione da:  

- radiazioni non ionizzanti (UV, IR, radiazioni solari o da saldatura);  
- radiazioni ionizzanti;  
- sostanze chimiche;  
- agenti biologici;  
- rischi termici (calore, fiamme e freddo).  

 
Attrezzature per la PROTEZIONE DEL CORPO/ALTRE PROTEZIONI PER LA CUTE  
-  Attrezzature di protezione individuale contro le cadute dall’alto quali dispositivi anticaduta di tipo retrattile, 

imbracature complete, imbracature basse, cinture di posizionamento e di ritenuta e cordini di posizionamento, 
dispositivi di assorbimento dell’energia, dispositivi anticaduta di tipo guidato comprendenti una linea di 
ancoraggio, dispositivi di regolazione delle funi, dispositivi di ancoraggio non concepiti per essere fissati 
permanentemente e che non richiedono fissaggio prima dell’uso, connettori, corde, imbracature di salvataggio.  

-  Indumenti protettivi fra cui protezioni per l’intero corpo (tute) e per porzioni di esso (ghette, pantaloni, giacche, 
panciotti, grembiuli, camici, ginocchiere, cappucci, passamontagna), per la protezione da:  

- rischi meccanici;  
- rischi termici (calore, fiamme e freddo);  
- sostanze chimiche; 
- agenti biologici;  
- radiazioni ionizzanti e contaminazione radioattiva;  
- radiazioni non ionizzanti (UV, IR, radiazioni solari o da saldatura);  
- scosse elettriche e lavoro sotto tensione (elementi antistatici, conduttori, isolanti);  
- possibilità di rimanere impigliati o intrappolati.  

- Giubbotti di salvataggio per la prevenzione dell’annegamento e ausili al galleggiamento.  
- Attrezzature di protezione individuale aventi la funzione di segnalare visivamente la presenza dell’utilizzatore. 
 
  

                                                      
1 In determinate circostanze, a seguito della valutazione del rischio, potrebbero essere utilizzate creme protettive unitamente ad altre attrezzature di protezione 
individuale al fine di tutelare la cute dei lavoratori dai relativi rischi. Le creme protettive fanno parte delle attrezzature di protezione individuale rientranti 

nell’ambito di applicazione della direttiva 89/656/CEE, in quanto le sostanze di questo tipo possono essere considerate, in determinate circostanze, 

«complemento o accessorio» ai sensi dell’articolo 2 della direttiva 89/656/ CEE. Tuttavia, le creme protettive non sono considerate attrezzature di protezione 
individuale in base alla definizione di cui all’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/425. 
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3. ELENCO INDICATIVO E NON ESAURIENTE DELLE ATTIVITÀ E DEI SETTORI DI ATTIVITÀ PER I QUALI 
PUÒ RENDERSI NECESSARIO METTERE A DISPOSIZIONE ATTREZZATURE DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

(*) 
(*) In base alla valutazione dei rischi sarà stabilito se sia necessario l’impiego di attrezzature di protezione 
individuale ed eventualmente quali caratteristiche debbano avere tali attrezzature, conformemente alle 
disposizioni della presente direttiva.  

 
I.   RISCHI FISICI 

Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

FISICI - MECCANICI 

Urti derivanti da cadute o 
proiezioni di oggetti, 
dall’impatto con ostacoli e 
da getti ad alta pressione 

Cranio 
Casco protettivo 

- Lavori sopra, sotto o in prossimità di 
impalcature e luoghi di lavoro sopraelevati 

- Lavori di rustico e lavori stradali 
- Installazione e disinstallazione di 

casseforme 
- Montaggio e installazione di impalcature 
- Lavori di montaggio e installazione 
- Demolizioni 
- Brillamenti 
- Lavori in fossati, trincee, pozzi e gallerie 
- Lavori in prossimità di ascensori e 

montacarichi, apparecchi di sollevamento, 
gru e nastri trasportatori 

- Lavori nel sottosuolo, nelle cave e negli 
scavi a cielo aperto 

- Lavori in forni industriali, serbatoi, 
container, macchinari, silos, tramogge e 
condotte 

- Linee di macellazione e sezionamento dei 
macelli 

- Movimentazione o trasporto e stoccaggio 
di carichi 

- Lavori forestali 
- Lavori su ponti d’acciaio, opere edili 

d’acciaio, costruzioni idrauliche in acciaio, 
altiforni, acciaierie e laminatoi, grandi 
serbatoi, grandi condotte, caldaie e centrali 
elettriche 

- Lavori in terra e in roccia 
- Uso di estrattori di bulloni 
- Lavori presso altiforni, impianti di riduzione 

diretta, acciaierie, laminatoi, stabilimenti 
metallurgici, impianti di fucinatura a maglio 
e a stampo, fonderie 

- Lavori che comportano spostamenti su 
biciclette e su cicli a propulsione 
meccanica 

 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Produzione, installazione 

e manutenzione di 
macchinari 

- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Produzione di energia 
- Costruzione e manutenzione 

di infrastrutture 
- Industria siderurgica 
- Macelli 
- Smistamento ferroviario 
- Porti, trasporti e logistica 
- Industria forestale 
 

Occhi e/o volto 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Lavori di saldatura, molatura e tranciatura 
- Martellamento manuale 
- Lavori di mortasatura e scalpellatura 
- Lavorazione e finitura di pietre 
- Uso di estrattori di bulloni 
- Impiego di macchine asportatrucioli 

durante la lavorazione di materiali che 
producono trucioli corti  
Fucinatura a stampo 

- Rimozione e frantumazione di schegge 
- Operazioni di sabbiatura 
- Uso di decespugliatori o motoseghe 
- Interventi chirurgici e dentistici 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Produzione, installazione e 

manutenzione di macchinari 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Produzione di energia 
- Costruzione e manutenzione 

di infrastrutture 
- Industrie siderurgiche 
- Industrie metallurgiche e del 

legno 
- Lavori di intaglio su pietra 
- Giardinaggio 
- Assistenza sanitaria 
- Silvicoltura 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

Piedi e gambe (parti) 
Calzature (scarpe, 
stivali ecc.) con 
puntale di sicurezza o 
protettivo 
Calzature con 
protezione per il 
metatarso 

- Lavori di rustico e lavori stradali 
- Installazione e disinstallazione di 

casseforme 
- Montaggio e installazione di impalcature 
- Demolizioni 
- Brillamenti 
- Lavorazione e finitura di pietre 
- Lavori sulle linee di macellazione e 

sezionamento 
- Trasporto e stoccaggio 
- Manipolazione di stampi nell’industria della 

ceramica 
- Manipolazione di blocchi di carni surgelate 

e di contenitori di conserve 
- Produzione, lavorazione e finitura di vetri 

piani e cavi 
- Lavori di trasformazione e manutenzione 
- Lavori forestali 
- Impiego di calcestruzzo ed elementi 

prefabbricati con installazione e 
disinstallazione di casseforme 

- Lavori in cantieri edili e aree di deposito 
- Lavori sui tetti 
- Lavori su ponti d’acciaio, opere edili 

d’acciaio, piloni, torri, ascensori e 
montacarichi, costruzioni idrauliche in 
acciaio, altiforni, acciaierie e laminatoi, 
grandi serbatoi, grandi condotte, gru, 
caldaie e centrali elettriche 

- Costruzione di forni, installazione di 
impianti di riscaldamento e aerazione, 
montaggio di costruzioni metalliche 

- Lavori presso altiforni, impianti di riduzione 
diretta, acciaierie, laminatoi, stabilimenti 
metallurgici, impianti di fucinatura a maglio 
e a stampo, impianti di pressatura a caldo 
e trafilatura 

- Lavori nelle cave e negli scavi a cielo 
aperto, spostamento di ammassi di sterile 

- Manipolazione di stampi nell’industria della 
ceramica 

- Rivestimento di fornaci nell’industria della 
ceramica 

- Smistamento ferroviario 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Produzione, installazione e 

manutenzione di macchinari 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Produzione di energia 
- Costruzione e manutenzione 

di infrastrutture 
- Industria siderurgica 
- Macelli 
- Aziende di logistica 
- Industria manifatturiera 
- Industria vetraria 
- Industria forestale 
 

Cadute a causa di 
scivolamento 

Piedi 
Calzature antiscivolo 

- Lavori su superfici scivolose 
- Lavori in ambienti umidi 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Macelli 
- Pulizie 
- Industria alimentare 
- Giardinaggio 
- Industria della pesca 
 

Cadute dall’alto Corpo intero 
Attrezzature di 
protezione individuale 
per la prevenzione o 
l’arresto delle cadute 
dall’alto 

- Lavori su impalcature 
- Montaggio di elementi prefabbricati 
- Lavori sui piloni 
- Lavori sui tetti 
- Lavori su superfici verticali o in pendenza 
- Lavori in cabine sopraelevate di gru 
- Lavori in cabine di manovra sopraelevate 

di transelevatori 
- Lavori in posizione sopraelevata su torri di 

trivellazione 
- Lavori in pozzi e fognature 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Manutenzione delle 

infrastrutture 
 

Vibrazioni Mani 
Guanti protettivi 

- Impiego di attrezzi manuali 
 

- Industrie manifatturiere 
- Opere edili 
- Opere di genio civile 
 

Compressione statica di 
parti del corpo 

Ginocchia (parti delle 
gambe) 
Ginocchiere 

- Posa di blocchi da pavimentazione, 
piastrelle e pietre da selciato 

 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

Piedi 
Calzature con puntali 

- Demolizioni 
- Movimentazione di carichi 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Trasporto e stoccaggio 
- Manutenzione 
 

Lesioni meccaniche 
(abrasioni, perforazione, 
tagli, morsi, ferite anche da 
punta) 

Occhi e/o volto 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Impiego di attrezzi manuali 
- Saldatura e fucinatura 
- Lavori di molatura e tranciatura 
- Scalpellatura 
- Lavorazione e finitura di pietre 
- Impiego di macchine asportatrucioli 

durante la lavorazione di materiali che 
producono trucioli corti 

- Fucinatura a stampo 
- Rimozione e frantumazione di schegge 
- Operazioni di sabbiatura 
- Uso di decespugliatori o motoseghe 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Produzione di energia 
- Manutenzione delle 

infrastrutture 
- Industrie siderurgiche 
- Industrie metallurgiche e del 

legno 
- Lavori di intaglio su pietra 
- Giardinaggio 
- Silvicoltura 
 

Mani 
Guanti di protezione 
dai rischi meccanici 

- Lavori su strutture d’acciaio 
- Manipolazione di oggetti con spigoli vivi, 

esclusi i casi in cui sussista il rischio che i 
guanti rimangano impigliati nelle macchine 

- Attività protratta di taglio con il coltello nei 
reparti di produzione e macellazione 

- Sostituzione dei coltelli delle taglierine 
- Lavori forestali 
- Lavori di giardinaggio 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Manutenzione delle 

infrastrutture 
- Industrie manifatturiere 
- Industria alimentare 
- Macellazione 
- Industria forestale 
 

Avambracci 
Protezione delle 
braccia 

- Disossamento e sezionamento 
 

- Industria alimentare 
- Macellazione 
 

Tronco/addome/gambe 
Ghette e grembiuli 
protettivi 
Pantaloni resistenti 
alla perforazione 
(antitaglio) 

- Attività protratta di taglio con il coltello nei 
reparti di produzione e macellazione 

- Lavori forestali 
 

- Industria alimentare 
- Macellazione 
- Industria forestale 
 

Piedi 
Calzature resistenti 
alla perforazione 

- Lavori di rustico e lavori stradali 
- Demolizione 
- Installazione e disinstallazione di 

casseforme 
- Lavori forestali 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Industria forestale 
 

Rischio di rimanere 
impigliati o intrappolati 

Corpo intero 
Indumenti protettivi 
per l’uso nei casi in cui 
vi è il rischio di 
rimanere impigliati in 
componenti mobili 

- Rischio di rimanere impigliati in 
componenti di macchinari 

- Rischio di rimanere presi in componenti di 
macchinari 

- Rischio di rimanere presi con capi di 
vestiario in componenti di macchinari 

- Rischio di essere spazzati via 
 

- Meccanica 
- Fabbricazione di macchinari 

pesanti 
- Ingegneria 
- Edilizia 
- Agricoltura 
 

FISICI - ACUSTICI 

Rumore Orecchie 
Dispositivi di 
protezione dell’udito 

- Impiego di presse per metalli 
- Impiego di utensili pneumatici 
- Attività del personale a terra negli aeroporti 
- Impiego di utensili elettrici 
- Brillamenti 
- Battitura di pali e costipazione del terreno 
- Lavori nei settori del legname e tessile 
 

- Industria metallurgica 
- Industria manifatturiera 
- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Industria aeronautica 
- Lavori minerari 
 

FISICI - TERMICI 

Calore e/o fuoco Volto/intera testa 
Maschere e visiere da 
saldatori, 
caschi/berretti 
anticalore o ignifughi, 
cappucci protettivi 
anticalore e/o 
antifiamma 

- Lavori in presenza di temperature elevate, 
calore radiante o fuoco 

- Impiego di masse incandescenti fuse o 
lavori in prossimità di esse 

- Impiego di pistole saldatrici per plastica 
 

- Industria siderurgica 
- Industria metallurgica 
- Servizi di manutenzione 
- Industria manifatturiera 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

Tronco/addome/gambe 
Ghette e grembiuli 
protettivi 

- Saldatura e fucinatura 
- Fonditura 
 

- Industria siderurgica 
- Industria metallurgica 
- Servizi di manutenzione 
- Industria manifatturiera 
 

Mani 
Guanti anticalore e/o 
antifiamma 

- Saldatura e fucinatura 
- Lavori in presenza di temperature elevate, 

calore radiante o fuoco 
- Impiego di masse incandescenti fuse o 

lavori in prossimità di esse 
 

- Industria siderurgica 
- Industria metallurgica 
- Servizi di manutenzione 
- Industria manifatturiera 
 

Avambracci 
Soprammaniche 

- Saldatura e fucinatura 
- Impiego di masse incandescenti fuse o 

lavori in prossimità di esse 
 

- Industria siderurgica 
- Industria metallurgica 
- Servizi di manutenzione 
- Industria manifatturiera 
 

Piedi 
Calzature anticalore 
e/o antifiamma 

- Impiego di masse incandescenti fuse o 
lavori in prossimità di esse 

 

- Industria siderurgica 
- Industria metallurgica 
- Servizi di manutenzione 
- Industria manifatturiera 
 

Corpo intero o porzioni 
di esso 
Indumenti anticalore 
e/o antifiamma 

- Lavori in presenza di temperature elevate, 
calore radiante o fuoco 

 

- Industria siderurgica 
- Industria metallurgica 
- Industria forestale 
 

Freddo Mani 
Guanti antifreddo 
Piedi 
Calzature antifreddo 

- Lavori all’aperto in condizioni di freddo 
estremo 

- Lavori in impianti frigoriferi 
- Impiego di liquidi criogenici 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Industria alimentare 
- Agricoltura e pesca 
 

Corpo intero o porzioni 
di esso, testa inclusa 
Indumenti di 
protezione dal freddo 

- Lavori all’aperto con clima freddo 
- Lavori in impianti frigoriferi 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Industria alimentare 
- Agricoltura e pesca 
- Trasporto e stoccaggio 
 

FISICI - ELETTRICI 

Scossa elettrica (contatto 
diretto o indiretto) 

Intera testa 
Caschi isolanti 
dall’elettricità 
Mani 
Guanti isolanti 
dall’elettricità 
Piedi 
Calzature isolanti 
dall’elettricità 
Corpo intero/mani/piedi 
Attrezzature di 
protezione individuale 
conduttrici che devono 
essere indossate dagli 
operatori qualificati 
che lavorano sotto 
tensione con impianti 
elettrici aventi tensione 
nominale fino a 800 kV 
CA e a 600 kV CC 

- Lavori sotto tensione o in prossimità di 
componenti sotto tensione elettrica 

- Lavori su impianti elettrici 
 

- Produzione di energia 
- Trasmissione e distribuzione 

di energia elettrica 
- Manutenzione di impianti 

industriali 
- Edilizia 
- Opere di genio civile 
 

Elettricità statica Mani 
Guanti antistatici 
Piedi 
Calzature 
antistatiche/conduttrici 
Corpo intero 
Indumenti antistatici 

- Manipolazione di plastica e gomma 
- Versamento, raccolta o carico in serbatoi 
- Lavori in prossimità di elementi a carica 

elevata quali nastri trasportatori 
- Manipolazione di esplosivi 
 

- Industria manifatturiera 
- Industria dei mangimi 
- Stabilimenti di imballaggio e 

confezionamento 
- Produzione, stoccaggio o 

trasporto di esplosivi 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

FISICI - RADIAZIONI 

Radiazioni non ionizzanti, 
compresa la luce solare 
(esclusa l’osservazione 
diretta) 

Testa 
Berretti e caschi 

- Lavori all’aperto 
 

- Agricoltura e pesca 
- Edilizia 
- Opere di genio civile 
 

Occhi 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Lavori che comportano esposizione al 
calore radiante 

- Attività presso forni e fonderie 
- Impiego di laser 
- Lavori all’aperto 
- Saldatura e ossitaglio 
- Soffiatura del vetro 
- Lampade germicide 
 

- Industrie siderurgiche 
- Industria manifatturiera 
- Agricoltura e pesca 
 

Corpo intero (pelle) 
Attrezzature di 
protezione individuale 
dai raggi UV naturali e 
artificiali 

- Lavori all’aperto 
- Saldatura elettrica 
- Lampade allo xeno 
- Lampade germicide 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Produzione di energia 
- Manutenzione delle 

infrastrutture 
- Agricoltura e pesca 
- Industria forestale 
- Giardinaggio 
- Industria alimentare 
- Industria della plastica 
- Industria tipografica 
 

Radiazioni ionizzanti Occhi 
Occhiali di protezione 
dalle radiazioni 
ionizzanti 
Mani 
Guanti di protezione 
dalle radiazioni 
ionizzanti 

- Attività in ambienti con raggi X 
- Attività nel settore della radiologia 

diagnostica 
- Impiego di prodotti radioattivi 
 

- Veterinaria 
- Assistenza sanitaria 
- Siti di rifiuti radioattivi 
- Produzione di energia 
 

Tronco/addome/porzioni 
del corpo 
Grembiuli di 
protezione dai raggi X 
/camici/giacche/gonne 
di protezione dai raggi 
X 

- Attività in ambienti con raggi X 
- Attività nel settore della radiologia 

diagnostica 
 

- Assistenza sanitaria 
- Veterinaria 
- Odontoiatria 
- Urologia 
- Chirurgia 
- Radiologia interventistica 
- Laboratori 
 

Testa 
Copricapi 
Attrezzature di 
protezione individuale 
per prevenire 
l’insorgenza di 
patologie come i 
tumori cerebrali 

- Ambienti di lavoro e strutture in cui si 
usano raggi X a fini medici 

 

- Assistenza sanitaria 
- Veterinaria 
- Odontoiatria 
- Urologia 
- Chirurgia 
- Radiologia interventistica 
 

Porzioni del corpo 
Attrezzature di 
protezione della tiroide 
Attrezzature di 
protezione delle 
gonadi 

- Attività in ambienti con raggi X 
- Attività nel settore della radiologia 

diagnostica 
 

- Assistenza sanitaria 
- Veterinaria 
 

Corpo intero 
Indumenti di 
protezione dalle 
radiazioni ionizzanti 

- Attività nel settore della radiologia 
diagnostica 

- Impiego di prodotti radioattivi 
 

- Produzione di energia 
- Siti di rifiuti radioattivi 
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II.   RISCHI CHIMICI (inclusi i nanomateriali) 
Rischi Parte del corpo 

interessata 
Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

CHIMICI - AEROSOL 

Solidi (polveri, fumi, fibre e 
nanomateriali) 

Apparato respiratorio 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie dalle 
particelle 

- Demolizione 
- Brillamenti 
- Carteggiatura e levigatura di superfici 
- Lavori in presenza di amianto 
- Uso di materiali formati da nanoparticelle o 

contenenti nanoparticelle 
- Saldatura 
- Lavori da spazzacamino 
- Lavori sui rivestimenti di forni e siviere 

qualora sia prevedibile la formazione di 
polveri 

- Lavori in prossimità di colate nelle siviere 
qualora sia prevedibile che si sprigionino 
fumi di metalli pesanti 

- Lavori in zone di caricamento di altoforni 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Industrie siderurgiche 
- Industrie metallurgiche e del 

legno 
- Industria automobilistica 
- Lavori di intaglio su pietra 
- Industria farmaceutica 
- Servizi sanitari 
- Preparazione di citostatici 
 

Mani 
Guanti di protezione 
dai rischi chimici e 
creme protettive quali 
protezioni 
supplementari/accesso
rie 

- Lavori in presenza di amianto 
- Uso di materiali formati da nanoparticelle o 

contenenti nanoparticelle 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Manutenzione di impianti 

industriali 
 

Corpo intero 
Indumenti di 
protezione dalle 
particelle solide 

- Demolizione 
- Lavori in presenza di amianto 
- Uso di materiali formati da nanoparticelle o 

contenenti nanoparticelle 
- Lavori da spazzacamino 
- Preparazione di prodotti fitosanitari 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Manutenzione di impianti 

industriali 
- Agricoltura 
 

Occhi 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Lavorazione del legno 
- Lavori stradali 
 

- Industria mineraria 
- Industrie metallurgiche e del 

legno 
- Opere di genio civile 
 

Liquidi 
(nebbie) 

Apparato respiratorio 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie dalle 
particelle 

- Trattamento delle superfici (verniciatura, 
sabbiatura) 

- Pulizia delle superfici 
 

- Industria metallurgica 
- Industria manifatturiera 
- Industria automobilistica 
 

Mani 
Guanti di protezione 
dai rischi chimici 

- Trattamento delle superfici 
- Pulizia delle superfici 
- Impiego di spray liquidi 
- Impiego di soluzioni acide e alcaline, di 

disinfettanti e di sostanze detergenti 
corrosive 

 

- Industria metallurgica 
- Industria manifatturiera 
- Industria automobilistica 
 

Corpo intero 
Indumenti di 
protezione dai rischi 
chimici 

- Trattamento delle superfici 
- Pulizia delle superfici 
 

- Industria metallurgica 
- Industria manifatturiera 
- Industria automobilistica 
 

CHIMICI - LIQUIDI 

Immersione 
Schizzi, spruzzi e getti 

Mani 
Guanti di protezione 
dai rischi chimici 

- Impiego di spray liquidi 
- Impiego di soluzioni acide e alcaline, di 

disinfettanti e di prodotti detergenti 
corrosivi 

- Lavorazione di materiali di rivestimento 
- Concia 
- Lavori presso parrucchieri e centri estetici 
 

- Industria tessile e 
dell’abbigliamento 

- Industria delle pulizie 
- Industria automobilistica 
- Centri estetici e parrucchieri 
 

Avambracci 
Soprammaniche di 
protezione dai rischi 
chimici 

- Impiego di soluzioni acide e alcaline, di 
disinfettanti e di prodotti detergenti 
corrosivi 

 

- Pulizie 
- Industria chimica 
- Industria delle pulizie 
- Industria automobilistica 
 

Piedi 
Stivali di protezione dai 
rischi chimici 

- Impiego di spray liquidi 
- Impiego di soluzioni acide e alcaline, di 

disinfettanti e di prodotti detergenti 
corrosivi 

 

- Industria tessile e 
dell’abbigliamento 

- Industria delle pulizie 
- Industria automobilistica 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

Corpo intero 
Indumenti di 
protezione dai rischi 
chimici 

- Impiego di spray liquidi 
- Impiego di soluzioni acide e alcaline, di 

disinfettanti e di prodotti detergenti 
corrosivi 

 

- Pulizie 
- Industria chimica 
- Industria delle pulizie 
- Industria automobilistica 
- Agricoltura 
 

CHIMICI - GAS E VAPORI 

Gas e vapori Apparato respiratorio 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie dai gas 

- Trattamento delle superfici (verniciatura, 
sabbiatura) 

- Pulizia delle superfici 
- Lavori in ambienti adibiti alla 

fermentazione e alla distillazione 
- Lavori all’interno di cisterne e digestori 
- Lavori all’interno di serbatoi, contenitori, 

spazi ristretti e forni industriali con 
funzionamento a gas, qualora sussista il 
rischio di intossicazione da gas o di 
carenza di ossigeno 

- Lavori da spazzacamino 
- Disinfettanti e sostanze detergenti 

corrosive 
- Lavori in prossimità di convertitori di gas e 

di condotte di gas d’altoforno 
 

- Industria metallurgica 
- Industria automobilistica 
- Industria manifatturiera 
- Industria delle pulizie 
- Produzione di bevande 

alcoliche 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei 

rifiuti 
- Industria chimica 
- Industria petrolchimica 
 

Mani 
Guanti di protezione 
dai rischi chimici 

- Trattamento delle superfici 
- Pulizia delle superfici 
- Lavori in ambienti adibiti alla 

fermentazione e alla distillazione 
- Lavori all’interno di cisterne e digestori 
- Lavori all’interno di serbatoi, contenitori, 

spazi ristretti e forni industriali con 
funzionamento a gas, qualora sussista il 
rischio di intossicazione da gas o di 
carenza di ossigeno 

 

- Industria metallurgica 
- Industria automobilistica 
- Industria manifatturiera 
- Produzione di bevande 

alcoliche 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei 

rifiuti 
- Industria chimica 
- Industria petrolchimica 
 

Corpo intero 
Indumenti di 
protezione dai rischi 
chimici 

- Trattamento delle superfici 
- Pulizia delle superfici 
- Lavori in ambienti adibiti alla 

fermentazione e alla distillazione 
- Lavori all’interno di cisterne e digestori 
- Lavori all’interno di serbatoi, contenitori, 

spazi ristretti e forni industriali con 
funzionamento a gas, qualora sussista il 
rischio di intossicazione da gas o di 
carenza di ossigeno 

 

- Industria metallurgica 
- Industria automobilistica 
- Industria manifatturiera 
- Produzione di bevande 

alcoliche 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei 

rifiuti 
- Industria chimica 
- Industria petrolchimica 
 

Occhi 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Verniciatura a spruzzo 
- Lavorazione del legno 
- Attività estrattive 
 

- Industria automobilistica 
- Industria manifatturiera 
- Industria mineraria 
- Industria chimica 
- Industria petrolchimica 
 

 
III.   AGENTI BIOLOGICI 

Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

AGENTI BIOLOGICI (contenuti) - AEROSOL 

Solidi e liquidi Apparato respiratorio 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie dalle 
particelle 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

- Industria alimentare 
- Produzione biochimica 

Mani 
Guanti di protezione 
dai microrganismi 
Corpo intero o porzioni 
di esso 
Indumenti di 
protezione dagli agenti 
biologici 
Occhi e/o volto 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
 

AGENTI BIOLOGICI (contenuti) - LIQUIDI 

Contatto diretto e indiretto Mani 
Guanti di protezione 
dai microrganismi 
Corpo intero o porzioni 
di esso 
Indumenti di 
protezione dagli agenti 
biologici 
Occhi e/o volto 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali (morsi, punture) 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
- Industria forestale 
 

Schizzi, spruzzi e getti Mani 
Guanti di protezione 
dai microrganismi 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
 

Avambracci 
Soprammaniche di 
protezione dai 
microrganismi 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
 

Piedi/gambe 
Ghette e copristivali 
protettivi 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
 

Corpo intero 
Indumenti di 
protezione dagli agenti 
biologici 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
 

AGENTI BIOLOGICI (contenuti) - MATERIALI, PERSONE, ANIMALI ecc. 
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Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

Contatto diretto e indiretto Mani 
Guanti di protezione 
dai microrganismi 
Corpo intero o porzioni 
di esso 
Indumenti di 
protezione dagli agenti 
biologici 
Occhi e/o volto 
Occhiali, maschere e 
schermi facciali 

- Lavori che comportano il contatto con fluidi e 
tessuti umani e animali (morsi, punture) 

- Lavori in presenza di agenti biologici 
 

- Assistenza sanitaria 
- Cliniche veterinarie 
- Laboratori di analisi 
- Laboratori di ricerca 
- Case di riposo 
- Assistenza domiciliare 
- Impianti di trattamento delle 

acque reflue 
- Impianti di trattamento dei rifiuti 
- Industria alimentare 
- Industria forestale 
 

 
IV.   ALTRI RISCHI 

Rischi Parte del corpo 
interessata 

Tipo di attrezzatura di 
protezione individuale 

Esempi di attività in cui può essere 
necessario utilizzare il tipo corrispondente di 

attrezzatura di protezione individuale (*) 

Settori e rami industriali 

Mancanza di visibilità Corpo intero 
Attrezzature di 
protezione individuale 
aventi la funzione di 
segnalare visivamente 
la presenza 
dell’utilizzatore 

- Lavori in zone in cui circolano veicoli 
- Lavori di asfaltatura e di segnalazione stradale 
- Lavori ferroviari 
- Guida di mezzi di trasporto 
- Attività del personale a terra negli aeroporti 
 

- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Lavori minerari 
- Servizi di trasporto, trasporto di 

passeggeri 
 

Carenza di ossigeno Apparato respiratorio 
Dispositivi isolanti di 
protezione delle vie 
respiratorie 

- Lavori in ambienti chiusi 
- Lavori in ambienti adibiti alla fermentazione e alla 

distillazione 
- Lavori all’interno di cisterne e digestori 
- Lavori all’interno di serbatoi, contenitori, spazi 

ristretti e forni industriali con funzionamento a gas, 
qualora sussista il rischio di intossicazione da gas 
o di carenza di ossigeno 

- Lavori in pozzetti, canali e altri ambienti sotterranei 
collegati alla rete fognaria 

 

- Produzione di bevande alcoliche 
- Opere di genio civile 
- Industria chimica 
- Industria petrolchimica 
 

Apparato respiratorio 
Attrezzature per 
immersione 

- Lavori sottomarini 
 

- Opere di genio civile 
 

Annegamento Corpo intero 
Giubbotto salvagente 

- Lavori sull’acqua o presso l’acqua 
- Lavori in mare 
- Lavori negli aeroplani 
 

- Industria della pesca 
- Industria aeronautica 
- Edilizia 
- Opere di genio civile 
- Cantieristica navale 
- Darsene e porti 
 

 
4. INDICAZIONI NON ESAURIENTI PER LA VALUTAZIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

1. Caschi di protezione per l'industria  
2. Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso  
3. Otoprotettori  
4. Dispositivi di protezione delle vie respiratorie  
5. Guanti di protezione  
6. Calzature per uso professionale  
7. Indumenti di protezione  
8. Giubbotti di salvataggio per l'industria  
9. Dispositivi di protezione contro le cadute dall'alto  
 

1. CASCHI DI PROTEZIONE PER L’INDUSTRIA 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Meccanici Cadute di oggetti, urti -Capacità d’ammortizzare gli urti 
-Resistenza alla perforazione  
-Resistenza agli impatti 

Schiacciamento laterale Resistenza laterale 

Elettrici Bassa tensione elettrica Isolamento elettrico 

Termici Freddo, caldo Mantenimento delle caratteristiche alle basse e alte temperature 

Spruzzi di metallo fuso Resistenza agli spruzzi di metallo fuso 
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Ridotta visibilità Percettibilità insufficiente Colore luminescente/riflettente 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Caschi di protezione per l’industria) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

Comfort inadeguato -Progetto ergonomico: 
-peso 
-intercapedine d’aria 
-adattamento alla testa 
-ventilazione 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione 

Scarsa stabilità, perdita del casco Adattamento del casco alla testa 

Contatto con le fiamme Non infiammabilità e resistenza alla fiamma 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, 
condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di utilizzo industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Caschi di protezione per l’industria) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-Scelta del dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore  

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

 
2. OCCHIALI PROTETTIVI E SCHERMI PER LA PROTEZIONE DEL VISO 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Generali (non specifici) -Sollecitazioni connesse con l’utilizzo 
-Penetrazione di corpi estranei di bassa 

energia 

-Lente con resistenza meccanica sufficiente e rottura in schegge 
non pericolose 

-Impenetrabilità e resistenza 

Meccanici -Particelle ad alta velocità, schegge, 
proiezioni 

-Resistenza meccanica 

Termici/Meccanici Particelle incandescenti ad alta velocità Resistenza a materiali incandescenti o fusi 

Bassa temperatura Ipotermia degli occhi Perfetto adattamento al viso 

Chimici -Irritazione causata da: 
-gas 
-aerosol 
-polveri 
-fumi 

Impenetrabilità (protezione laterale) e resistenza a prodotti chimici 

Radiazioni -Sorgenti tecnologiche di radiazioni 
infrarosse, visibili e ultraviolette, di 
radiazioni ionizzanti e di radiazioni laser 

-Radiazione naturale: luce del giorno 

-Caratteristiche filtranti delle lenti 
-Perfetta tenuta della montatura 
-Montatura opaca alle radiazioni 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-dispositivo troppo grande 

-Progetto ergonomico: 
-riduzione della massa del dispositivo 

-aumento della traspirazione -ventilazione sufficiente, lenti antiappannanti  

-adattamento poco stabile, pressione 
di contatto troppo alta 

-Adattabilità individuale all’utilizzatore 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione 

Rischio di ferimento causato da spigoli 
taglienti 

-Spigoli e bordi arrotondati 
-Impiego di lenti di sicurezza 

Alterazione della vista causata da cattiva 
qualità ottica, per es. distorsione delle 
immagini, modificazione dei colori e in 
particolare dei segnali, diffusione 

-Essere vigilanti qualità ottica 
-Impiego di lenti resistenti all’abrasione 

Riduzione del campo visivo Lenti di dimensioni sufficienti 

Riverbero Lenti e montature antiriverbero 

Brusco e notevole cambiamento di 
trasparenza (chiaro/scuro) 

Velocità di reazione degli oculari (fotocromatici) 

Lente appannata Dispositivi antiappannanti  

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, 
condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di utilizzo industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
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(Occhiali protettivi e schermi per la protezione del viso) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro 

-osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-Scelta del dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

 
3. OTOPROTETTORI 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Rumore -Rumore continuo 
-Rumore impulsivo 

-Attenuazione acustica sufficiente per ogni tipo di rumore 

Termici Proiezione di gocce di metallo, ad 
esempio durante la saldatura 

Resistenza agli oggetti fusi o incandescenti 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Otoprotettori) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-dispositivo troppo grande 
-pressione troppo alta 
-aumento della traspirazione 
-adattamento insufficiente 

-Progetto ergonomico: 
-massa 
-pressione quando viene indossato e sforzo richiesto per 

tenerlo a posto 
-adattabilità individuale 

Restrizione della capacità 
uditiva 

Deterioramento dell’intelligibilità della 
parola, del riconoscimento dei segnali, del 
riconoscimento dei rumori informativi 
connessi con il lavoro, deterioramento 
della capacità di localizzazione 
direzionale 

-Variazione dell’attenuazione con la frequenza, ridotte prestazioni 
acustiche 

-Possibilità di sostituire le conchiglie auricolari con tappi auricolari 
-Scelta dopo la prova uditiva 
-Impiego di un protettore elettroacustico appropriato 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione 

Materiali inadatti Possibilità di sostituire gli auricolari con conchiglie, impiego di tappi 
auricolari a perdere 

Spigoli vivi Spigoli e angoli arrotondati 

Dispositivo che si impiglia nei capelli Eliminazione degli elementi sporgenti 

Contatto con corpi incandescenti Resistenza alla combustione e alla fusione 

Contatto con le fiamme Non infiammabilità, resistenza alla fiamma 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, 
condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di utilizzo industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Otoprotettori) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-Scelta del dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

 
4. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Sostanze pericolose 
nell’aria inalata 

Inquinanti in forma particellare (polveri, 
fumi, aerosol) 

Filtro antipolvere di efficienza appropriata (classe del filtro), in 
relazione alla concentrazione, tossicità/rischio per la salute, e allo 
spettro granulometrico delle particelle. Prestare particolare 
attenzione alla eventuale presenza di particelle liquide (goccioline) 

Inquinanti in forma di gas e vapori Selezione dell’adatto tipo di filtro antigas e dell’appropriata classe 
del filtro in relazione alla concentrazione, tossicità/rischio per la 
salute, alla durata di impiego prevista ed al tipo di lavoro  

Inquinanti in forma sia particellare che 
gassosa 

Selezione dell’adatto tipo di filtro combinato secondo gli stessi 
criteri indicati per i filtri antipolvere e per i filtri antigas  
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Carenza di ossigeno 
nell’aria inalata 

-Consumo di ossigeno 
-Pressione dell’ossigeno (diminuzione) 

-Alimentazione in ossigeno garantita dal dispositivo 
-Tenere in considerazione la capacità in ossigeno del dispositivo 
in relazione alla durata dell’intervento 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-dimensioni 

-Progetto ergonomico: 
-adattabilità 

-massa -massa ridotta, buona distribuzione del peso 

-alimentazione -ridotta interferenza con i movimenti del capo 

-resistenza respiratoria -resistenza respiratoria e sovrappressione nella zona 
respiratoria 

-microclima nel facciale -dispositivi con valvole, ventilazione 

-utilizzo -maneggevolezza/ utilizzo semplice 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione e disinfezione 

Scarsa tenuta (perdite) Adattamento a tenuta al viso; tenuta del dispositivo 

Accumulo di CO2 nell’aria inalata Dispositivi con valvole, ventilati o con assorbitori di CO2 

Contatto con fiamme, scintille, proiezioni 
di metallo fuso 

Uso di materiali non infiammabili 

Riduzione del campo visivo Adeguato campo visivo 

Contaminazione Resistenza, facilità alla decontaminazione 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, 
condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di uso industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Dispositivi di protezione delle vie respiratorie) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni del fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-osservanza delle limitazioni di impiego e della durata di 

utilizzo; in caso di concentrazioni troppo elevate o di carenza 
di ossigeno, impiego di dispositivi isolanti invece di 
dispositivi filtranti 

-Scelta di dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore 
(possibilità di sostituzione) 

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-osservanza delle informazioni e istruzioni per l’uso fornite dal 

fabbricante, dalle organizzazioni per la sicurezza e dai 
laboratori di prova 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-controlli regolari 
-osservanza dei periodi massimi di utilizzo 
-sostituzione a tempo debito 
-osservanza delle istruzioni di sicurezza del fabbricante 

 
5. GUANTI DI PROTEZIONE 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Generali Contatto Zona della mano da proteggere 

Sollecitazioni connesse con l’utilizzo Resistenza allo strappo, allungamento, abrasione 

Meccanici Abrasivi, oggetti taglienti o appuntiti Resistenza alla penetrazione, al taglio 

Impatto Imbottitura 

Termici Materiali caldi o freddi, temperatura 
dell’ambiente 

Isolamento contro il caldo o il freddo 

Contatto con fiamme Non infiammabilità, resistenza alla fiamma 

Lavori di saldatura Protezione e resistenza alla radiazione e alle proiezioni di metalli 
fusi 

Elettrici Elettricità Isolamento elettrico 

Chimici Effetti dei prodotti chimici Impenetrabilità, resistenza 

Vibrazioni Vibrazioni meccaniche Attenuazione delle vibrazioni 

Contaminazioni Contatto con materiali radioattivi Impenetrabilità, facilità di decontaminazione, resistenza 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Guanti di protezione) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

Comfort inadeguato -Progetto ergonomico: 
-massa, progressione delle taglie, area della superficie, comfort, 

permeabilità al vapore acqueo 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione 

Calzata insoddisfacente  Progetto del modello 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, -Resistenza del dispositivo alle condizioni di utilizzo industriali 
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condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo -Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 
-Inalterabilità dimensionale 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Guanti di protezione) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-Scelta del dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

 
6. CALZATURE PER USO PROFESSIONALE 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Meccanici Caduta di oggetti o schiacciamento della 
parte anteriore del piede 

Resistenza della parte anteriore della calzatura 

Cadute e urti sul tallone -Capacità di assorbimento di energia nella zona del tallone 
-Contrafforte rinforzato 

Cadute per scivolamento Resistenza delle suole allo scivolamento  

Calpestamento di oggetti appuntiti o 
taglienti 

Resistenza delle suole alla perforazione 

-Danneggiamento di: 
-malleoli 
-metatarso 
-gamba 

-Protezione di: 
-malleoli 
-metatarso 
-gamba 

Elettrici Bassa e media tensione Isolamento elettrico 

Alta tensione Conducibilità elettrica 

Termici Freddo, caldo Isolamento termico 

Proiezioni di metalli fusi Resistenza, impenetrabilità 

Chimici Polveri o liquidi dannosi Resistenza e impenetrabilità 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Calzature per uso professionale) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

-Comfort inadeguato: 
-calzata insoddisfacente 

-Progetto ergonomico: 
-forma, imbottitura, taglia 

-insufficiente eliminazione della 
traspirazione 

-permeabilità al vapore acqueo e capacità di assorbimento 
d’acqua 

-fatica causata dall’impiego del 
dispositivo 

-flessibilità, massa 

-penetrazione di umidità -impermeabilità all’acqua 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione 

Rischio di lussazioni o di storte dovuto alla 
scorretta posizione del piede 

Rigidità trasversale della scarpa e del cambriglione, adattabilità 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, 
condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo 

-Resistenza alla corrosione, all’abrasione e allo sforzo della suola 
-Resistenza del dispositivo alle condizioni di utilizzo industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 

Carica elettrostatica Scarica dell’elettricità statica Conducibilità elettrica 

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Calzature per uso professionale) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-Scelta del dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
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7. INDUMENTI DI PROTEZIONE 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Generali Contatto Zona del corpo da proteggere  

Sollecitazioni derivanti dall’utilizzo Resistenza allo strappo, allungamento, capacità di prevenire 
l’estensione delle lacerazioni 

Meccanici Oggetti abrasivi, appuntiti e taglienti Resistenza alla penetrazione 

Termici Materiali freddi o caldi, temperatura 
dell’ambiente 

Isolamento contro il freddo e il caldo, mantenimento delle 
caratteristiche protettive 

Contatto con fiamme Non infiammabilità, resistenza alla fiamma 

Lavori di saldatura Protezione e resistenza alla radiazione e alle proiezioni di metalli 
fusi 

Elettrici Elettricità Isolamento elettrico 

Chimici Effetti dei prodotti chimici Impenetrabilità e resistenza ai prodotti chimici 

Umidità Assorbimento di acqua da parte 
dell’abbigliamento  

Impermeabilità all’acqua 

Ridotta visibilità Insufficiente percettibilità 
dell’abbigliamento  

Colore brillante o riflettente 

Contaminazione Contatto con prodotti radioattivi Impenetrabilità, facilità di decontaminazione, resistenza 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Indumenti di protezione) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

Comfort inadeguato -Progetto ergonomico 
-taglia, progressione delle taglie, area della superficie, comfort, 
permeabilità al vapore acqueo 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Scarsa compatibilità Qualità dei materiali 

Carenza di igiene Facilità di manutenzione 

Vestibilità insoddisfacente Progetto del modello 

Invecchiamento Esposizione a fenomeni atmosferici, 
condizioni dell’ambiente, pulizia, utilizzo 

-Resistenza del dispositivo alle condizioni di utilizzo industriali 
-Conservazione del dispositivo per la durata di utilizzo 
-Inalterabilità dimensionale  

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DEL DISPOSITIVO 
(Indumenti di protezione) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Protezione inadeguata Errata scelta del dispositivo -Scelta del dispositivo in relazione al tipo, entità dei rischi e 
condizioni di lavoro: 

-osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 
-osservanza delle marcature del dispositivo (per es. livello di 

protezione, impieghi specifici) 
-Scelta del dispositivo in relazione alle esigenze dell’utilizzatore 

Uso non corretto del dispositivo -Impiego appropriato del dispositivo con attenzione al rischio 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

Dispositivo sporco, logoro o deteriorato -Mantenimento del dispositivo in buono stato 
-Controlli regolari 
-Sostituzione a tempo debito 
-Osservanza delle istruzioni fornite dal fabbricante 

 
8. GIUBBOTTI DI SALVATAGGIO PER L’INDUSTRIA 

RISCHI DA CUI PROTEGGERE 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Annegamento Caduta in acqua di persona in abito da 
lavoro, priva di coscienza o delle 
necessarie facoltà fisiche 

-Galleggiabilità 
-Capacità di posizionare correttamente l’utilizzatore anche se privo 
di coscienza 
-Tempo necessario per il gonfiaggio 
-Sistema di gonfiaggio automatico 
-Capacità di mantenere la bocca e il naso al di fuori dall’acqua 

RISCHI DERIVANTI DAL DISPOSITIVO 
(Giubbotti di salvataggio per l’industria) 

Rischi Origine e forma dei rischi Criteri di sicurezza e prestazionali per la scelta del dispositivo 

Disagio, interferenza con 
l’attività lavorativa 

Costrizione provocata da dimensioni o 
progetto inadeguati 

Progetto ergonomico che non limiti la vista, la respirazione o il 
movimento 

Infortuni e rischi per la 
salute 

Perdita del giubbotto nella caduta in 
acqua 

Progetto (mantenimento in posizione) 

Danneggiamento del giubbotto durante 
l’utilizzo 

Resistenza al danneggiamento (urto, schiacciamento, 
perforazione) 

Alterazione della funzionalità del sistema 
di gonfiaggio 

-Mantenimento delle caratteristiche di sicurezza in tutte le 
condizioni 
-Tipo di gas usato per il gonfiaggio (capacità del contenitore del 
gas, innocuità) 
-Efficienza del sistema di gonfiaggio automatico (anche dopo 
lungo periodo di immagazzinamento) 
-Possibilità di azionare il gonfiaggio manualmente 
-Possibilità di gonfiaggio a bocca anche quando il giubbotto è 
indossato 
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ALLEGATO XIII 
PRESCRIZIONI DI SICUREZZA E DI SALUTE PER LA LOGISTICA DI CANTIERE 

 
 
1. I luoghi di lavoro al servizio dei cantieri edili devono rispondere, tenuto conto delle caratteristiche del cantiere e 
della valutazione dei rischi, alle norme specifiche nel presente decreto legislativo. 
 
 

PRESCRIZIONI PER I SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI A DISPOSIZIONE DEI 
LAVORATORI NEI CANTIERI  

 
 

1. Spogliatoi e armadi per il vestiario 
 

1.1. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati 
durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. 
 

1.2. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i 
propri indumenti durante il tempo di lavoro. 
 

1.3. La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei 

passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l ’igiene dei lavoratori, 

e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

 
2. Docce 

 

2.1. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti 
e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci 
lavoratori impegnati nel cantiere. 
 

3. Gabinetti e lavabi 
 

3.1. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti 
e per asciugarsi. 
 

3.2. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. 
 

3.3. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel 
cantiere. 
 

3.4. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche 
tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
 

3.5. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità 
di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire 
all’eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata 
a conoscenza dei lavoratori. 
 

4. Locali di riposo, di refezione e dormitori 
 

4.1. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e riscaldati nella 
stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia. 
 

4.2. Nel caso i pasti vengano consumati in cantiere, i lavoratori devono disporre di attrezzature per scaldare e 
conservare le vivande ed eventualmente di attrezzature per preparare i loro pasti in condizioni di soddisfacente 
igienicità. 
 

4.3. I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua potabile in quantità sufficiente nei locali occupati, nonché nelle 
vicinanze dei posti di lavoro. 
 

4.4. Nei locali di riposo e di refezione così come nei locali chiusi di lavoro è vietato fumare. 
 

4.5. I locali forniti dal datore di lavoro ai lavoratori per uso di dormitorio stabile devono essere riscaldati nella stagione 
fredda, essere forniti di luce artificiale in quantità sufficiente, essere dotati di servizi igienici, di acqua per bere e per 
lavarsi, nonché di arredamento necessario. 
 

5. Utilizzo di monoblocchi prefabbricati per i locali ad uso spogliatoi, locali di riposo e refezione 
 

5.1. Non devono avere altezza netta interna inferiore a m 2.40, l’aerazione e l’illuminazione devono essere sempre 
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assicurate da serramenti apribili; l’illuminazione naturale, quando necessario, sarà integrata dall’impianto di 
illuminazione artificiale. 
 

6. Utilizzo di caravan ai fini igienico assistenziali 
 

6.1. L’uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente ad inizio cantiere per 
un periodo massimo di 5 giorni, prima dell’installazione dei servizi di cantiere veri e propri. 
 

6.2. L’uso di caravan o roulottes quali servizi igienico-assistenziali, è consentito nei cantieri stradali di rilevante 
lunghezza e brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico 
assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i campi base. 
 

PRESCRIZIONI PER I POSTI DI LAVORO NEI CANTIERI  
 

1. I posti di lavoro all’interno dei locali in cui si esercita l’attività di costruzione, tenuto conto delle caratteristiche del 
cantiere e della valutazione dei rischi, devono soddisfare alle disposizioni di seguito riportate. 
 

1. Porte di emergenza  
 

1.1. Le porte di emergenza devono aprirsi verso l’esterno. 
 

1.2. Le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e 
immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza. 
 

1.3. Le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
 

2. Areazione e temperatura 
 

2.1. Ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria. Qualora vengano impiegati impianti 
di condizionamento d’aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non 
vengano esposti a correnti d’aria moleste. 
 

2.2. Ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei 
lavoratori a causa dell’inquinamento dell’aria respirata devono essere eliminati rapidamente. 
 

2.3. Durante il lavoro, la temperatura per l’organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro 
applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
 

3. Illuminazione naturale e artificiale  
 

3.1. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di 
dispositivi che consentano un’adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
 

4. Pavimenti, pareti e soffitti dei locali 
 

4.1. I pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere 
fissi, stabili e antisdrucciolevoli. 
 

4.2. Le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate 
per ottenere condizioni appropriate di igiene. 
 

4.3. Le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza 
ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare 
in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
 

5. Finestre e lucernari dei locali  
 

5.1. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai 
lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori. 
 

5.2. Le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 
 

6. Porte e portoni  
 

6.1. La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall’uso dei locali. 
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Scheda I - Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

Descrizione sintetica dell’opera 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Durata effettiva dei lavori 
 

Inizio lavori  Fine lavori  

 
Indirizzo del cantiere 
 

Via  

Località  Città  Provincia  

 
Soggetti interessati 
 

Committente  

Indirizzo:  tel.  

Responsabile dei lavori  

Indirizzo:  tel.  

Progettista architettonico  

Indirizzo:  tel.  

Progettista strutturista  

Indirizzo:  tel.  

Progettista impianti elettrici  

Indirizzo:  tel.  

Altro progettista (specificare)  

Indirizzo:  tel.  

Coordinatore per la progettazione  

Indirizzo:  tel.  

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

Indirizzo:  tel.  

Impresa appaltatrice  

Legale rappresentante  

Indirizzo:  tel.  

Lavori appaltati  
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Scheda II-2 - Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori  CODICE 
SCHEDA 

 

 

 

Tipo di intervento Rischi individuati 

 
 

 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera 
progettata e del luogo di lavoro 

 
 

 

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione 
dell’opera 

Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di 
lavoro 
 

  

Sicurezza dei luoghi 
di lavoro 
 

  

Impianti di 
alimentazione e di 
scarico 

  

Approvvigionamento 
e movimentazione 
materiali  

  

Approvvigionamento 
e movimentazione 
attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  
 

  

Interferenze e 
protezione terzi 

  

 

Tavole allegate  
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Scheda II-3 - Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per 
pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza 
delle stesse 
 

CODICE 
SCHEDA 

  

Misure 
preventive e 
protettive in 
dotazione 
dell’opera 
previste 

Informazioni 
necessarie per 
pianificarne la 

realizzazione in 
sicurezza 

Modalità di 
utilizzo in 

condizioni di 
sicurezza 

Verifiche e 
controlli da 
effettuare 

Periodicità 
Interventi di 

manutenzione 
da effettuare 

Periodicità 

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

      

 
 

CAPITOLO III - Indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente. 
1. All’interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell’opera che 
risultano di particolare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati 
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti riguardano: 
 

a) il contesto in cui è collocata; 
b) la struttura architettonica e statica; 
c) gli impianti installati. 

 

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione contenente i documenti sopra citati ad 
esso si rimanda per i riferimenti di cui sopra. 
 

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come riferimento le successive schede, che sono 
sottoscritte dal soggetto responsabile della sua compilazione. 
 
 
Scheda III-1 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto 
 

Elaborati tecnici per i lavori di  Codice scheda  

 

Elenco degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli elaborati 
tecnici 

Note 

 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 
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Elenco degli elaborati tecnici 
relativi all’opera nel proprio 
contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli elaborati 
tecnici 

Note 

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 
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Scheda III-2 - Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica 
dell’opera 
 

Elaborati tecnici per i lavori di  Codice scheda  

 

Elenco degli elaborati tecnici 
relativi alla struttura 
architettonica e statica 
dell’opera 

Nominativo e recapito dei soggetti 
che hanno predisposto gli elaborati 
tecnici 

Data del 
documento 

Collocazione 
degli elaborati 
tecnici 

Note 

 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 

   

 
 
 

Nominativo: 
indirizzo:  
telefono: 
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ALLEGATO XIX 
VERIFICHE DI SICUREZZA DEI PONTEGGI METALLICI FISSI 

 

Si ritiene opportuno sottolineare che nel ponteggio metallico fisso la sicurezza strutturale, che ha un rilievo 
essenziale, dipende da numerosi parametri, quali: la frequenza di utilizzo, il numero dei montaggi e smontaggi, il 
corretto stoccaggio dei componenti, l’ambiente di lavoro, l’utilizzo conforme all’autorizzazione ministeriale e lo stato 
di conservazione degli elementi costituenti lo stesso. 
In relazione a quanto sopra, non essendo possibile stabilire una durata limite di vita del ponteggio, sono state 
elaborate le seguenti istruzioni, che ribadiscono i controlli minimali, ritenuti necessari, che l’utilizzatore deve eseguire 
prima del montaggio e durante l’uso del ponteggio, focalizzando, per le diverse tipologie costruttive, gli elementi 
principali in cui eventuali anomalie riscontrate potrebbero influire sulla stabilità complessiva del sistema ridurre la 
sicurezza dei lavoratori. 
In particolare, le schede che seguono elencano le verifiche che l’utilizzatore deve comunque eseguire prima di ogni 
montaggio, rispettivamente per i ponteggi metallici a telai prefabbricati, a montanti e traversi prefabbricati e a tubi 
giunti. L’ultima parte, infine, elenca le verifiche da effettuarsi durante l’uso delle attrezzature in argomento. 
 

1 - VERIFICHE DEGLI ELEMENTI DI PONTEGGIO PRIMA DI OGNI MONTAGGIO 
 

A - PONTEGGI METALLICI A TELAI PREFABBRICATI 

Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 

GENERALE 

Controllo esistenza del libretto di cui 
all’autorizzazione ministeriale, rilasciata dal 
Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali 

Visivo 

Se non esiste il libretto, il ponteggio non 
può essere utilizzato. Occorre richiedere il 
libretto, che deve contenere tutti gli 
elementi del ponteggio, al fabbricante del 
ponteggio 

Controllo che gli elementi in tubi e giunti, 
eventualmente utilizzati, siano di tipo 
autorizzato appartenenti ad unico 
fabbricante 

Visivo 

Se il controllo è negativo, è necessario 
utilizzare elementi autorizzati appartenenti 
ad un unico fabbricante, richiedendone il 
relativo libretto 

TELAIO 

Controllo marchio come da libretto  Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, 
occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), 
scartare l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo verticalità montanti telaio 
Visivo, ad esempio con 

utilizzo filo a piombo  
Se la verticalità dei montanti non è 
soddisfatta occorre scartare l’elemento 

Controllo spinotto di collegamento fra 
montanti 

Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo attacchi controventature: perni 
e/o boccole 

Visivo e/o funzionale 

Se il controllo è negativo, occorre: 

• Scartare l’elemento, o  

• Ripristinare la funzionalità 
dell’elemento in conformità alle 
modalità previste dal fabbricante del 
ponteggio  

Controllo orizzontalità traverso Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

CORRENTI E DIAGONALI Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, 
occorre scartare l’elemento 
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Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), 
scartare l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo linearità dell’elemento Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
collegamenti al telaio 

Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

IMPALCATI 
PREFABBRICATI 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, 
occorre scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), 
scartare l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio 

Controllo orizzontalità piani di calpestio  Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo assenza di deformazioni negli 
appoggi al traverso 

Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo efficienza dei sistemi di 
collegamento tra: piani di calpestio, testata 
con ganci di collegamento al traverso ed 
irrigidimenti (saldatura, rivettatura, 
bullonatura e cianfrinatura) 

Visivo: 

• Integrità del sistema 
di collegamento per 
rivettatura, 
bullonatura e 
cianfrinatura  

• Assenza, nel sistema 
di collegamento, di 
cricche, distacchi ed 
ossidazioni penetranti 
per saldatura  

Se il controllo è negativo:  

• Scartare l’elemento, o  

• Procedere, a cura del fabbricante del 
ponteggio, al ripristino dell’efficienza 
dei sistemi di collegamento  

BASETTE FISSE 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, 
occorre scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base 
Visivo, ad esempio con un 

piano di riscontro 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

BASETTE REGOLABILI 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, 
occorre scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base 
Visivo, ad esempio con un 

piano di riscontro 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo verticalità stelo Visivo  
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
filettatura dello stelo e della ghiera filettata  

Visivo e funzionale: 

• Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  

• Funzionale: regolare 
avvitamento della 
ghiera  

Se i controlli, visivo e funzionale, sono 
negativi occorre scartare l’elemento  
 
Se è negativo il solo controllo funzionale 
occorre ripristinare la funzionalità (pulizia e 
ingrassaggio). Se ciò non è possibile, 
scartare l’elemento  

N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, Montante per 
parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui all’autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di verifica e 
misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi sopraelencati. 
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B - PONTEGGI METALLICI A MONTANTI E TRAVERSI PREFABBRICATI  

Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 

GENERALE 

Controllo esistenza del libretto di cui 
all’autorizzazione ministeriale rilasciata dal 
Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali 

Visivo 

Se non esiste il libretto, il ponteggio non può 
essere utilizzato. Occorre richiedere il 
libretto, che deve contenere tutti gli elementi 
del ponteggio, al fabbricante del ponteggio 

Controllo che gli elementi in tubi e giunti, 
eventualmente utilizzati, siano di tipo 
autorizzato appartenenti ad unico 
fabbricante 

Visivo 

Se il controllo è negativo, è necessario 
utilizzare elementi autorizzati appartenenti 
ad un unico fabbricante, richiedendone il 
relativo libretto 

MONTANTE 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo verticalità  
Visivo, ad esempio con 

utilizzo filo a piombo 
Se la verticalità del montante non è 
soddisfatta occorre scartare l’elemento 

Controllo spinotto di collegamento fra 
montanti 

Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo attacchi elementi : Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

TRAVERSO 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità traverso Visivo Se il controllo è negativo scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo stato di conservazione 
collegamenti ai montanti 

Visivo e/o funzionale 

Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento, o ripristinare la funzionalità 
dell’elemento in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del ponteggio 

CORRENTI E DIAGONALI 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo linearità dell’elemento Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo stato di conservazione 
collegamenti ai montanti 

Visivo e/o funzionale 

Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento, o ripristinare la funzionalità 
dell’elemento in conformità alle modalità 
previste dal fabbricante del ponteggio 

IMPALCATI 
PREFABBRICATI 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 
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Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

 

Controllo orizzontalità piani di calpestio  Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo assenza di deformazioni negli 
appoggi al traverso 

Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo efficienza dei sistemi di 
collegamento tra: piani di calpestio, testata 
con ganci di collegamento al traverso ed 
irrigidimenti (saldatura, rivettatura, 
bullonatura e cianfrinatura) 

Visivo: 

• Integrità del sistema 
di collegamento per 
rivettatura, 
bullonatura e 
cianfrinatura 

• Assenza, nel 
sistema di 
collegamento, di 
cricche, distacchi ed 
ossidazioni 
penetranti per 
saldatura 

Se il controllo è negativo:  

• Scartare l’elemento, o  

• Procedere, a cura del fabbricante del 
ponteggio, al ripristino dell’efficienza 
dei sistemi di collegamento  

BASETTE FISSE 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base 
Visivo, ad esempio con 

un piano di riscontro 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

BASETTE REGOLABILI 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base 
Visivo, ad esempio con 

un piano di riscontro 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo verticalità stelo Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
filettatura dello stelo e della ghiera filettata  

Visivo e funzionale: 

• Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  

• Funzionale: regolare 
avvitamento della 
ghiera  

• Se i controlli, visivo e funzionale, sono 
negativi occorre scartare l’elemento  

• Se è negativo il solo controllo 
funzionale occorre ripristinare la 
funzionalità (pulizia e ingrassaggio). Se 
ciò non è possibile, scartare l’elemento  

N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per 
parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui all’autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di verifica e 
misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi sopraelencati. 
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C - PONTEGGI METALLICI A TUBI E GIUNTI 

Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 

GENERALE 

Controllo esistenza del libretto di cui 
all’autorizzazione ministeriale rilasciata 
dal Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali 

Visivo 

Se non esiste il libretto, il ponteggio non può 
essere utilizzato. Occorre richiedere il 
libretto, che deve contenere tutti gli elementi 
del ponteggio, al fabbricante del ponteggio 

TUBI 

Controllo marchio come da libretto  Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo verticalità  
Visivo, ad esempio con 

utilizzo filo a piombo 
Se la verticalità del tubo non è soddisfatta 
occorre scartare l’elemento 

GIUNTI 

Controllo marchio come da libretto  Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo bulloni completi di dadi 

Visivo e funzionale: 

• Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  

• Funzionale: regolare 
avvitamento del dado  

• Se il controllo visivo è negativo occorre: 
sostituire il bullone e/o il dado con altro 
fornito dal fabbricante del giunto  

• Se è negativo il solo controllo 
funzionale occorre ripristinare la 
funzionalità (pulizia e ingrassaggio). Se 
ciò non è possibile, sostituire l’elemento 
con altro fornito dal fabbricante del 
giunto  

Controllo linearità martelletti Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo perno rotazione giunto 
girevole 

Visivo e funzionale: 

• Visivo: parallelismo dei 
due nuclei  

• Funzionale: corretta 
rotazione  

Se i controlli sono negativi occorre scartare 
l’elemento 

IMPALCATI 
PREFABBRICATI 

(non strutturali) 

Controllo marchio come da libretto  Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
protezione contro la corrosione 

Visivo 

Se il controllo è negativo, procedere al 
controllo degli spessori:  

• Se il controllo degli spessori è negativo 
(tenuto conto delle tolleranze previste 
dal fabbricante del ponteggio), scartare 
l’elemento  

• Se il controllo degli spessori è positivo, 
procedere al ripristino della protezione, 
in conformità alle modalità previste dal 
fabbricante del ponteggio  

Controllo orizzontalità piani di calpestio  Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo assenza di deformazioni 
negli appoggi al traverso 

Visivo e/o funzionale 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo efficienza dei sistemi di 
collegamento tra: piani di calpestio, 
testata con ganci di collegamento al 
traverso ed irrigidimenti (saldatura, 
rivettatura, bullonatura e cianfrinatura) 

Visivo: 

• Integrità del sistema di 
collegamento per 
rivettatura, bullonatura e 
cianfrinatura  

• Assenza, nel sistema di 
collegamento, di cricche, 

Se il controllo è negativo:  

• Scartare l’elemento, o  

• Procedere, a cura del fabbricante del 
ponteggio, al ripristino dell’efficienza dei 
sistemi di collegamento  
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Elementi Tipo di verifica Modalità di verifica Misura adottata 

distacchi ed ossidazioni 
penetranti per saldatura  

BASETTE FISSE 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base 
Visivo, ad esempio con un 

piano di riscontro 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

BASETTE REGOLABILI 

Controllo marchio come da libretto Visivo 
Se il marchio non è rilevabile, o è difforme 
rispetto a quello indicato nel libretto, occorre 
scartare l’elemento 

Controllo orizzontalità piatto di base 
Visivo, ad esempio con un 

piano di riscontro 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo verticalità stelo Visivo 
Se il controllo è negativo occorre scartare 
l’elemento 

Controllo stato di conservazione della 
filettatura dello stelo e della ghiera 
filettata  

Visivo e funzionale: 

• Visivo: stato di 
conservazione della 
filettatura  

• Funzionale: regolare 
avvitamento della ghiera  

• Se i controlli, visivo e funzionale, sono 
negativi occorre scartare l’elemento  

• Se è negativo il solo controllo 
funzionale occorre ripristinare la 
funzionalità (pulizia e ingrassaggio). Se 
ciò non è possibile, scartare l’elemento  

N.B.: Per le verifiche relative ad altri elementi di ponteggio (quali ad esempio: fermapiede, trave per passo carraio, mensola, montante per 
parapetto di sommità, scala, parasassi), riportati nel libretto di cui all’autorizzazione ministeriale, occorre utilizzare: tipo, modalità di verifica e 
misure, analoghi a quelli descritti per gli elementi sopraelencati. 
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a) individuazione di un responsabile del progetto formativo; 
b) tenuta del registro di presenza dei “formandi” da parte del soggetto che realizza il corso; 
c) numero dei partecipanti per ogni corso: massimo 20 unità. Per le attività pratiche il rapporto istruttore /allievi 

non deve essere superiore al rapporto di 1 a 4 (almeno 1 docente ogni 4 allievi); 
d) assenze ammesse: massimo 10% del monte orario complessivo. 

 

4.2. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 
 

Il percorso formativo è finalizzato all’apprendimento di tecniche operative adeguate ad eseguire in condizioni di 
sicurezza le attività che richiedono l’impiego di sistemi di accesso e posizionamento mediante funi. 
Il percorso formativo è strutturato in moduli: 

• Modulo base (comune ai due differenti percorsi formativi) propedeutico alla frequenza ai successivi moduli 
specifici, che da solo non abilita all’esecuzione dell’attività lavorativa. I partecipanti devono conseguire l’idoneità 
alla prosecuzione del corso, mediante test di accertamento delle conoscenze acquisite. Nel caso di mancata 
idoneità si possono attivare azioni individuali di recupero. 

• Moduli specifici (A - B) differenziati per contenuti, che forniscono le conoscenze tecniche per operare negli 
specifici settori lavorativi. 

 

4.3. METODOLOGIA DIDATTICA 
 

Per quanto concerne la metodologia di insegnamento/apprendimento si concorda nel privilegiare le metodologie 
“attive”, che comportano la centralità dell’allievo nel percorso di apprendimento. 
A tali fini è necessario: 

a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, valorizzazione e confronto delle esperienze in aula, nonché lavori di 
gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo e di ciascun modulo, laddove possibile con il supporto di 
materiali anche multimediali; 

b) favorire metodologie di apprendimento basate sul problem solving, applicate a simulazioni e problemi specifici, 
con particolare attenzione ai processi di valutazione e comunicazione legati alla prevenzione; 

c) prevedere dimostrazioni e prove pratiche, nonché simulazione di gestione autonoma da parte del discente 
della pratica in cantiere. 

 

Inoltre, data la specificità della formazione, le prove pratiche e gli addestramenti dovranno essere effettuati in siti ove 
possano essere ricreate condizioni operative simili a quelle che si ritrovano sui luoghi di lavoro e che tengano conto 
della specifica tipologia di corso. 
 

5. PROGRAMMA DEI CORSI (PER LAVORATORI) 

MODULO BASE - TEORICO - PRATICO (comune ai due indirizzi) 

Sede di svolgimento: aula (lezioni frontali - presentazione di attrezzature e DPI) 

Durata complessiva: 12 ore 
 

Argomenti 

Presentazione del corso. Normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare riferimento 
ai cantieri edili ed ai lavori in quota. 

Analisi e valutazione dei rischi più ricorrenti nei lavori in quota (rischi ambientali, di caduta dall’alto e sospensione, 
da uso di attrezzature e sostanze particolari, ecc.). 

DPI specifici per lavori su funi: a) imbracature e caschi - b) funi, cordini, fettucce, assorbitori di energia - c) 
connettori, freni, bloccanti, carrucole riferiti ad accesso, posizionamento e sospensione. Loro idoneità e 
compatibilità con attrezzature e sostanze; manutenzione (verifica giornaliera e periodica, pulizia e stoccaggio, 
responsabilità). 

Classificazione normativa e tecniche di realizzazione degli ancoraggi e dei frazionamenti. 

Illustrazione delle più frequenti tipologie di lavoro con funi, suddivisione in funzione delle modalità di accesso e di 
uscita dalla zona di lavoro. 

Tecniche e procedure operative con accesso dall’alto, di calata o discesa su funi e tecniche di accesso dal basso 
(fattore di caduta). 

Rischi e modalità di protezione delle funi (spigoli, nodi, usura). 
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Organizzazione del lavoro in squadra, compiti degli operatori e modalità di comunicazione. 

Elementi di primo soccorso e procedure operative di salvataggio: illustrazione del contenuto del kit di recupero e 
della sua utilizzazione. 

 

 

MODULO A - SPECIFICO PRATICO 
Per l’accesso e il lavoro in sospensione in siti naturali o artificiali 

Sede di svolgimento: sito operativo/addestrativi 

Durata complessiva: 20 ore 

Destinatari: operatori che impiegano sistemi di accesso e posizionamento mediante funi alle quali sono 
direttamente sostenuti  

 

Argomenti 

Movimento su linee di accesso fisse (superamento dei frazionamenti, salita in sicurezza di scale fisse, tralicci e 
lungo funi).  

Applicazione di tecniche di posizionamento dell’operatore. 

Accesso in sicurezza ai luoghi di realizzazione degli ancoraggi. 

Realizzazione di ancoraggi e frazionamenti su strutture artificiali o su elementi naturali (statici, dinamici, ecc.). 

Esecuzione di calate (operatore sospeso al termine della fune) e discese (operatore in movimento sulla fune già 
distesa o portata al seguito), anche con frazionamenti. 

Esecuzione di tecniche operative con accesso e uscita situati in alto rispetto alla postazione di lavoro (tecniche di 
risalita e recupero con paranchi o altre attrezzature specifiche). 

Esecuzione di tecniche operative con accesso e uscita situati in basso rispetto alla postazione di lavoro 
(posizionamento delle funi, frazionamenti, ecc.). 

Applicazione di tecniche di sollevamento, posizionamento e calata dei materiali. 

Applicazione di tecniche di evacuazione e salvataggio. 

 

MODULO B - SPECIFICO PRATICO 
Per l’accesso e l’attività lavorativa su alberi 

Sede di svolgimento: sito operativo/addestrativi 

Durata complessiva: 20 ore 

Destinatari: operatori che impiegano sistemi di accesso e posizionamento mediante funi alle quali sono 
direttamente sostenuti 

 

Argomenti 

Utilizzo delle funi e degli altri sistemi di accesso. Salita e discesa in sicurezza. 

Realizzazione degli ancoraggi e di eventuali frazionamenti. 

Movimento all’interno della chioma. 

Posizionamento in chioma. 
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3.2. Cartelli di avvertimento17 

Caratteristiche intrinseche: 
- forma triangolare, 
- pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
 

 

                                                      
17 Con Decreto Legislativo 15 febbraio 2016, n. 39 (GU n.61 del 14/03/2016, in vigore dal 29/03/2016) è soppresso il cartello di avvertimento «sostenze nocive 

e irritanti» ed è aggiunta la seguente nota collegata al segnale di avvertimento «Pericolo generico»: «Questo cartello di avvertimento non deve essere utilizzato 

per mettere in guardia le persone circa le sostanze chimiche o miscele pericolose, fatta eccezione nei casi in cui il cartello di avvertimento è utilizzato 
conformemente alla presente sezione per indicare i depositi di sostanze o miscele pericolose.  
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3.3. Cartelli di prescrizione 
Caratteristiche intrinseche: 
- forma rotonda, 
- pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 

 

 

3.4. Cartelli di salvataggio 
Caratteristiche intrinseche: 
- forma quadrata o rettangolare, 
- pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello). 
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ALLEGATO XXXVI27 
CAMPI ELETTROMAGNETICI 

 
 

Parte I - GRANDEZZE FISICHE CONCERNENTI L’ESPOSIZIONE AI CAMPI ELETTROMAGNETICI 
Le seguenti grandezze fisiche sono utilizzate per descrivere l’esposizione ai campi elettromagnetici:  
L’intensità di campo elettrico (E) è una quantità vettoriale che corrisponde alla forza esercitata su una particella 
carica indipendentemente dal suo movimento nello spazio. È espressa in volt per metro (Vm-1). È necessario 
distinguere il campo elettrico ambientale rispetto al campo elettrico presente all’interno del corpo (in situ) a seguito 
dell’esposizione al campo elettrico ambientale.  
La corrente attraverso gli arti (IL) è la corrente che attraversa gli arti di una persona esposta a campi 
elettromagnetici nell’intervallo di frequenze comprese tra 10 MHz e 110 MHz a seguito del contatto con un oggetto 
in un campo elettromagnetico o del flusso di correnti capacitive indotte nel corpo esposto. È espressa in ampere (A).  
La corrente di contatto (IC) è una corrente che compare quando una persona entra in contatto con un oggetto 
conduttore a diverso potenziale elettrico all’interno di un campo elettromagnetico. È espressa in ampere (A). Una 
corrente di contatto stabile nel tempo si verifica quando la persona è in contatto continuo con un oggetto all’interno 
di un campo elettromagnetico. Nel momento in cui si stabilisce tale contatto, può verificarsi una scarica di scintille 
con correnti transitorie associate.  
La carica elettrica (Q) è la grandezza impiegata per le scariche elettriche ed è espressa in coulomb (C).  
L’intensità di campo magnetico (H) è una grandezza vettoriale che, insieme all’induzione magnetica, specifica un 
campo magnetico in qualunque punto dello spazio. È espressa in ampere per metro (Am-1).  
L’induzione magnetica (B) è una grandezza vettoriale che determina una forza che agisce sulle cariche in 
movimento. È espressa in tesla (T). Nello spazio libero e nei materiali biologici l’induzione magnetica e l’intensità del 
campo magnetico sono intercambiabili in base alla seguente equivalenza: intensità di campo magnetico (H) pari a 1 
Am-1 = induzione magnetica (B) pari a 4π 10-7 T (circa 1,25 microtesla).  
Densità di potenza (S). Questa grandezza si impiega nel caso delle frequenze molto alte, per le quali la profondità 
di penetrazione nel corpo è piccola. Si tratta della potenza radiante incidente perpendicolarmente a una superficie, 
divisa per l’area della superficie in questione; è espressa in watt per metro quadrato (Wm-2).  
Assorbimento specifico di energia (SA). È l’energia assorbita per unità di massa di tessuto biologico e si esprime in 
joule per chilogrammo (Jkg-1). Nel presente decreto, questa grandezza è utilizzata per la definizione dei limiti per gli 
effetti sensoriali derivanti da esposizioni a microonde pulsate.  
Tasso di assorbimento specifico di energia (SAR). Si tratta del valore mediato, su tutto il corpo o su alcune parti 
di esso, del tasso di assorbimento di energia per unità di massa di tessuto corporeo, ed è espresso in watt per 
chilogrammo (Wkg-1). Il SAR riferito a tutto il corpo (a corpo intero) è una grandezza ampiamente accettata per porre 
in rapporto gli effetti termici nocivi (sanitari) all’esposizione alle radiofrequenze (RF). Oltre al valore del SAR medio 
a corpo intero, sono necessari anche valori del SAR locale per valutare e limitare la deposizione eccessiva di energia 
in parti piccole del corpo conseguenti a particolari condizioni di esposizione, quali ad esempio il caso di un individuo 
esposto a RF di frequenze di pochi MHz (ad esempio provenienti da riscaldatori dielettrici), e di individui esposti nel 
campo vicino di un’antenna.  
Tra le grandezze sopra citate, possono essere misurate direttamente l’induzione magnetica (B), la corrente di 
contatto (IC), la corrente attraverso gli arti (IL), l’intensità di campo elettrico (E), l’intensità di campo magnetico (H) e 
la densità di potenza (S). 
 

Parte II - EFFETTI NON TERMICI  
Valori Limite di Esposizione e Valori di Azione nell’intervallo di frequenze tra 0 Hz E 10 Mhz 
 
A. Valori Limite di Esposizione (VLE)  
I VLE per le frequenze inferiori a 1 Hz (Tabella A1) sono limiti per il campo magnetico statico, la cui misurazione non 
è influenzata dalla presenza del soggetto esposto.  
I VLE per le frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz (tabella A2) sono limiti per i campi elettrici indotti all’interno del 
corpo (in situ) a seguito dell’esposizione a campi elettrici e magnetici variabili nel tempo.  
 
VLE per l’induzione magnetica esterna a frequenze tra 0 e 1 Hz  
Il VLE relativo agli effetti sensoriali è il VLE applicabile in condizioni di lavoro normali (tabella A1) ed è correlato alla 
prevenzione di nausea e vertigini dovute a disturbi sull’organo dell’equilibrio, e di altri effetti fisiologici, conseguenti 
principalmente al movimento del soggetto esposto all’interno di un campo magnetico statico.  
Il VLE relativo agli effetti sanitari in condizioni di lavoro controllate (tabella A1) è applicabile su base temporanea 
durante il turno di lavoro, ove giustificato dalla pratica o dal processo produttivo, purché siano state adottate le misure 

                                                      
27 Allegato così modificato dal Decreto Legislativo 1 agosto 2016, n. 159 (GU n.192 del 18/08/2016, in vigore dal 02/09/2016). 
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di prevenzione di cui all’articolo 208, comma 4.  
 

Tabella A1 
VLE per l’induzione magnetica esterna (B0) per frequenze comprese tra 0 e 1 Hz 

  VLE relativi agli effetti sensoriali [T] 

Condizioni di lavoro normali  2 

Esposizione localizzata degli arti  8 

  VLE relativi agli effetti sanitari [T] 

Condizioni di lavoro controllate  8 

 
VLE relativi agli effetti sanitari per il campo elettrico interno (in situ) per frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz  
I VLE relativi agli effetti sanitari (tabella A2) sono correlati alla stimolazione elettrica di tutti i tessuti del sistema 
nervoso centrale e periferico nel corpo, compresa la testa.  
 

Tabella A2 
VLE relativi agli effetti sanitari per l’intensità di campo elettrico interno a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz  

Intervallo di frequenza VLE relativi agli effetti sanitari 
[Vm-1] (valore di picco) 

1 Hz ≤ f < 3 kHz 1,1 

3 kHz ≤ f ≤ 10 MHz 3,8 x10-4 f 

  
Nota A2-1: f è la frequenza espressa in hertz (Hz).  
Nota A2-2: i VLE relativi agli effetti sanitari per il campo elettrico interno sono riferiti al valore spaziale di picco sull’intero corpo 

del soggetto esposto.  
Nota A2-3:  i VLE sono valori di picco temporali che sono pari ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per √2 per i campi sinusoidali. 

Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi dell’articolo 209 è di norma 
basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei 
livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3-ter, del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere 
indicate procedure alternative di valutazione scientificamente provate e validate, che conducano a risultati 
comparabili.  

 
VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno (in situ) per frequenze comprese tra 1 Hz e 400 Hz 
I VLE relativi agli effetti sensoriali (tabella A3) sono correlati agli effetti del campo elettrico interno sul sistema nervoso 
centrale nella testa, tra cui fosfeni e modifiche minori e transitorie di talune funzioni cerebrali.  
 

Tabella A3 
VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno a frequenze comprese tra 1 Hz e 400 Hz 

Intervallo di frequenza VLE relativi agli effetti sensoriali 
[Vm-1] (valore di picco) 

1 Hz ≤ f < 10 Hz 0,7/f 

10 Hz ≤ f < 25 Hz 0,07 

25 Hz ≤ f ≤ 400 Hz 0,0028 f 

 
Nota A3-1: f è la frequenza espressa in hertz (Hz).  
Nota A3-2: i VLE relativi agli effetti sensoriali per il campo elettrico interno sono riferiti al valore di picco spaziale nella testa del 

soggetto esposto.  
Nota A3-3:  i VLE sono valori di picco temporali che sono pari ai valori efficaci (RMS) moltiplicati per √2 per i campi sinusoidali. 

Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi dell’articolo 209 è di norma 
basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei 
livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3-ter, del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere 
indicate procedure alternative di valutazione scientificamente provate e validate, che conducano a risultati 
comparabili.  

 
B. Valori di Azione (VA)  
I valori di azione (VA), espressi nelle grandezze fisiche misurabili di seguito riportate, consentono una valutazione 
semplificata della conformità ai pertinenti VLE. In particolare il rispetto dei VA garantisce il rispetto dei pertinenti VLE, 
mentre il superamento dei VA medesimi corrisponde all’obbligo di adottare le pertinenti misure di prevenzione e 
protezione di cui all’articolo 210:  

- VA (E) inferiori e VA (E) superiori, per i campi elettrici ambientali variabili nel tempo, come indicati nella 
tabella B1; 

- VA (B) inferiori e VA (B) superiori, per l’induzione magnetica ambientale variabile nel tempo, come indicati 
nella tabella B2; 
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- VA (IC) per la corrente di contatto, come indicati nella tabella B3; 
- VA (B0) per l’induzione magnetica di campi magnetici statici, come indicati nella tabella B4.  

I VA per E e B corrispondono ai valori del campo elettrico e magnetico imperturbati, calcolati o misurati sul posto di 
lavoro nello spazio occupato dal corpo del lavoratore, in assenza di questi. Il valore di B0 non è perturbato dalla 
presenza del soggetto esposto. 
 
Valori di azione (VA) per esposizione a campi elettrici  
I VA inferiori (tabella B1, seconda colonna) per il campo elettrico ambientale sono stabiliti al fine di prevenire scariche 
elettriche nell’ambiente di lavoro, e garantiscono il rispetto dei VLE (tabelle A2 e A3).  
I VA superiori (tabella B1, terza colonna) garantiscono anch’essi il rispetto dei VLE (tabelle A2 e A3), ma non 
assicurano l’assenza di scariche elettriche a meno che non siano intraprese le misure di protezione di cui all’articolo 
210, comma 5.  
 

Tabella B1 
VA per i campi elettrici ambientali a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz 

Intervallo di frequenza VA (E) inferiori per l’intensità 
del campo elettrico [Vm-1] 

(valori RMS) 

VA (E) superiori per l’intensità 
del campo elettrico [Vm-1] 

(valori RMS) 

1 ≤ f < 25 Hz 2,0 x 104 2,0 x 104 

25 ≤ f < 50 Hz 5,0 x 105 /f 2,0 x 104 

50 Hz ≤ f < 1,64 kHz 5,0 x 105 /f 1,0 x 106/f 

1,64 ≤ f < 3 kHz 5,0 x 105 /f 6,1 x 102 

3 kHz ≤ f ≤ 10 MHz 1,7 x 102 6,1 x 102 

 
Nota B1-1: f è la frequenza espressa in hertz (Hz).  
Nota B1-2: i VA (E) inferiori e i VA (E) superiori sono valori efficaci (RMS) che sono pari ai valori di picco divisi per √2 per i campi 

sinusoidali. Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi dell’articolo 209 è di 
norma basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione 
dei livelli di rischio di cui all’art. 28, comma 3-ter, del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere indicate 
procedure alternative di valutazione scientificamente provate e validate, che conducano a risultati comparabili.  

Nota B1-3:  i VA sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavoratore. Ciò comporta 
una valutazione dell’esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, consegue la 
conformità automatica ai VLE in tutte le condizioni di esposizione non uniformi. Al fine di semplificare la valutazione 
della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all ’art. 28, 
comma 3-ter, del presente decreto potranno essere indicati, sulla base di una dosimetria consolidata, criteri relativi 
alla media spaziale dei campi misurati in specifiche condizioni non uniformi, da utilizzare al posto del criterio del 
valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri dal corpo, il 
campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante 
dosimetria.  

 
Valori di azione (VA) per esposizione a campi magnetici  
I VA superiori (tabella B2, terza colonna) garantiscono il rispetto dei VLE relativi agli effetti sanitari correlati alla 
stimolazione elettrica dei tessuti nervosi periferici e centrali (tabella A2). L’osservanza dei VA superiori assicura che 
non siano superati i VLE relativi agli effetti sanitari ma, se l’esposizione della testa supera i VA inferiori per esposizioni 
a frequenze fino a 400 Hz, sono possibili effetti sensoriali, come fosfeni o modifiche minori e transitorie dell ’attività 
cerebrale. In tal caso, ove giustificato dalla pratica o dal processo produttivo, è possibile applicare l’articolo 208, 
comma 3, lettera b).  
I VA inferiori (tabella B2, seconda colonna), garantiscono per le frequenze al di sotto di 400 Hz il rispetto dei VLE 
relativi agli effetti sensoriali (tabella A3), mentre per le frequenze al di sopra di 400 Hz coincidono con i VA superiori 
assicurando il rispetto dei VLE relativi agli effetti sanitari (tabella A2).  
I VA per l’esposizione degli arti (tabella B2, quarta colonna) garantiscono il rispetto dei VLE per gli effetti sanitari 
relativi alla stimolazione elettrica dei tessuti limitatamente agli arti, tenuto conto del fatto che il campo magnetico 
presenta un accoppiamento più debole negli arti che nel corpo intero. Questi valori possono essere utilizzati in caso 
di esposizione strettamente confinata agli arti, restando ferma la necessità di valutare il rispetto dei VA su tutto il 
corpo del lavoratore.  
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Tabella B2 
VA per i campi magnetici ambientali a frequenze comprese tra 1 Hz e 10 MHz 

Intervallo di frequenza 
VA (B) inferiori per 

l’induzione 
magnetica 

[μT] (valori RMS) 

VA (B) superiori 
per l’induzione 

magnetica 
[μT] (valori RMS) 

VA (B) per l’induzione 
magnetica per 

esposizione localizzata 
degli arti 

[μT] (valori RMS) 

1 ≤ f < 8 Hz 2,0 x 105 /f2 3,0 x 105 /f 9,0 x 105 /f 

8 ≤ f < 25 Hz 2,5 x 104 /f 3,0 x 105 /f 9,0 x 105 /f 

25 ≤ f < 300 Hz 1,0 x 103 3,0 x 105 /f 9,0 x 105 /f 

300 Hz ≤ f < 3 kHz 3,0 x 105 /f 3,0 x 105 /f 9,0 x 105 /f 

3 kHz ≤ f ≤ 10 MHz 1,0 x 102 1,0 x 102 3,0 x 102 

 
Nota B2-1: f è la frequenza espressa in Hertz (Hz).  
Nota B2-2:  i VA (B) inferiori e i VA (B) superiori sono valori efficaci (RMS) che sono pari ai valori di picco divisi per √2 per i campi 

sinusoidali. Nel caso di campi non sinusoidali, la valutazione dell’esposizione effettuata ai sensi dell’articolo 209 è di 
norma basata sul metodo del picco ponderato, come descritto negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione 
dei livelli di rischio di cui all’articolo 28, comma 3-ter, del presente decreto. In tale ambito potranno altresì essere 
indicate procedure alternative di valutazione scientificamente provate e validate, che conducano a risultati 
comparabili. 

Nota B2-3:  i VA sono intesi come valori massimi calcolati o misurati nello spazio occupato dal corpo del lavoratore. Ciò comporta 
una valutazione dell’esposizione conservativa e, alla conformità rispetto a detti valori massimi, consegue la 
conformità automatica ai VLE in tutte le condizioni di esposizione non uniformi. Al fine di semplificare la valutazione 
della conformità ai VLE, negli strumenti tecnici e specialistici per la riduzione dei livelli di rischio di cui all ’articolo 28, 
comma 3-ter, del presente decreto potranno essere indicati, sulla base di una dosimetria consolidata, criteri relativi 
alla media spaziale dei campi misurati in specifiche condizioni non uniformi, da utilizzare al posto del criterio del 
valore massimo spaziale. Qualora si tratti di una sorgente molto localizzata, distante pochi centimetri dal corpo, il 
campo elettrico interno (in situ), e la conformità ai VLE, possono essere determinati caso per caso mediante 
dosimetria.  

 
Tabella B3 

VA per la corrente di contatto IC 

Frequenza VA (IC) corrente di contatto stabile nel tempo 
[mA] (RMS) 

fino a 2,5 kHz 1,0 

2,5 ≤ f < 100 kHz 0,4 f 

100 kHz ≤ f ≤ 10000 kHz 40 

 
Nota B3-1: f è la frequenza espressa in chilohertz (kHz).  

 
Valori di azione (VA) per l’induzione magnetica esterna (B0) di campi magnetici statici ai fini della prevenzione da 
effetti e rischi indiretti 
 

Tabella B4 
VA per l’induzione magnetica di campi magnetici statici 

Rischi VA (B0) [mT] 
Interferenza con dispositivi impiantabili attivi, ad 
esempio stimolatori cardiaci 

0,5 

Rischio di attrazione e propulsivo nel campo 
periferico di sorgenti ad alta intensità (> 100 mT) 

3 

 
Parte III - EFFETTI TERMICI  

Valori Limite di Esposizione e Valori di Azione nell’intervallo di Frequenze Tra 100 KHZ e 300 GHZ 
 
A. Valori Limite di Esposizione (VLE)  
I VLE relativi agli effetti sanitari per le frequenze comprese tra 100 kHz e 6 GHz (tabella A1) sono riferiti alla potenza 
(energia per unità di tempo) assorbita per unità di massa di tessuto corporeo, derivante da esposizione a campi 
elettrici, magnetici, ed elettromagnetici.  
Il VLE relativo agli effetti sensoriali per le frequenze comprese tra 0,3 e 6 GHz (tabella A2) è riferito all’energia 
assorbita per ogni piccola massa (10 g) di tessuto all’interno della testa, derivante da esposizione a campi 
elettromagnetici, ed è finalizzato alla prevenzione degli effetti uditivi provocati da esposizioni della testa a microonde 
pulsate.  
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I VLE relativi agli effetti sanitari per le frequenze superiori a 6 GHz (tabella A3) sono riferiti alla densità di potenza di 
onda elettromagnetica incidente sulla superficie corporea.  
 

Tabella A1 
VLE relativi agli effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici a frequenze comprese tra 100 kHz e 6 

GHz 

VLE relativi agli effetti sanitari Valori di SAR mediati per ogni 
periodo di sei minuti [Wkg-1] 

VLE relativo allo stress termico sistemico, espresso come 
SAR medio a corpo intero 

0,4 

VLE relativo allo stress termico localizzato nella testa e nel 
tronco, espresso come SAR locale (nella testa e nel tronco) 

10 

VLE relativo allo stress termico localizzato, negli arti, 
espresso come SAR locale (negli arti) 

20 

 
Nota A1-1: il rispetto dei VLE sul SAR locale deve essere assicurato in termini di valore medio su ogni elemento di massa pari 

a 10 g di tessuto contiguo della parte del corpo interessata; il massimo valore del SAR locale così ottenuto deve 
essere impiegato per la verifica di conformità con il pertinente VLE. Tali elementi di massa dovrebbero essere 
caratterizzati da proprietà elettriche approssimativamente omogenee. Il concetto di massa di tessuto contiguo può 
essere utilizzato nella dosimetria numerica, nel cui ambito può anche essere utilizzata una geometria semplificata, 
quale una massa cubica o sferica di tessuto, date le difficoltà pratiche di identificazione degli elementi contigui 
mediante misurazioni fisiche dirette.  

 
Tabella A2 

VLE relativo agli effetti sensoriali per esposizione a campi elettromagnetici a frequenze comprese tra 0,3 e 6 GHz 

Intervallo di frequenza Assorbimento specifico locale di energia 
nella testa (SA) [mJkg-1] 

0,3 ≤ f ≤ 6 GHz 10 

  
Nota A2-1: la massa adottata per mediare l’SA locale è pari a 10 g di tessuto.  

 
Tabella A3 

VLE relativo agli effetti sanitari per esposizione a campi elettromagnetici di frequenze comprese tra 6 GHz e 300 
GHz 

Intervallo di frequenza Densità di potenza [Wm-2] 

6 GHz ≤ f ≤ 300 GHz 50  

 
Nota A3-1: il rispetto del VLE sulla densità di potenza deve essere garantito in termini di valore medio per ogni superficie corporea 

esposta di 20 cm2, con la condizione aggiuntiva che la densità di potenza mediata su ogni superficie di 1 cm2 non 
superi il valore di 1000 Wm-2. Le densità di potenza a frequenze comprese tra 6 e 10 GHz devono inoltre essere 
mediate per ogni periodo di sei minuti. Al di sopra di 10 GHz la densità di potenza deve essere mediata su periodi di 
68/f1,05 minuti (dove f è la frequenza in GHz) per tenere conto della graduale diminuzione della profondità di 
penetrazione con l’aumento della frequenza.  

 
B. Valori di Azione (VA)  
I valori di azione (VA), espressi nelle grandezze fisiche misurabili di seguito riportate, consentono una valutazione 
semplificata della conformità ai pertinenti VLE. In particolare il rispetto dei VA garantisce il rispetto dei pertinenti VLE, 
mentre il superamento dei VA medesimi corrisponde all’obbligo di adottare le pertinenti misure di prevenzione e 
protezione di cui all’articolo 210: 

- VA (E) per i campi elettrici ambientali variabili nel tempo, come indicati nella tabella B1; 
- VA (B) per l’induzione magnetica ambientale variabile nel tempo, come indicati nella tabella B1; 
- VA (S) per la densità di potenza ambientale come indicati nella tabella B1; 
- VA (IC) per la corrente di contatto, come indicati nella tabella B2; 
- VA (IL) per la corrente attraverso gli arti, come indicati nella tabella B2.  

 
Valori di azione (VA) per esposizione a campi elettrici e magnetici  
I VA per E e B corrispondono ai valori del campo elettrico e magnetico imperturbati, e sono intesi come valori massimi 
calcolati o misurati sul posto di lavoro nello spazio occupato dal corpo del lavoratore o parti specifiche di questo.  
I VA (E) e VA (B) derivano dai VLE relativi al SAR e alla densità di potenza (tabelle A1 e A3). Il VA (S) viene a 
coincidere con il corrispondente VLE, essendo espresso nella medesima unità di misura.  
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ALLEGATO XXXVII 
RADIAZIONI OTTICHE 

 

Parte I - Radiazioni ottiche non coerenti 
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Parte II - Radiazioni Laser 
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BATTERI e organismi simili 

NB: Per gli agenti biologici figuranti nel presente elenco, la menzione dell'intero genere seguita da «spp.» si riferisce 
ad altre specie appartenenti a tale genere non specificamente incluse nell’elenco, ma notoriamente patogene per 
l'uomo. Per ulteriori dettagli si veda la nota introduttiva 3. 
 

Agente biologico Classificazione Note 

Actinomadura madurae 2 
 

Actinomadura pelletieri 2 
 

Actinomyces gerencseriae 2 
 

Actinomyces israelii 2 
 

Actinomyces spp. 2 
 

Aggregatibacter actinomycetemcomitans (Actinobacillus actinomycetemcomitans) 2 
 

Anaplasma spp. 2 
 

Arcanobacterium haemolyticum (Corynebacterium haemolyticum) 2 
 

Arcobacter butzleri 2 
 

Bacillus anthracis 3 T 

Bacteroides fragilis 2 
 

Bacteroides spp. 2 
 

Bartonella bacilliformis 2 
 

Bartonella quintana (Rochalimaea quintana) 2 
 

Bartonella (Rochalimaea) spp. 2 
 

Bordetella bronchiseptica 2 
 

Bordetella parapertussis 2 
 

Bordetella pertussis 2 T, V 

Bordetella spp. 2 
 

Borrelia burgdorferi 2 
 

Borrelia duttonii 2 
 

Borrelia recurrentis 2 
 

Borrelia spp. 2 
 

Brachyspira spp. 2 
 

Brucella abortus 3 
 

Brucella canis 3 
 

Brucella inopinata 3 
 

Brucella melitensis 3 
 

Brucella suis 3 
 

Burkholderia cepacia 2 
 

Burkholderia mallei (Pseudomonas mallei) 3 
 

Burkholderia pseudomallei (Pseudomonas pseudomallei) 3 D 

Campylobacter fetus subsp. fetus 2 
 

Campylobacter fetus subsp. venerealis 2 
 

Campylobacter jejuni subsp. doylei 2 
 

Campylobacter jejuni subsp. jejuni 2 
 

Campylobacter spp. 2 
 

Cardiobacterium hominis 2 
 

Cardiobacterium valvarum 2 
 

Chlamydia abortus (Chlamydophila abortus) 2 
 

Chlamydia caviae (Chlamydophila caviae) 2 
 

Chlamydia felis (Chlamydophila felis) 2 
 

Chlamydia pneumoniae (Chlamydophila pneumoniae) 2 
 

Chlamydia psittaci (Chlamydophila psittaci) (ceppi aviari) 3 
 

Chlamydia psittaci (Chlamydophila psittaci) (altri ceppi) 2 
 

Chlamydia trachomatis (Chlamydophila trachomatis) 2 
 

Clostridium botulinum 2 T 

Clostridium difficile 2 T 

Clostridium perfringens 2 T 

Clostridium tetani 2 T, V 
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Agente biologico 
(specie di virus oppure ordine tassonomico indicato) 

Classificazione Note 

Orthohantavirus Hantaan (specie hantavirus che causa la febbre emorragica con sindrome renale [HFRS]) 3 
 

Orthohantavirus Laguna Negra 3 
 

Orthohantavirus Prospect Hill 2 
 

Orthohantavirus Puumala (specie hantavirus che causa la nefropatia epidemica [NE]) 2 
 

Orthohantavirus Seoul (specie hantavirus che causa la febbre emorragica con sindrome renale [HFRS]) 3 
 

Orthohantavirus Sin Nombre (specie hantavirus che causa la sindrome polmonare da hantavirus [HPS]) 3 
 

Altri hantavirus notoriamente patogeni 2 
 

Nairoviridae (F) 
  

Orthonairovirus (G) 
  

Orthonairovirus della febbre emorragica Crimea-Congo 4 
 

Orthonairovirus Dugbe 2 
 

Orthonairovirus Hazara 2 
 

Orthonairovirus della malattia ovina di Nairobi 2 
 

Altri nairovirus notoriamente patogeni 2 
 

Peribunyaviridae (F) 
  

Orthobunyavirus (G) 
  

Orthobunyavirus Bunyamwera (virus Germiston) 2 
 

Orthobunyavirus encefalite della California 2 
 

Orthobunyavirus Oropouche 3 
 

Altri orthobunyavirus notoriamente patogeni 2 
 

Phenuiviridae (F) 
  

Phlebovirus (G) 
  

Phlebovirus Bhanja 2 
 

Phlebovirus Punta Toro 2 
 

Phlebovirus della febbre della valle del Rift 3 
 

Phlebovirus della febbre da flebotomi di Napoli (virus Toscana) 2 
 

Phlebovirus SFTS (virus della febbre alta con sindrome trombocitopenia) 3 
 

Altri phlebovirus notoriamente patogeni 2 
 

Herpesvirales (O) 
  

Herpesviridae (F) 
  

Cytomegalovirus (G) 
  

Herpesvirus beta umano 5 (cytomegalovirus) 2 
 

Lymphocryptovirus (G) 
  

Herpesvirus gamma umano 4 (virus di Epstein-Barr) 2 
 

Rhadinoovirus (G) 
  

Herpesvirus gamma umano 8 2 D 

Roseolovirus (G) 
  

Herpesvirus beta umano 6 A (virus umano B-linfotropico) 2 
 

Herpesvirus beta umano 6B 2 
 

Herpesvirus beta umano 7 2 
 

Simplexvirus (G) 
  

Herpesvirus alfa 1 Macacine (herpesvirus simiae, herpesvirus B) 3 
 

Herpesvirus alfa umano 1 (herpesvirus umano 1, herpes simplex virus di tipo 1) 2 
 

Herpesvirus alfa umano 2 (herpesvirus umano 2, herpes simplex virus di tipo 2) 2 
 

Varicellovirus (G) 
  

Herpesvirus alfa umano 3 (herpesvirus varicella-zoster) 2 V 

Mononegavirales (O) 
  

Filoviridae (F) 
  

Ebolavirus (G) 4 
 

Marburgvirus (G) 
  

Marburgvirus di Marburgo 4 
 

Paramyxoviridae (F) 
  

Avulavirus (G) 
  

Virus della malattia di Newcastle 2 
 































 

 

 

































































 

   
 



































































DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI E/O PERSONE 
 

ASCENSORI E MONTACARICHI DA CANTIERE 
 ASCENSORE  
 MONTACARICHI 

 

Matricola INAIL1 :……………………. 
 

Ragione sociale del fabbricante:  ................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 

Ragione sociale del proprietario:  ...............................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 

Dati identificativi dell’ascensore/montacarichi: 
Tipo:  ...............................................................................................................................................................................................  
Modello: ..........................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica  ........................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione:  ......................................................................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso:  ........................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ............................................................................................................................  
in data:  ...........................................................................................................................................................................................  
Certificazione N° .............................. rilasciata da:  .......................................................... N° O. N .................................................  
 
Caratteristiche principali della ascensore/montacarichi: 
Portata nominale (kg);  ...................................................................................................................................................................  
Altezza di sollevamento massima (m) ...................................... Velocità (m/s) ...............................................................................  
Tipo di comando e ubicazione:  ......................................................................................................................................................  
 
Sistema di azionamento: 
 a fune  a cremagliera  idraulico  altro  ......................................................................................  
 
Dispositivi di sicurezza installati  ................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 
Note: ...............................................................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 ........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R.459/962). 

 
Documentazione: 
 
Dichiarazione CE di conformità: ....................................................................................... data:.........................................................  
La macchina è dotata di:  ......................................................................................................................................................  
 Istruzioni per l’uso rev. N°  ............................................................................................................................................................  
 Registro di manutenzione .............................................................................................................................................................  
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data:  .......................................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 

istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 
2 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI 
 

CARRELLO SEMOVENTE A BRACCO TELESCOPICO 
 A BRACCO FISSO 
 A BRACCIO GIREVOLE 

 
Matricola INAIL1:……………………. 

 
Ragione sociale del fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
................................................ ........................................................................................................................................................... 
 
Dati identificativi del carrello semovente a braccio telescopico: 
Tipo: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Modello: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Portata nominale (kg): 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
in data: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
In versione:  con stabilizzatori  senza stabilizzatori 
Scartamento punti di appoggio stabilizzatori (m):  .........................  interasse stabilizzatori (n):
 .......................................................................................................  
Reazione max sugli stabilizzatori (daN): 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
N° sfili: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche principali del carrello semovente a braccio telescopico: 
Organo/i di presa/sollevamento:  ......................................................................................................................................................  
................................................ ........................................................................................................................................................... 
................................................ ........................................................................................................................................................... 
Descrizione dell’antenna idraulica supplementare (eventuale):  ............................................................................................  
................................................ ........................................................................................................................................................... 
................................................ ........................................................................................................................................................... 
................................................ ........................................................................................................................................................... 
Posto di manovra:  .................................................................................................................................................................  
................................................ ........................................................................................................................................................... 
................................................ ........................................................................................................................................................... 
 
Diagramma delle portate2: 

Portata Kg       

Distanza (m)       

(Allegare copie dei diagrammi di carico del carrello e degli eventuali accessori) 
 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 

istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 
2 Per eventuali altre configurazioni vedere le istruzioni per dell’uso 
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Dispositivi di sicurezza installati: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Note:
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/961). 

 
Documentazione. 
 
Dichiarazione CE di conformità:  ...................................................................................  data: ..................................................  
 
La macchina è dotata di: 

 Istruzioni per l’uso rev. N°  ..............................................................................................................................................  
 Registro di manutenzione 
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 

 
Luogo e data:  ...............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 

                                                      
1 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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SCHEDA TECNICA APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI 
 

GRU A PORTATA FISSA 
 A PONTE 
 A BANDIERA 
 A CAVALLETTO 
 A STRUTTURA LIMITATA 

 
Matricola INAIL1:……………………. 

 
 
Ragione sociale del fabbricante: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi della gru: 
Tipo: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Modello: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Portata nominale (kg): 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
in data: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Tipo di installazione (in postazione fissa o scorrevole) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Caratteristiche delle vie di corsa 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche principali della gru: 
Scartamento (m):  .............................................................................................................................................................................  
H colonna (sotto braccio) (m):  .................................................. L braccio (m): .................................................................................  
Reazione max sulle vie di corsa (cavalletto, ponte) (daN):  ..............................................................................................................  
Reazione max alla base della colonna (gru a bandiera) (daN/daNm):  .............................................................................................  
Organo/i di presa:  ............................................................................................................................................................................  
Posto di manovra:  ............................................................................................................................................................................  
Radiocomando (marca, tipo, n° di fabbrica): .....................................................................................................................................  
Componenti aggiuntivi (accessori, attrezzature intercambiabili) :  ....................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Gruppo di sollevamento: 
Argano: Costruttore:  ..................................... Modello:  .......................................... N. fabbrica.:  ..............................................  
Paranco:  Costruttore:  ..................................... Modello:  .......................................... N. fabbrica.: ...............................................  
Carrello: Costruttore:  ..................................... Modello:  .......................................... N. fabbrica.: ...............................................  
Scartamento(mm) : .............................................. Interasse (mm): ................................ Diam. ruote(mm): ......................................  

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 
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Fune di sollevamento: 
Numero dei tratti portanti: .......................................................... Diametro: .......................................................................................  
Carico di rottura minimo garantito (daN): ................................... Classe di resistenza (daN/mm2) ....................................................  
Formazione:  .............................................................................. Diametro fili (mm): .........................................................................  
 
Catene di sollevamento1: 
Larghezza maglia (mm): ...................................... L maglia (mm): ................................. Diametro (mm): .........................................  
Carico di rottura minimo garantito (daN): ..........................................................................................................................................  
Dispositivi di sicurezza installati:  ......................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Note: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 
all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie 

(es. D.P.R. 459/962). 

 
Documentazione: 
Dichiarazione CE di conformità  ......................................................................................... data: ......................................................  
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N° 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 Registro di controllo 
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 

                                                      
1 Dati da riportare ove rilevabili 
2 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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SCHEDA TECNICA PER IMPIANTI SOLLEVAMENTO MATERIALI 
 

GRU MOBILE: 
 AUTOGRU 
 GRU per AUTOCARRO 
 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 
Ragione sociale del fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale dell’installatore: ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dati identificativi della gru: 
Tipo: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Modello: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Portata massima nominale (kg ) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
in data: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Posizionamento della gru: 
 retrocabina  retrocassone  su scarrabile 
 
Autocarro: 
Marca Costruttore  ...................................................................... Tipo ..............................................................................................  
........................................... N° Telaio:  .............................................................................................................................................  
 
Scarrabile: 
Costruttore:  ................................................................................ N. fabbrica  ...................................................................................  
Stabilizzatori principali:  estraibili  fissi 
Stabilizzatori supplementari:  estraibili  fissi 
Scartamento stabilizzatori principali (m)  ............................ scartamento stabilizzatori supplementari (m)  ......................................  
Interasse (m)  ..................................................................  
Distanza stabilizzatori principali dall’asse ruote (m):  ...........................................................................................................  
Reazione max sugli stabilizzatori (daN): ..............................................................................................................................  
N. sfili idraulici:  ....................................................................................................................................................................  
N. sfili manuali: ....................................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche principali della gru: 
Organo/i di presa:  ............................................................................................................................................................................  
Posto di manovra: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Radiocomando (marca. tipo, n, di fabbrica):  ....................................................................................................................................  
 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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Fune di sollevamento1: 
Numero dei tratti portanti:  ......................................................... Diametro(mm): ...............................................  
Carico di rottura minimo garantito (daN) : .................................. Classe di resistenza (daN): ............................  
N° trefoli:  ............................ Composizione: .............................  Diametro fili esterni (mm): ..............................  
 
Componenti aggiuntivi: 
Accessori (prolunghe, braccio articolato supplementare, verricello; ecc.):  .......................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Attrezzature intercambiabili:  .............................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Diagramma delle portate2: 

Portata Kg       

Distanza (m)       

(Allegare eventuale copia del diagramma delle portate e dell’area di manovra) 
 
Dispositivi di sicurezza installati: ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Note:  ................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/963). 

 
Documentazione: 
 
Dichiarazione CE di conformità  ........................................................................................ data .............................................  
 
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N° ..................................................................................................................................................  
 Registro di controllo 
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data: ...................................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 
 
 

                                                      
1 Dati da riportare ove rilevabili. 
2 Per eventuali altre configurazioni vedere le istruzioni per l’uso 
3 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO MATERIALI 
 

GRU TRASFERIBILE. 
 A TORRE 
 A CAVALLETTO PER EDILIZIA 

 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 
Ragione sociale del fabbricante: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi della gru: 
Tipo: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Modello: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica:.
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Portata massima nominale (kg): 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
in data
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Descrizione sommaria della gru: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Tipo di installazione (in postazione fissa o scorrevole):
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Tipo di rotazione:  in basso  in alto 
 
Caratteristiche principali della gru: 
Altezza massima utile del gancio da terra (m):  ............................ Lunghezza del braccio (m) .........................................................  
Zavorra di base costituita da:  .................................................................................................... Peso totale (kg): ............................  
Contrappeso costituito da:  ........................................................................................................ Peso totale (kg): ............................  
Reazione max sugli appoggi (daN): ..................................................................................................................................................  
Gancio:  ..................................................................................................................................... Classe  ...........................................  
Posto di manovra:  ............................................................................................................................................................................  
Radiocomando (marca, tipo; n° di fabbrica):  ....................................................................................................................................  
 
Componenti aggiuntivi (accessori, attrezzature intercambiabili) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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Gruppo di sollevamento: 
Argano:  ............................................................................................................................................................................................  
Carrello: Scartamento (mm):  ............................ interasse (mm): ................................ Diametro ruote (mm):....................................  
 
Basamento: Scartamento (mm):  ..................... Interasse(mm):  ......................................................................................................  
 
Fune di sollevamento1: 
Numero dei tratti portanti:  .......................................................... Diametro(mm):  ............................................................................  
Carico di rottura minimo garantito (daN):  ................................... Classe di resistenza (daN): ..........................................................  
N° trefoli:  ............... Composizione .............................................. Diametro fili esterni (mm): ............................................................  
 
Diagramma delle portate2: 

Portata Kg       

Distanza (m)       

(Allegare eventuale copia del diagramma delle portate e dell’area di manovra) 
 
Dispositivi di sicurezza installati:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Note  .................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/963). 

 
Documentazione: 
Dichiarazione CE di conformità  ................................................................................................ data: ...............................................  
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N°  ....................................................................................................................................................  
 Registro di controllo 
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data: ........................................................  
 
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 

                                                      
1 Dati da riportare ove rilevabili. 
2 Per eventuali altre configurazioni vedere le istruzioni per l’uso 
3 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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SCHEDA TECNICA PER IDROESTRATTORI 
 

IDROESTRATTORE: 
 A CARICA CONTINUA 
 A CARICA DISCONTINUA 
 CON IMPIEGO DI SOLVENTI O MISCELE ESPLOSIVE 
 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 
 
Ragione sociale del fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi della gru: 
Tipo: ..................................................................................................................................................................................................  
Modello: ............................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica:  ................  ........................................................................................................................................................  
Anno di costruzione:. ........................................................................................................................................................................  
Carica massima nominale (kg):  .......................................................................................................................................................  
Velocità massima di rotazione (giri/min): ..........................................................................................................................................  
Date/numero di revisione delle istruzioni per l’uso:  ..........................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ..............................................................................................................................  
in data:  .............................................................................................................................................................................................  
 
Descrizione sommaria dell’idroestrattore: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Tipologia di prodotto in lavorazione:  ...........................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Paniere 
N° identificativo del paniere:  ............................................................................................................................................................  
Diametro esterno (mm):  .......................  .................................... Diametro interno (mm): ..................................................................  
Spessore del mantello (mm):  ...........................................................................................................................................................  
Spessore del fondo inferiore (mm):  ........................................... Altezza del paniere (mm): ..............................................................  
Diametro bocca superiore (mm):  .....................................................................................................................................................  
 
Diametro fori e schematizzazione del tipo di foratura:  .....................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Albero (misure e descrizione):  .........................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Freno (misure e descrizione): ...........................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
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PERIODICA 
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D.lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - Appendice Normativa Pagina 43 di 769 

Involucro esterno: 
Diametro esterno (mm):  ....................................................................................................................................................  
Diametro bocca (mm):  ......................................................................................................................................................  
Dispositivo di blocco del coperchio:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Sistema di collegamento alla parte strutturale dell’edificio : ......................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivi di sicurezza Installati:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Note:  ................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/961). 

 
Documentazione: 
Dichiarazione CE di conformità:  ..................................................................................... data: ..........................................  
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N°  .............................................................................................................................................  
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data:  .......................................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 

                                                      
1 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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SCHEDA TECNICA PER PIATTAFORMA DI LAVORO AUTOSOLLEVANTE SU COLONNA 
 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 
 
Ragione sociale del fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi della piattaforma di lavoro autosollevante su colonne: 
 Monocolonna  Bicolonna  Altro  ......................................................................  
Tipo  ..................................................................................................................................................................................................  
Modello:  ...........................................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica:  .........................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione;  ........................................................................................................................................................................  
Carico nominale comprese le persone (kg)  .....................................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso:  ..........................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ..............................................................................................................................  
in data: ..............................................................................................................................................................................................  
Certificazione N°  .......................... rilasciata da: ............................................................. N° O. N .....................................................  
 
Caratteristiche principali della piattaforma di lavoro autosollevante su colonne: 
Colonna/e: Tipo (tubolare, a traliccio, ecc.)  ......................................................................................................................................  
Descrizione (tipo di sezione):  ...........................................................................................................................................................  
 
Stabilizzatori: Tipo (a vite, ad azionamento idraulico, ecc.) ..............................................................................................................  
Pressione di appoggio al suolo (daN/cm2): .......................................................................................................................................  
 
Caratteristiche dimensionali della piattaforma: 
Lunghezza piattaforma (m)  ......................................................................................................  
Larghezza piattaforma (m)  .......................................................................................................  
Lunghezza max parti a sbalzo (m)  ...........................................................................................  
Max altezza di sollevamento (colonnare ancorate)  ..................................................................  
Distanza massima tra gli ancoraggi  .........................................................................................  
Descrizione Gruppo di sollevamento (motore, riduttore, pignone)  ...................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Velocità di sollevamento (m/min)  .....................................................................................................................................................  
Potenza installata (motori elettrici) (kW)  ..........................................................................................................................................  
 
Tipo di comandi:  ............................................................................................................................................................................  
Ubicazione comandi  ........................................................................................................................................................................  
 
Accesso alla piattaforma: 
Tipo:  .................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi di sicurezza sulle porte di accesso:  ................................................................................................................................  
 
Dispositivi di sicurezza installati:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Sistemi di livellamento della piattaforma: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Note:  ................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 
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Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/961). 

 
Documentazione: 
 
Dichiarazione CE di conformità;  ...................................................................................... data: ........................................................  
 
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N°  ............................................................................................................................................................  
 Registro di manutenzione 
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 
 

                                                      
1 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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SCHEDA TECNICA PER APPARECCHI E IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO PERSONE 
 

PONTE MOBILE SVILUPPABILE 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 

Ragione sociale dei fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi: 
 Gruppo A  Gruppo B  Tipo 1  Tipo 2  Tipo 3 (rif. EN 280 punto 1.4) 
Tipo:  ............................  Modello:.................................... N.F.  ............................... Anno di costruzione: ...............................  
Portata nominale (kg): ............................... N° persone:  ..................................................................................................................  
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso:  ..........................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ..............................................................................................................................  
in data:  .............................................................................................................................................................................................  
Certificazione N°  ..............................................................................................................................................................................  
 ................................................................ rilasciata da:  .................................................. N° O.N ......................................................  
 
Descrizione sommaria del ponte mobile sviluppabile: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche principali del ponte sviluppabile:  
Stabilizzatori: 
Stabilizzatori principali:  estraibili  fissi 
Stabilizzatori supplementari:  estraibili  fissi 
Scartamento stabilizzatori principali (m)  ............................ scartamento stabilizzatori supplementari (m)  ..................................... ; 
interasse (m)  ....................................................................................................................................................................................  
Distanza stabilizzatori principali dall’asse ruote (m):  ........................................................................................................................  
Reazione sugli appoggi (daN) : .........................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche dimensionali della piattaforma/navicella:  ..........................................................................................................  
Settore di lavoro (gradi):  ..................................................................................................................................................................  
Limitazione del settore di lavoro tramite: ..........................................................................................................................................  
Numero di telaio del veicolo: .............................................................................................................................................................  
Posti di manovra:  .............................................................................................................................................................................  
 
Tipo di comandi:  ............................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Radiocomando (eventuale) (marca, modello, N.F.)  .........................................................................................................................  
Dispositivi di sicurezza installati:  ......................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Tipo di sviluppo con caratteristiche principali (funi, catene, idraulico, misto):  ...........................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Tipo di livellamento della navicella:  .............................................................................................................................................  
 
Ponte sviluppabile derivato dalla variazione della modalità di utilizzo di gru su autocarro: 
Marca gru:  ................................ Modello:  ..................................... N.F.:  ............................... Matr. INAIL  ......................................  
 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 

 

D.lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - Appendice Normativa Pagina 47 di 769 

Note ..................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttiva comunitarie (es. D.P.R. 459/961). 

 
Documentazione: 
 
Dichiarazione CE di conformità: ...................................................................................... data:  ........................................................  
 
La macchina è dotata  
 Istruzioni per l’uso rev. 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 Registro di controllo 
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale) 
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 
 

                                                      
1 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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SCHEDA TECNICA PER PONTEGGI SOSPESI MOTORIZZATI 
 

PONTEGGIO SOSPESO MOTORIZZATO 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 

Ragione sociale del fabbricante ....................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del datore di lavoro:  ..........................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Identificazione del ponteggio sospeso motorizzato: 
Tipo:  .................................................................................................................................................................................................  
Modello: ..............  .............................................................................................................................................................................  
Numero di fabbrica  ..........................................................................................................................................................................  
Anno di costruzione: .........................................................................................................................................................................  
Carico massimo  ....................... kg (comprese n .......................................persone) indicato sulla targhetta della casa costruttrice. 
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ..............................................................................................................................  
in data ...............................................................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche principali del ponteggio sospeso motorizzato:  
Descrizione sommaria: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Materiale  ..................................................................................... lunghezza ....................................... mm ......................................  
Tamburo liscio scanalato 
diametro  ............................. mm 
 
Franco delle flange a fune completamente avvolta  ..................... mm. 
Coppie di riduzione e tipo di ingranaggi (compilare se esistono)  .....................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivo di comando (descrizione)  ..............................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Fune: tipo  ................................. composizione  ................................................................................................................................  
diametro fune  ........................... mm. diametro fili elementari  .................. mm. Kr  .................. N/rnm2 
carico di rottura della fune ............................................. kg. 
 
coefficiente di sicurezza K =  ........................................................................................................................  
 
Rapporto: diametro tamburo diametro fune  .................................................................................................  
Tipo di attacco della fune al tamburo:  ..............................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  

 
Tipo di attacco della fune alla trave di sostegno  ..............................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Telaio: materiale e composizione  ....................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Fissaggio dell’argano al telaio  ..........................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ancoraggio del telaio al ponte  ..........................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivi di sicurezza installati: ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. 
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 ..........................................................................................................................................................................................................  
Note:  ................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Documentazioni: 
Dichiarazione CE di conformità: .................................................................................. data  .............................................................  
Istruzioni di uso  ............................................................ Data/numero di revisione  ..........................................................................  
Registro di controllo  .........................................................................................................................................................................  
Dichiarazione di corretta installazione (eventuale)  ...........................................................................................................................  
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 

 
 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 
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SCHEDA TECNICA PER SCALE AEREE AD INCLINAZIONE VARIABILE 
 

SCALA AREA AD INCLINAZIONE VARIABILE: 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 
Ragione sociale dei fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi: 
Tipo:  ................................................ Modello: ................................... N.F.: ................................ Anno di costruzione: .....................  
Sviluppo massimo  ........................... m. Portata nominale kg: ........................ (compreso n ................ persone). 
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ..............................................................................................................................  
in data:  .............................................................................................................................................................................................  
 
Caratteristiche principali della scala aerea ad inclinazione variabile:  ......................................................................................  
Descrizione sommaria del tipo e del funzionamento della scala:  .....................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Scartamento ruote (sui piani medi)  ............................ mm. 
Altezza dal suolo del piolo superiore, al massimo sviluppo ed alla massima inclinazione della scala  .............................. m. 
Peso della scala completa  ......................................... kg. 
 

  Dimensioni in mm    
Scatole di incastro di 
tronchi (ricoprimenti) 

Tronchi 
Lunghezza 
dei tronchi 

Lunghezza 
utile dei 

pioli 
Montanti Tiranti Saetta Perni Pioli Sezioni/Lunghezza 

1° (fisso)         

2°         

3°         

4°         

5°         

6°         

 
Verricello dì sollevamento. 
Diametro del tamburo  ..................... mm. 
Funi: materiale  ......................................................................................................................... diametro  ................................. mm. 
Attacchi: tipo  ....................................................................................................................................................................................  
Ingranaggi: coppie e tipo ..................................................................................................................................................................  
Dispositivo contro l’abbassamento accidentale della volata  ............................................................................................................  
Arresto al massimo sollevamento  ....................................................................................................................................................  
 
Verricello di sviluppo: 
Diametro del tamburo  ..................... mm. 
Funi: materiale  ......................................................................................................................... diametro  ................................. mm. 
Attacchi: tipo  ....................................................................................................................................................................................  
Ingranaggi: coppie e tipo ..................................................................................................................................................................  
Dispositivo contro il rientro accidentale della volata  .........................................................................................................................  
Arresto al massimo sviluppo, tipo  ....................................................................................................................................................  
 
Altri dispositivi di sicurezza installati:  .........................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità. 
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LOGO/ESTREMI 
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Note:  ................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 

all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/961). 

 
Documentazione: 
 
Dichiarazione CE di conformità:  ................................................................... data:............................................................................  
 
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N°  ............................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 

 
 
 

                                                      
1 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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SCHEDA TECNICA PER MACCHINA AGRICOLA RACCOGLIFRUTTA 
 

MACCHINA AGRICOLA RACCOGLIFRUTTA 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 
 
Ragione sociale del fabbricante:   
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi: 
Tipo: ......................................... Modello:  .................................. N.F. : ............................. Anno di costruzione: ...............................  
Carico massimo totale kg: ................ cosi ripartito 
kg ............................................. (compres  ............... person ……) su ogni piattaforma estraibile del palco 
kg  ............................................ (compres  ............... person ……) su ogni piattaforma estraibile dei palco 
Peso in ordine di marcia kg:  .............................................................................................................................................................  
Carreggiata: anteriore cm ........................................... posteriore cm: ..............................................................................................  
Dimensioni dei cerchi ruota e caratteristiche dei pneumatici:  ..........................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Data/numero di revisione delle istruzioni per l’uso:  ..........................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ..............................................................................................................................  
in data:  .............................................................................................................................................................................................  
Certificazione CE (se applicabile) N° ............................... rilasciata da:  .......................... N° O. N ...................................................  
 
Descrizione sommaria della macchina agricola raccoglifrutta: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Macchina semovente/trainata dotata di: 
palco  ....................................... con sollevamento a ..........................................................................................................................  
ed azionamento ................................................................................................................................................................................  
palco ........................................ con sollevamento e ..........................................................................................................................  
ed azionamento ................................................................................................................................................................................  
 
Piattaforme estraibili (Indicare le dimensioni o lo sbalzo massimo):  ................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Sollevatore anteriore cassoni (tipo e portata):  .................................................................................................................................  
Sollevatore posteriore cassoni (tipo e portata)  .................................................................................................................................  
Motore marca  .......................................................................... tipo ..................................................................................................  
Alimentazione  ......................................................................... potenza  ..........................................................................................  
Velocità di lavoro (m/s):  ...................................................................................................................................................................  
Velocità di trasferimento (m/s)  .........................................................................................................................................................  
Pressione di taratura del circuito di sollevamento (kPa) ...................................................................................................................  
 
Tipo di comandi (al posto di guida e sulle piattaforme elevabili):  .....................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ubicazione dei dispositivi di comando di arresto di emergenza:  ......................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi di protezione contro la discesa accidentale dei palco elevabile  ......................................................................................  
.... ..................................................................................................................................................................................................... . 
Dispositivi di sicurezza contro lo schiacciamento ed il cesoiamento  ................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi di sicurezza contro il sovraccarico (se presenti)  .............................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità. 
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Dispositivi per impedire la marcia con palco fuori dalla posizione di riposo a velocità superiore a quella di lavoro  .........................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi per impedire il moto dei palchi durante la marcia a velocità di trasferimento  ..................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Altri dispositivi di sicurezza installati:  .........................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Note  .................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari e antecedentemente alla 

emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie (es. D.P.R. 459/961). 

 
Documentazione: 
Dichiarazione CE di conformità  ..................................................................................... data: ..........................................................  
 
La macchina è dotata di: 
 Istruzioni per l’uso rev. N°  ............................................................................................................................................................  
 Registro di controllo 
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 

 
 

                                                      
1 Il D.lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 (in SO n. 36, relativo alla G.U. 19/02/2010, n.41) ha disposto (con l'art. 18, comma 1) l'abrogazione del D.P.R. 459/96, fatta 
salva la residua applicabilita' delle disposizioni transitorie di cui all'articolo 11, commi 1 e 3. 
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VERBALE D VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71 comma 11 e Allegato Vll) 

 
Il giorno .................................................................. il sottoscritto ......................................................................................................  
ha provveduto alla: 
 prima verifica periodica 
 verifica periodica (successiva alla prima) 
 
del/della: 
 ponte mobile sviluppabile  gru  .................................................................................  
 carro raccogli frutta  carrello semovente a braccio telescopico 
 ascensore/montacarichi da cantiere  piattaforma autosollevante su colonne 
 ponte sospeso e relativi argani  idroestrattore 
 scala aerea ad inclinazione variabile  
 
tipo  ...................................................................................................  matr. ......................................................................................  
 
marca ................................................. mod .......................................... nr. Fabbrica:  .......................................................................  
 
installato/utilizzato nel cantiere/stabilimento della Ditta  ...................................................................................................................  
 
Comune  .................................................................. Via ................................................................................................... n .............  
ed ha rilevato quanto segue 
 
1) Condizioni generali di conservazione e manutenzione:  ...............................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
2) Esame degli organi principali  .......................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
3) Comportamento durante le prove di funzionamento dell’apparecchio e dei dispositivi di sicurezza .............................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
4) Configurazione e dati tecnici rilevati al momento della verifica: ....................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
5) Osservazioni:  ...............................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 

ESITO DELLA VERIFICA 
 
In base a quanto rilevato ed al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, lo stato di funzionamento e di conservazione 
della suddetta attrezzatura di lavoro: 
 risulta adeguato ai fini della sicurezza 
 non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Luogo e data:  ............................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 ………………………………………………………… 
 
 Firma del datore di lavoro o suo rappresentante 
 …………………………………………………………………………. 
 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
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CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 
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SCHEDA TECNICA PER ATTREZZATURE A PRESSIONE 
 

ATTREZZATURA A PRESSIONE 
 

Matricola INAIL1:……………………. 
 

Ragione sociale del fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario:  .................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Luogo di installazione:  ..................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Descrizione dell’attrezzatura: ........................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi: 
N.F.:  .................................................................... Anno di costruzione: ...................................................................................................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di ...............................................................................................................................  
in data:  .........................................  
 

 

DATI RELATIVI ALLA CERTIFICAZIONE 

Certificazione N° Rilasciata da Numero O. N. 

Tabella di appartenenza 
- All. Il PED 

PS x V bar x litri 
PS x DN bar 

Categoria di rischio 

Non facente parte di insieme Facente parte dell’insieme 
n.f.:
 ...............................................................  
 

 attrezzatura marcata CE 
 attrezzatura non marcata CE ed 

omologata ISPESL; 
 attrezzatura non marcate CE e 

garantita dalla marcatura CE 
dell’insieme. 

 
 

DATI TECNICI 

Camera PS (bar) TS (°C) Fluido V (I) DN 

Natura Stato Gruppo 

        

        

        

        

Capacità totale   

 
 
Dispositivi di protezione installati 
 
Accessori di sicurezza: Valvole di sicurezza, dischi di rottura, ecc ................................................................................................  

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità. 
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 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi di controllo: Manometri, termometri, indicatori di livello, ecc  ...........................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi di regolazione: Pressostati, termostati. ecc .....................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Componenti in scorrimento viscoso o a fatica oligociclica 
 L’attrezzatura ha componenti soggetti a scorrimento viscoso o a fatica oligociclica, vedere elenco allegato 
 
Note:  ................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavora immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 
all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie. 
 
Documentazione attrezzatura: 
 Dichiarazione CE di conformità rilasciata in data:  ........................................................................................................................  
 Istruzioni di uso  ............................................................... Data/numero di revisione ....................................................................  
 Registro di manutenzione  ............................................................................................................................................................  
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale)  ......................................................................................................................  
 Schema P& I 
 Disegni 
 Relazione Tecnica 
 Documentazione relativa ai dispositivi di sicurezza (Dichiarazioni CE di conformità, Certificati taratura, Dimensionamento, ecc.), 

indicare quale 
 ....................................................................................................................................................................................................  
 ....................................................................................................................................................................................................  
 ....................................................................................................................................................................................................  

 altro 
 
Luogo e data:  ...................................................................................................................................................................................  
 
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 ………………………………………………………… 
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SCHEDA TECNICA PER ATTREZZATURE A PRESSIONE 
 

INSIEME A PRESSIONE 
immatricolato come unica unità indivisibile 

 
Matricola INAIL1:……………………. 

 
Ragione sociale del fabbricante:  ..................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ragione sociale del proprietario .................................................................................................................................................. : 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Luogo di installazione:  ..................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Descrizione dell’insieme: 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dati identificativi: 
N.F.: ............................................. Anno di costruzione: ....................................  
Comunicazione di messa in servizio all’INAIL di  ........................................................................................................................  
in data:  .......................................................................................................................................................................................  
 

DATI RELATIVI ALLA CERTIFICAZIONE 

Certificazione N° rilasciata da Numero O N 
 

Tabella di appartanenza - ALL. II 
PED 

PS x V bar x litri 
PS x DN bar 
dell’attrezzatura più pericolosa 

Categoria di rischio 

 
CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’INSIEME 

Tipologia Press. 
Ammiss. 

MAX (bar) 

Temperatura ammiss. 
(°C) 

FLUIDO VOLUME 
(litri) max 

DN (-) max 

MIN MAX natura stato gruppo 

         

 
Attrezzature e accessori componenti l’insieme 

  Valutazione di conformità  

Tipologia 
dell’attrezzatura 

NF o matricola Con 
marcatura CE 

Senza 
marcatura CE 

Attrezzatura 
omologata 

ISEPSL 

Accessori di sicurezza 

1)      

2)      

3)      

4)      

5)      

6)      

7)      

8)      

9)      

10)      

 

                                                      
1 Da assegnare da parte dell’INAIL all’atto della comunicazione della messa in servizio. N.B. I dati e i valori riportati sulla presente scheda sono rilevati dalle 
istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di conformità. 
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Altri dispositivi di protezione installati 
Accessori di sicurezza: Valvole sicurezza, dischi di rottura, ecc ....................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ......................................................................................................................................................................................................... . 
Dispositivi di controllo: Manometri, termometri, indicatori di livello, ecc .......................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Dispositivi di regolazione: Pressostati, termostati. ecc ..................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Componenti in scorrimento viscoso o a fatica oligociclica 
L’attrezzatura ha componenti soggetti a scorrimento viscoso o a fatica oligociclica, vedere elenco allegato 
 
Note:  ..  .............................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antecedentemente 
all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie. 
 
Documentazione attrezzatura: 
 Dichiarazione CE di conformità rilasciata in data:  ........................................................................................................................  
 Istruzioni di uso  ............................................................... Data/numero di revisione ....................................................................  
 Registro di manutenzione  ............................................................................................................................................................  
 Dichiarazione di corretta installazione (eventuale)  ......................................................................................................................  
 Schema P& I 
 Disegni 
 Relazione Tecnica 
 Documentazione relativa ai dispositivi di sicurezza (Dichiarazioni CE di conformità, Certificati taratura, Dimensionamento, ecc.), 

indicare quale: 
 ....................................................................................................................................................................................................  
 ....................................................................................................................................................................................................  

 altro 
 
Luogo e data:  .....................................................................  
 
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 
 Firma 
 ………………………………………………………… 
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VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71 comma 11 e Allegato VII) 

 
Il giorno  .................................................................... Il sottoscritto ...................................................................................................  
 
ha provveduto alla: 
 La prima delle verifiche periodiche 
 La verifica di funzionamento 
 La verifica di visita interna per generatori di vapore  
 La verifica di integrità 
 
del/della: 
 attrezzatura a pressione  insieme a pressione 
 
tipo  .................................................................................................................................... matr ......................................................  
 
fabbricante ............................................ mod. ........................................... nr Fabbrica ................... nr. Matricola .............................  
 
installato/utilizzato nel cantiere/stabilimento della Ditta  ...................................................................................................................  
 
Comune  ............................................................ .Via............................................................................................... n. .....................  
 
ed ha rilevato quanto segue: 
 
1) Configurazione e dati tecnici rilevati al momento della verifica: 

Attrezzature/camere N.F. PS (bar) 
Pesercizio 

(bar) 
TS (°C) 

Tesercizio 
(°C) 

Fluido 

Natura Stato Gruppo 

         

         

         

 
Breve descrizione del funzionamento/processo dell’attrezzatura/insieme 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Generatori di vapore 

 È verificata la rispondenza dei parametri dell’acqua di alimento con quanto richiesto nelle istruzioni per l’uso, o nelle 
norme applicabili 

 È presente il conduttore abilitato Sig .......................................... Abilitazione n ....................... Rilasciata il 
 ........................................................................................................  

 
Impianti di riscaldamento centralizzati con generatore di calore di potenzialità superiore a 116 kW (per periodica o prima periodica) 

 Gli impianti rispettano, qualora non certificati come insiemi, le prescrizioni della Raccolta R dell’ISPESL 
 
2) Regolarità e della funzionalità dei dispositivi di protezione: 
Accessori di sicurezza: Valvole di sicurezza, dischi di rottura, ecc. 
(Indicare marca. modello, certificazione/omologazione, taratura, criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso, verifica di 
funzionalità, verifica che lo scarico dei dispositivi di sicurezza non arrechi danni) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivi di controllo: Manometri, termometri, indicatori di livello, ecc 
(Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, fondo scala, criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso, verifica di 
funzionalità) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivi di regolazione: Pressostati, termostati, ecc. 
(Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, taratura, criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso, verifica di 
funzionalità) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
altri accessori rilevanti. 
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Mezzi di alimentazione (per generatori di vapore) 
(Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, portata, prevalenza, criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso, verifica 
di funzionalità) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 
valvole di intercettazione 
(Indicare marca, modello, criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso, piombatura) 
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
Ecc. 
 
3) Stato di conservazione 
Verifica per visita interna per generatori di vapore 

L’esame visivo delle parti del generatore accessibili ed ispezionabili, tanto internamente che esternamente ha rilevato quanto 
segue .......................................................................................................................................................................................  
 
Sono stati eseguiti ulteriori esami e prove, da personale adeguatamente qualificata incaricato dal datore di lavoro, al fine di 
accertare la permanenza delle condizioni di stabilità per la sicurezza dell’esercizio del generatore dei stesso Indicare quali
 ......................................................................................................................................................................................  

Verifica di integrità di insiemi 
 esame visivo eseguito dall’esterno  
 esame visivo eseguito dall’interno 
 esame spessimetnico 
 altre eventuali prove, indicare quali 

 ............................................................................................................................................................................................  
 prova idraulica (valore di pressione …………) 
 prova pneumatica (valore di pressione ……..) 

Verifica di integrità di tubazioni 
prove non distruttive eseguite  .................................................................................................................................................  

Lo stato di conservazione risulta  ......................................................................................................................................................  
 
4) Osservazioni: .............................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 

ESITO DELLA VERIFICA 
 
In base a quanto rilevato ed al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale,  

 lo stato di funzionamento 
 lo stato di conservazione 

della suddetta attrezzatura/insieme. 
 risulta adeguato ai fini della sicurezza 
 non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi: 

 .........................................................................................................................................................................................  
 .........................................................................................................................................................................................  

 
Luogo e data  .........................................................................................................................................................................  
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 Firma 
 Firma del datore di lavoro o suo rappresentante 
 Firma 
 
 

Data della prossima verifica di 
funzionamento 

Data della prossima verifica d’integrità 
Data della verifica per visita interna 

(per generatori di vapore) 

   

Nota per la compilazione: la prima delle verifiche periodiche e per la verifica di funzionamento fare riferimento ai punti 1) e 2) e 
4). Per- le verifiche per visita interna e d’integrità fare riferimento al punto 3) e 4). 



DECRETI ATTUATIVI 

 

LOGO INAIL   

LOGO/ESTREMI 
SOGGETTO ABILITATO 

CHE EFFETTUA LA 
PRIMA VERIFICA 

PERIODICA 
(EVENTUALE) 

 

D.lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - Appendice Normativa Pagina 61 di 769 

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. N. 81/2008 art. 71 comma 11 e Allegato VlI) 

 
Il giorno  ...................................................................... il sottoscritto .................................................................................................  
ha provveduto alla: 
 prima delle verifiche periodiche 
 verifica periodica (successiva alla prima) 
 
dell’impianto centrale di riscaldamento ad acqua calda matr ............................................................................................................  
 
installatore ........................................................................................................................................................................................  
 
Installato nello stabilimento della Ditta  .............................................................................................................................................  
 
Comune  .................................................................. Via ...................................................................................... n ..........................  
ed ha rilevato quanto segue. 
 
1) Configurazione e dati tecnici rilevati al momento della verifica: 

Caratteristiche del generatori facenti parte dell’impianto 

N. d’ord. 
Tipo 

Generatori 
(*) 

Costruttore 
 

Numero di fabbrica 
Pressione max di 

esercizio (bar) 

Tipo 
Combustibile 

(**) 

Potenzialità del 
focolare (kW) 

1)       

2)       

3)       

4)       

5)       

 Potenzialità globale dell’impianto  

(*) Codici: A = a tubi d’acqua: F = a tubi di fumo, G = ad elementi di ghisa, V = altri tipi 
(**) Codici: 1 = carbon fossile, 2 = olio combustibile, 3 = gasolio, 4 = metano, 5 = gas di città, 6 = GPL, 9 = altro tipo 
 
Matricole dei vasi collaudati ..............................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 ..........................................................................................................................................................................................................  
 

Impianti di riscaldamento centralizzati con generatore di calore di potenzialità superiore a 116 kW (per periodica o prima 
periodica) 

 Gli Impianti rispettano, qualora non certificati come insiemi, le prescrizioni della Raccolta R dell’ISPESL 
 

2) Regolarità e della funzionalità dei dispositivi di protezione: 
 

Accessori di sicurezza: Valvole di sicurezza, dischi di rottura, ecc.  
 ....................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivi di controllo: Manometri. termometri, indicatori di livello, ecc.  
 ....................................................................................................................................................................................................  
 
Dispositivi di regolazione: Pressostati, termostati, ecc. 
 ....................................................................................................................................................................................................  
 
altri accessori rilevanti. 
 ....................................................................................................................................................................................................  
 

3) Stato di conservazione 
Lo stato di conservazione risulta  ................................................................................................................................................  

 
4) Osservazioni: ...........................................................................................................................................................................  

 .......................................................................................................................................................................................................  
 .......................................................................................................................................................................................................  
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ESITO DELLA VERIFICA 
 
In base a quanto rilevato ed al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale. 

 lo stato di funzionamento  
 lo stato di conservazione  

del suddetto impianto: 
 risulta adeguato ai fini della sicurezza 
 non risulta adeguato ai tini della sicurezza, per i seguenti motivi: 

 
Luogo e data 
 
 Verificatore 
 Nome, Cognome e Qualifica 
 Firma 
 
 Firma del datore di lavoro o suo rappresentante 
 Firma 
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alla formazione dei lavoratori, trattandosi di formazione generale. Se del caso, ove previsto dal presente 
accordo, devono essere indicati i rischi specifici del comparto produttivo di appartenenza e sul quale si 
svolgerà attività di formazione;  

• regole di utilizzo del prodotto;  
• modalità di valutazione dell’apprendimento;  
• strumenti di feedback.  

 

c) Tutor  
Deve essere garantito un esperto (tutor o docente) a disposizione per la gestione del percorso formativo. Tale 
soggetto deve essere in possesso di esperienza almeno triennale di docenza o insegnamento o professionale in 
materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro maturata nei settori pubblici o privati.  
 

d) Valutazione  
Devono essere previste prove di autovalutazione, distribuite lungo tutto il percorso.  
Le prove di valutazione “in itinere” possono essere effettuate (ove tecnologicamente possibile) in presenza 
telematica. La verifica di apprendimento finale va effettuata in presenza. Delle prove e della verifica finale deve 
essere data presenza agli atti dell’azione formativa.  
 

e) Durata  
Deve essere indicata la durata del tempo di studio previsto, quale va ripartito su unità didattiche omogenee. Deve 
essere possibile memorizzare i tempi di fruizione (ore di collegamento) ovvero dare prova che l’intero percorso sia 
stato realizzato.  
La durata della formazione deve essere validata dal tutor e certificata dai sistemi di tracciamento della piattaforma 
per l’e-Learning.  
  

f) Materiali  
Il linguaggio deve essere chiaro e adeguato ai destinatari. Deve essere garantita la possibilità di ripetere parti del 
percorso formativo secondo gli obiettivi formativi, purchè rimanga traccia di tali ripetizioni in modo da tenerne conto 
in sede di valutazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per le attività formative. L’accesso ai 
contenuti successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non consenta di evitare una parte del 
percorso).  
 

ALLEGATO 2 
Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007 

 

Rischio BASSO 
ATECO 2002 ATECO 2007 

Commercio ingrosso e dettaglio 
Attività Artigianali non assimilabili alle 
precedenti (carrozzerie, riparazione 
veicoli, lavanderie, parrucchieri, 
panificatori, pasticceri ecc.) 

G G -  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

45 -  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

46 -  COMMERCIO ALL’INGROSSO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI 
47 -  COMMERCIO AL DETTAGLIO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI 

Alberghi, ristoranti H I -  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 
55 - ALLOGGIO 
56 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 

Assicurazioni J K -  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 
64 -  ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI, (ESCLUSI LE ASSICURAZIONI E I FONDI 

PENSIONI) 
65 -  ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE, ESCLUSE LE 

ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE 
66 -  ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE 

Immobiliari, informatica K L -  ATTIVITÀ IMMOBILIARI 
68 - ATTIVITÀ IMMOBILIARI 
M -  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
69 - ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ 
70 -  ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
71 -  ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA; COLLAUDI ED 

ANALISI TECNICHE 
72 - RICERCA E SVILUPPO 
73 - PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO 
74 - ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
75 - SERVIZI VETERINARI 
77 - ATTIVITÀ DI N0LEGGIO E LEASING OPERATIVO 
78 - ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE E FORNITURA DI PERSONALE 
79 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E 

SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE 
80 - SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 
81 - ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 
82 - ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D’UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI 

SUPPORTO ALLE IMPRESE 
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ATECO 2002 ATECO 2007 

Associazioni ricreative, culturali, 
sportive 

O J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
58 - ATTIVITÀ EDITORIALI 
59 - ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, Dl VIDEO E DI PROGRAMMI 

TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE 
60 - ATTIVITÀ Dl PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 
61 - TELECOMUNICAZIONI 
62 - PRODUZIONE Dl SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE 
63 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI D’INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 
90 - ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI DIVERTIMENTO 
91 - ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI 
92 - ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE LE CASE DA GIOCO 
93 - ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 
S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 
94 - ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 
95 - RIPARAZIONE DI COMPUTER E Dl BENI PERSONALI E PER LA CASA 
96 - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 

Servizi domestici P T - ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO 
PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

97 - ATTIVITÀ Dl FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO 

98 - PRODUZIONE DI BENI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE Dl 
FAMIGLIE E CONVIVENZE 

Organismi extraterritoriali Q U - ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 
99 - ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 

 
Rischio MEDIO 

ATECO 2002 ATECO 2007 

Agricoltura A A - AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E 

SERVIZI CONNESSI 
02 - SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 
03 - PESCA E ACQUACOLTURA 

Pesca B 

Trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni 

I H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 
49 - TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
50 -TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA 
51 - TRASPORTO AEREO 
52 - MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 
53 - SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE 

Assistienza sociale NON residenziale 
(85.32) 

N Q - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 
88 - ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

Pubblica amministrazione L O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE 
OBBLIGATORIA 

84 - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 

Istruzione M P - ISTRUZIONE 
85 - ISTRUZIONE 

 
Rischio ALTO 

ATECO 2002 ATECO 2007 

Estrazione minerali CA B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
05 - ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSO TORBA) 
06 - ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 
07 - ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 
08 - ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
09 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’ESTRAZIONE 

Altre industrie estrattive CB 

Costruzioni F F - COSTRUZIONI 
41 - COSTRUZIONE Dl EDIFICI 
42 - INGEGNERIA CIVILE 
43 - LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 

Industrie Alimentari ecc. DA 
C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
10 - INDUSTRIE ALIMENTARI 
11 - INDUSTRIA DELLE BEVANDE 
12 - INDUSTRIA DEL TABACCO 
13 - INDUSTRIE TESSILI 
14 - CONFEZIONI DI ARTICOLI Dl ABBIGLIAMENTO, CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE 

E PELLICCIA 
15 - FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 
16 - INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO, ESCLUSI I MOBILI; 

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DI INTRECCIO 
17 - FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI Dl CARTA 
18 - STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 
23 - FABBRICAZIONE Dl ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON 

METALLIFERI 
24 - METALLURGIA 

Tessili, abbigliamento DB 

Conciarie, Cuoio DC 

Legno DD 

Carta, editoria, stampa DE 

Minerali non metalliferi DI 

Produzione e Lavorazione metalli DJ 

Fabbricazione macchine, apparecchi 
meccanici 

DK 

Fabbricazione macchine app. elettrici 
ed elettronici 

DL 

Autoveicoli DM 
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entro 18 mesi dall’entrata in vigore del presente accordo.  
  

ALLEGATO 1 
LA FORMAZIONE VIA E-LEARNING SULLA SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO 

 
Premessa  
La formazione alla sicurezza svolta in aula ha rappresentato tradizionalmente il modello di formazione in grado di 
garantire il più elevato livello di interattività.  
L’evoluzione delle nuove tecnologie, del cambiamenti dei ritmi di vita (sempre più frenetici e, quindi, con poco tempo 
a disposizione) e della stessa concezione della formazione, ai sensi delle linee guida per il 2010 concordate tra 
Governo, Regioni e parti sociali, in uno con l’esigenza sempre più pressante di soddisfare gli interessi dell’utente, 
hanno reso possibile l’affermazione di una modalità peculiare e attuale di formazione a distanza, indicata con il 
termine e-Learning.  
Per e-Learning si intende un modello formativo interattivo e realizzato previa collaborazione interpersonale all’interno 
di gruppi didattici strutturati (aule virtuali tematiche, seminari tematici) o semistrutturati (forum o chat telematiche), 
nel quale operi una piattaforma informatica che consente al discenti di interagire con i tutor e anche tra loro. Tale 
modello formativo non si limita, tuttavia, alla semplice fruizione di materiali didattici via internet, della mail tra docente 
e studente o di un forum online dedicato ad un determinato argomento ma utilizza la piattaforma informatica come 
strumento di realizzazione di un percorso di apprendimento dinamico che consente al discente di partecipare alle 
attività didattico-formative in una comunità virtuale. In tal modo si annulla di fatto la distanza fisica esistente tra i 
componenti della comunità dl studio, in una prospettiva di piena condivisione di materiali e conoscenze, di 
conseguenza contribuendo alla nascita di una comunità di pratica online.  
A questo scopo, ruolo fondamentale è riservato agli e-tutor, ossia ai formatori, i quali devono essere in grado di 
garantire la costante raccolta di osservazioni, esigenze e bisogni specifici degli utenti, attraverso un continuo raffronto 
con utenti, docenti e comitato scientifico. Nell’attività e-learning va garantito che i discenti abbiano possibilità di 
accesso alle tecnologie impiegate, familiarità con l’uso del personal computer e buona conoscenza della lingua 
utilizzata.  
  

La formazione via e-Learning 
Si potrà ricorrere alla modalità e-Learning qualora ricorrano le seguenti condizioni:  
a) Sede e strumentazione  
La formazione può svolgersi presso la sede del soggetto formatore, presso l’azienda o presso il domicilio del 
partecipante, purchè le ore dedicate alla formazione vengano considerate orario di lavoro effettivo. La formazione va 
realizzata attraverso una strumentazione idonea a permettere l’utilizzo di tutte le risorse necessarie allo svolgimento 
del percorso formativo ed il riconoscimento del lavoratore destinatario della formazione.  
 

b) Programma e materiale didattico formalizzato  
Il progetto realizzato dovrà prevedere un documento di presentazione con le seguenti informazioni:  

• Titolo del corso;  
• ente o soggetto che lo ha prodotto;  
• obiettivi formativi;  
• struttura, durata e argomenti trattati nelle unità didattiche. Tali informazioni non sono necessarie in relazione 

alla formazione dei lavoratori, trattandosi di formazione generale. Se del caso, ove previsto dal presente 
accordo, devono essere indicati i rischi specifici del comparto produttivo di appartenenza e sui quali si 
svolgerà attività di formazione;  

• regole di utilizzo del prodotto;  
• modalità di valutazione dell’apprendimento;  
• strumenti di feedback.  

  

c) Tutor  
Deve essere garantito un esperto (tutor o docente) a disposizione per la gestione del percorso formativo. Tale 
soggetto deve essere in possesso di esperienza almeno triennale di docenza o insegnamento o professionale in 
materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro maturata nei settori pubblici o privati.  
  

d) Valutazione  
Devono essere previste prove di autovalutazione, distribuite lungo tutto il percorso.  
Le prove di valutazione “in itinere” possono essere effettuate (ove tecnologicamente possibile) in presenza 
telematica. La verifica di apprendimento finale va effettuata in presenza. Delle prove e della verifica finale deve 
essere data presenza agli atti dell’azione formativa.  
  

e) Durata  
Deve essere indicata la durata del tempo di studio previsto, quale va ripartito su unità didattiche omogenee.  
Deve essere possibile memorizzare i tempi di fruizione (ore di collegamento) ovvero dare prova che l’intero percorso 
sia stato realizzato.  
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La durata della formazione deve essere vaildata dal tutor e certificata dai sistemi di tracciamento della piattaforma 
per per l’e-Learning.  
  

f) Materiali  
Il linguaggio deve essere chiaro e adeguato ai destinatari. Deve essere garantita la possibilità di ripetere parti del 
percorso formativo secondo gli obiettivi formativi, purchè rimanga traccia di tali ripetizioni in modo da tenerne conto 
in sede di valutazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per le attività formative. L’accesso ai 
contenuti successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non consenta di evitare una parte del 
percorso).  
 

ALLEGATO 2 
Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007 

 
Rischio BASSO 

ATECO 2002 ATECO 2007 

Commercio ingrosso e dettaglio 
Attività Artigianali non assimilabili alle 
precedenti (carrozzerie, riparazione 
veicoli, lavanderie, parrucchieri, 
panificatori, pasticceri ecc.) 

G G -  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

45 -  COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E 
MOTOCICLI 

46 -  COMMERCIO ALL’INGROSSO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI 
47 -  COMMERCIO AL DETTAGLIO, ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI 

Alberghi, ristoranti H I -  ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 
55 - ALLOGGIO 
56 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE 

Assicurazioni J K -  ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 
64 -  ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI, (ESCLUSI LE ASSICURAZIONI E I FONDI 

PENSIONI) 
65 -  ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE, ESCLUSE LE 

ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE 
66 -  ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE 

Immobiliari, informatica K L -  ATTIVITÀ IMMOBILIARI 
68 - ATTIVITÀ IMMOBILIARI 
M -  ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
69 - ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ 
70 -  ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE 
71 -  ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA; COLLAUDI ED 

ANALISI TECNICHE 
72 - RICERCA E SVILUPPO 
73 - PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO 
74 - ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 
75 - SERVIZI VETERINARI 
77 - ATTIVITÀ DI N0LEGGIO E LEASING OPERATIVO 
78 - ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE E FORNITURA DI PERSONALE 
79 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E 

SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE 
80 - SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE 
81 - ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO 
82 -ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D’UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI 

SUPPORTO ALLE IMPRESE 

Associazioni ricreative, culturali, 
sportive 

O J - SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
58 - ATTIVITÀ EDITORIALI 
59 - ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, Dl VIDEO E DI PROGRAMMI 

TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI MUSICALI E SONORE 
60 - ATTIVITÀ Dl PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE 
61 - TELECOMUNICAZIONI 
62 - PRODUZIONE Dl SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE 
63 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI D’INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI 
R - ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 
90 - ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI DIVERTIMENTO 
91 - ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI 
92 - ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE LE CASE DA GIOCO 
93 - ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO 
S - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 
94 - ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE 
95 - RIPARAZIONE DI COMPUTER E Dl BENI PERSONALI E PER LA CASA 
96 - ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA 

Servizi domestici P T - ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO; PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO 
PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE 

97 - ATTIVITÀ Dl FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE 
DOMESTICO 

98 - PRODUZIONE DI BENI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE Dl 
FAMIGLIE E CONVIVENZE 

Organismi extraterritoriali Q U - ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 
99 - ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI 
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Rischio MEDIO 

ATECO 2002 ATECO 2007 

Agricoltura A A- AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 
01 - COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI 

CONNESSI 
02 - SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI 
03 - PESCA E ACQUACOLTURA 

Pesca B 

Trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni 

I H - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 
49 - TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE 
50 -TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA 
51 - TRASPORTO AEREO 
52 - MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI 
53 - SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE 

Assistienza sociale NON residenziale 
(85.32) 

N Q - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 
88 - ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

Pubblica amministrazione L O - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 
84 - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 

Istruzione M P - ISTRUZIONE 
85 - ISTRUZIONE 

 
Rischio ALTO 

ATECO 2002 ATECO 2007 

Estrazione minerali CA B - ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
05 - ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSO TORBA) 
06 - ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE 
07 - EST RAZIONE DI MINERALI METALLIFERI 
08 - ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 
09 - ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL’ESTRAZIONE 

Altre industrie estrattive CB 

Costruzioni F F - COSTRUZIONI 
41 - COSTRUZIONE Dl EDIFICI 
42 - INGEGNERIA CIVILE 
43 - LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI 

Industrie Alimentari ecc. DA C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
10 - INDUSTRIE ALIMENTARI 
11 - INDUSTRIA DELLE BEVANDE 
12 - INDUSTRIA DEL TABACCO 
13 - INDUSTRIE TESSILI 
14 - CONFEZIONI DI ARTICOLI Dl ABBIGLIAMENTO, CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE 

E PELLICCIA 
15 - FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI 
16 - INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO, ESCLUSI I MOBILI; 

FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DI INTRECCIO 
17 - FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI Dl CARTA 
18 - STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI 
23 - FABBRICAZIONE Dl ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI1 MINERALI NON 

METALLIFERI 
24 - METALLURGIA 
25 - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSI MACCHINARI E 

ATTREZZATURE 
28 - FABBRICAZIONE Dl MACCHINARI ED APPARECCHIATURE NCA 
26 - FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; 

APPARECCHI ELETTROMEDICALI, APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI 
27 - FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER 

USO DOMESTICO NON ELETTRICHE 
29 - FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI 
33 - FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO 
31 - FABBRICAZIONE Dì MOBILI 
32- ALTRI INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

Tessili, abbigliamento DB 

Conciarie, Cuoio DC 

Legno DD 

Carta, editoria, stampa DE 

Minerali non metalliferi DI 
Produzione e Lavorazione metalli DJ 

Fabbricazione macchine, apparecchi 
meccanici 

DK 

Fabbricazione macchine app. elettrici 
ed, elettronici 

DL 

Autoveicoli DM 

Mobili DN 

Produzione e distribuzione di Energia 
elettrica, gas, acqua 

E D - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 
35 - FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 
E - FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI DI 

RISANAMENTO 
36 - RACCOLTA, -TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 
37 - GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 
38 - ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO 

DEI MATERIALI 
39 - ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI Dl GESTIONE DEI RIFIUTI 

Smaltimento rifiuti O 

Raffinerie - Trattamento combustibili 
nucleari 

DF C - ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 
19 - FABBRICAZIONE Dl COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL 

PETROLIO 
20 - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI 
21 - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI 

FARMACEUTICI 
22 - FABBRICA7IONIE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE 

Industria chimica Fibre DG 

Gomma plastica DH 

Sanità N Q - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 
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3. Moduli pratici specifici 

3.1. Modulo pratico per PLE che operano su stabilizzatori (4 ore) 
3.1.1. Individuazione dei componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, livellamento, telaio, torretta girevole, 
struttura a pantografo/braccio elevabile, piattaforma e relativi sistemi di collegamento. 
3.1.2. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 
3.1.3. Controllo pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di comando, di segnalazione e di 
sicurezza previsti dal costruttore nel manuale di istruzioni della PLE. 
3.1.4. Controlli prima del trasferimento su strada: verifica delle condizioni di assetto (presa di forza, struttura di 
sollevamento e stabilizzatori, ecc.). 
3.1.5. Pianificazione del percorso: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in quota, condizioni del terreno. 
3.1.6. Posizionamento della PLE sul luogo di lavoro: delimitazione dell’area di lavoro, segnaletica da predisporre su 
strade pubbliche, posizionamento stabilizzatori e livellamento. 
3.1.7. Esercitazioni di pratiche operative: effettuazione di esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, osservando le 
procedure operative di sicurezza. Simulazioni di movimentazioni della piattaforma in quota. 
3.1.8. Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di emergenza per il recupero a terra della piattaforma 
posizionata in quota. 
3.1.9. Messa a riposo della PLE a fine lavoro: parcheggio in area idonee, precauzioni contra l’utilizzo non autorizzato. 
Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza (per PLE munite di alimentazione a batterie). 

 
3.2. Modulo pratico per PLE che possono operare senza stabilizzatori (4 ore) 

3.2.1. Individuazione del componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, livellamento, telaio, torretta girevole, 
struttura a pantografo/braccio elevabile, piattaforma e relativi sistemi di collegamento. 
3.2.2. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 
3.2.3. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di comando, di segnalazione e di 
sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della PLE. 
3.2.4. Pianificazione del percorso: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in quota, condizioni del terreno. 
3.2.5. Movimentazione e posizionamento della PLE: spostamento della PLE sul luogo di lavoro e delimitazione 
dell’area di lavoro. 
3.2.6. Esercitazioni di pratiche operative: effettuazione di esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, osservando le 
procedure operative di sicurezza. Simulazioni di movimentazioni della piattaforma in quota. 
3.2.7. Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di emergenza per il recupero a terra della piattaforma 
posizionata in quota. 
3.2.8. Messa a riposo della PLE a fine lavoro: parcheggio in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato. 
Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza (per PLE munite di alimentazione a batterie). 
 

3.3 Modulo pratico ai fini dell’abilitazione all’uso sia di PLE con stabilizzatori che di PLE senza 
stabilizzatori (6 ore) 

3.3.1 Individuazione dei componenti strutturali: sistemi di stabilizzazione, livellamento, telaio, torretta girevole, 
struttura a pantografo/braccio elevabile, piattaforma e relativi sistemi di collegamento. 
3.3.2 Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 
3.3.3. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della PLE, dei dispositivi di comando, di segnalazione e di 
sicurezza previsti dal costruttore e dal manuale di istruzioni della PLE. 
3.3.4. Controlli prima del trasferimento su strada: verifica delle condizioni di assetto (presa di forza, struttura di 
sollevamento e stabilizzatori, ecc.). 
3.3.5. Pianificazione del percorso: pendenze, accesso, ostacoli sul percorso e in quota, condizioni del terreno. 
3.3.6. Movimentazione e posizionamento della PLE: delimitazione dell’area di lavoro, segnaletica da predisporre su 
strade pubbliche, spostamento della PLE sul luogo di lavoro, posizionamento stabilizzatori a livellamento. 
3.3.7. Esercitazioni di pratiche operative: effettuazione di esercitazioni a due terzi dell’area di lavoro, osservando le 
procedure operative di sicurezza. Simulazioni di movimentazioni della piattaforma in quota. 
3.3.8. Manovre di emergenza: effettuazione delle manovre di emergenza per il recupero a terra della piattaforma 
posizionata in quota. 
3.3.9. Messa a riposo della PLE a fine lavoro: parcheggio in area idonea, precauzioni contro l’utilizzo non autorizzato. 
Modalità di ricarica delle batterie in sicurezza (per PLE munite di alimentazione a batterie). 

 
4. Valutazione 

4.1. Al termine del due moduli teorici (al di fuori del tempi previsti per i moduli teorici) si svolgerà una prova intermedia 
di verifica consistente in un questionario a risposta multipla concernente anche quesiti sui DPI. Il superamento della 
prova, che si intende superata con almeno il 70% delle risposte esatte, consentirà il passaggio ai moduli pratici 
specifici. Il mancato superamento della prova comporta la ripetizione dei due moduli. 
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1. Modulo giuridico normativo (1 ora) 
1.1. Presentazione del corso. Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento alle disposizioni di legge in materia di uso delle attrezzature di lavoro per le operazioni di movimentazione 
di carichi (D.lgs. n. 81/2008). Responsabilità dell’operatore. 
 

2. Modulo tecnico (3 ore) 
2.1. Terminologia, caratteristiche delle diverse tipologie di gru per autocarro con riferimento alla posizione di 
installazione, loro movimenti e equipaggiamenti di sollevamento, modifica delle configurazioni in funzione degli 
accessori installati. 
2.2. Nozioni elementari di fisica per poter valutare la massa di un carico e per poter apprezzare le condizioni di 
equilibrio di un corpo, oltre alla valutazione dei necessari attributi che consentono il mantenimento dell’insieme gru 
con carico appeso in condizioni di stabilità. 
2.3. Condizioni di stabilità di una gru per autocarro: fattori ed elementi che influenzano la stabilità. 
2.4. Caratteristiche principali e principali componenti delle gru per autocarro.  
2.5. Tipi di allestimento e organi di presa.  
2.6. Dispositivi di comando a distanza. 
2.7. Contenuti delle documentazioni e delle targhe segnaletiche in dotazione delle gru per autocarro. 
2.8. Utilizzo delle tabelle di carico fornite dal costruttore. 
2.9. Principi di funzionamento, di verifica e di regolazione dei dispositivi limitatori, indicatori, di controllo. 
2.10. Principi generali per il trasferimento, il posizionamento e la stabilizzazione. 
2.11. Modalità di utilizzo in sicurezza e rischi: analisi e valutazione dei rischi più ricorrenti nell’utilizzo delle gru per 
autocarro (caduta del carico, perdita di stabilità della gru per autocarro, urto di persone con il carico o con la gru, 
rischi connessi con l’ambiente, quali vento, ostacoli, linee elettriche, ecc., rischi connessi alla non corretta 
stabilizzazione). 
2.12. Segnaletica gestuale. 
 

3. Modulo pratico (8 ore) 
3.1 Individuazione dei componenti strutturali: base, telalo e controtelaio, sistemi di stabilizzazione, colonna, gruppo 
bracci. 
3.2 Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando (comandi idraulici e 
elettroidraulici, radiocomandi) e loro funzionamento (spostamento, posizionamento ed operatività), identificazione 
del dispositivi di sicurezza e loro funzione. 
3.3 Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru per autocarro e dei componenti accessori, dei dispositivi 
di comando, di segnalazione e di sicurezza, previsti dal costruttore nel manuale di istruzioni dell’attrezzatura. 
Manovre della gru per autocarro senza carico (sollevamento, estensione, rotazione, ecc.) singole e combinate. 
3.4 Controlli prima del trasferimento su strada: verifica delle condizioni di assetto (struttura di sollevamento e 
stabilizzatori). 
3.5 Pianificazione delle operazioni del sollevamento: condizioni del sito di lavoro (pendenze, condizioni del piano di 
appoggio), valutazione della massa del carico, determinazione del raggio, configurazione della gru per autocarro, 
sistemi di imbracatura, ecc.. 
3.6 Posizionamento della gru per autocarro sul luogo di lavoro: posizionamento della gru rispetto al baricentro del 
carico, delimitazione dell’area di lavoro, segnaletica da predisporre su strade pubbliche, messa in opera di 
stabilizzatori, livellamento della gru. Procedure per la messa in opera di accessori, bozzelli, stabilizzatori, jib, ecc., 
3.7 Esercitazione di pratiche operative: 

a) Effettuazione di esercitazioni di presa/aggancio del carico per il controllo della rotazione, dell’oscillazione, degli 
urti e del posizionamento del carico. Operazioni in prossimità di ostacoli fissi o altre gru (interferenza). 
Movimentazione di carichi di uso comune e carichi di forma particolare quali: carichi lunghi e flessibili, carichi 
piani con superficie molto ampia, carichi di grandi dimensioni. Manovre di precisione per il sollevamento, il 
rilascio ed il posizionamento dei carichi in posizioni visibili e non visibili. 

b) Utilizzo di accessori di sollevamento diversi dal gancio (polipo, benna, ecc.). Movimentazione di carichi con 
accessori di sollevamento speciali. Imbracature di carichi. 
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imballaggi, ecc.). 
2.2. Tipologie di gru a torre: i vari tipi di gru a torre e descrizione delle caratteristiche generali e specifiche. 
2.3. Principali rischi connessi all’impiego di gru a torre: caduta del carico, rovesciamento della gru, urti delle persone 
con il carico o con elementi mobili della gru a torre, rischi legati all’ambiente (vento, ostacoli, linee elettriche, ecc.), 
rischi legati all’uso delle diverse forme di energia (elettrica, idraulica, ecc.). 
2.4. Nozioni elementari di fisica: nozioni di base per la valutazione dei carichi movimentati nei cantieri, condizioni di 
equilibrio di un corpo. 
2.5. Tecnologia delle gru a torre: terminologia, caratteristiche generali e principali componenti delle gru a torre. 
Meccanismi, loro caratteristiche, loro funzioni e principi di funzionamento. 
2.6. Componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, controbraccio, tiranti, struttura di base, struttura di fondazione, 
sostegno della cabina, portaralla e ralla 
2.7. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione (limitatori di carico e di momento), limitatori di posizione, 
ecc.). 
2.8. Le condizioni di equilibrio della gru a torre: fattori ed elementi che influenzano la stabilità. Diagrammi di carico 
forniti dal fabbricante. Gli ausili alla conduzione della gru (anemometro, indicatori di carico e altri indicatori, ecc.). 
2.9. L’installazione della gru a torre: informazioni generali relative alle condizioni di installazione (piani di appoggio, 
ancoraggi, contrappesi, ecc.). Mezzi per impedire l’accesso a zone interdette (illuminazione, barriere, ecc.). 
2.10. Controlli da effettuare prima dell’utilizzo: controlli visivi (della gru, dell’appoggio, delle vie di traslazione, ove 
presenti) e funzionali. 
2.11. Modalità di utilizzo in sicurezza della gru a torre: Operazioni di messa in servizio (blocco del freno di rotazione, 
sistemi di ancoraggio e di blocco, ecc.). Verifica del corretto funzionamento dei freni e dei dispositivi di sicurezza. 
Valutazione della massa totale del carico. Regole di corretto utilizzo di accessori di sollevamento (brache, 
sollevamento travi, pinze, ecc.). Valutazione delle condizioni meteorologiche. La comunicazione con i segni 
convenzionali o altro sistema di comunicazione (audio, video, ecc.). Modalità di esecuzione delle manovre per lo 
spostamento del carico con la precisione richiesta (posizionamento e bilanciamento del carico, con la minima 
oscillazione possibile, ecc.). Operazioni vietate. Operazioni di fine utilizzo (compresi lo sblocco del freno di rotazione 
e l’eventuale sistemazione di sistemi di ancoraggio a di blocco). Uso della gru secondo le condizioni d ’uso previste 
dal fabbricante. 
2.12. Manutenzione della gru a torre: controlli visivi della gru e delle proprie apparecchiature per rilevare le anomalie 
e attuare i necessari interventi (direttamente o attraverso il personale di manutenzione e/o l’assistenza tecnica). 
Semplici operazioni di manutenzione (lubrificazione, pulizia di alcuni organi o componenti, ecc.). 

 
3. Modulo pratico 

3.1. Modulo pratico - Gru a rotazione in basso (4 ore) 
3.1.1 Individuazione dei componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, tiranti, struttura di base, struttura di 
fondazione, portaralla e ralla. 
3.1.2 Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro 
funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza a loro funzione. 
3.1.3 Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di sicurezza previsti dal 
costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Diagrammi di carico. Prove dei dispositivi di ausilio alla conduzione 
e dei dispositivi di sicurezza (anemometro, indicatori di carico e altri indicatori, limitatori di carico e di momento, 
dispositivi anti-interferenza, ecc.). Condizioni di installazione (piani di appoggio, ancoraggi, contrappesi, barriere 
contro l’accesso a zone interdette). 
3.1.4 Utilizzo della gru a torre: operazioni di messa in servizio (blocco del freno di rotazione, sistemi di ancoraggio e 
di blocco, ecc.). Verifica del corretto funzionamento dei freni e dei dispositivi di sicurezza. Valutazione della massa 
totale del carico. Utilizzo di accessori di sollevamento (brache, sollevamento travi, pinze, ecc.). Esecuzione delle 
manovre per lo spostamento del carico con la precisione richiesta (posizionamento e bilanciamento del carico, con 
la minima oscillazione possibile, ecc.). Uso dei comandi posti su pulsantiera pensile. Uso dei comandi posti su unità 
radio-mobile. Uso accessori d’imbracatura, sollevamento e sgancio dei carichi. Spostamento del carico attraverso 
ostacoli fissi, e aperture, avvicinamento e posizionamento al suolo e su piani rialzati. Arresto della gru sul luogo di 
lavoro (messa fuori servizio in caso d’interruzione dell’esercizio normale). Controlli giornalieri della gru a torre, 
prescrizioni operative per la messa fuori servizio e misure precauzionali in caso di avverse condizioni meteorologiche. 
3.1.5 Operazioni di fine-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di sicurezza previsti 
dal costruttore e dal manuale di istruzioni della gru. Posizionamento del carrello e del gancio di sollevamento. Sblocco 
del freno di rotazione. Sistemi di ancoraggio e di blocco. Sezionamento dell’alimentazione elettrica. 

 
3.2. Modulo pratico - Gru a rotazione in alto (4 ore) 

3.2.1. Individuazione dei componenti strutturali: torre, puntoni, braccio, controbraccio, tiranti, struttura di base, 
struttura di fondazione, sostegno della cabina, portaralla e ralla, vie di traslazione (per gru traslanti). 
3.2.2. Individuazione dei dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro 
funzionamento, identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. 
3.2.3. Controlli pre-utilizzo: controlli visivi e funzionali della gru, dei dispositivi di comando e di sicurezza previsti dal 
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abilitazioni di cui al presente allegato. 
 

Esempi di carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo: 

      
 

1. Modulo giuridico normativo (1 ora) 
1.1 Presentazione del corso. Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento alle disposizioni di legge in materia di uso delle attrezzature di lavoro (D.lgs. n. 81/2008). Responsabilità 
dell’operatore. 

 

2. Modulo tecnico (7 ore) 
2.1. Tipologie e caratteristiche dei vari tipi di veicoli per il trasporto interne: dai transpallet manuali ai carrelli elevatori 
frontali a contrappeso. 
2.2. Principali rischi connessi all’impiego di carrelli semoventi: caduta del carico, rovesciamento, ribaltamento, urti 
delle persone con il carico o con elementi mobili del carrello, rischi legati all’ambiente (ostacoli, linee elettriche, ecc.), 
rischi legati all’uso delle diverse forme di energia (elettrica, idraulica, ecc.). 
2.3. Nozioni elementari di fisica: nozioni di base per la valutazione dei carichi movimentati, condizioni di equilibrio di 
un corpo. Stabilità (concetto del baricentro del carico e della leva di primo grado). Linee di ribaltamento. Stabilità 
statica e dinamica e influenza dovuta alla mobilita del carrello e dell’ambiente di lavoro (forze centrifughe e d’inerzia). 
Portata del carrello elevatore. 
2.4. Tecnologia dei carrelli semoventi: terminologia, caratteristiche generali e principali componenti. Meccanismi, loro 
caratteristiche, loro funzione e principi di funzionamento. 
2.5. Componenti principali: forche e/o organi di presa (attrezzature supplementari, ecc.). Montanti di sollevamento 
(simplex - duplex - triplex - quadruplex ecc., ad alzata libera e non). Posto di guida con descrizione del sedile, degli 
organi di comando (leve, pedali, piantone sterzo e volante, freno di stazionamento, interruttore generale a chiave, 
interruttore d’emergenza), dei dispositivi di segnalazione (clacson, beep di retromarcia, segnalatori luminosi, fari di 
lavoro, ecc.) e controllo (strumenti e spie di funzionamento). Freni (freno di stazionamento e di servizio). Ruote e 
tipologie di gommature: differenze per i vari tipi di utilizzo, ruote sterzanti e motrici. Fonti di energia (batterie di 
accumulatori o motori endotermici). Contrappeso. 
2.6. Sistemi di ricarica batterie: raddrizzatori e sicurezze circa le modalità di utilizzo anche in relazione all’ambiente. 
2.7. Dispositivi di comando e di sicurezza: identificazione dei dispositivi di comando e loro funzionamento, 
identificazione dei dispositivi di sicurezza e loro funzione. Sistemi di protezione attiva e passiva. 
2.8. Le condizioni di equilibrio: fattori ed elementi che influenzano la stabilità. Portate (nominale/effettiva). 
Illustrazione e lettura delle targhette, tabelle o diagrammi di portata nominale ed effettiva. Influenza delle condizioni 
di utilizzo sulle caratteristiche nominali di portata. Gli ausili alla conduzione (indicatori di carico e altri indicatori, ecc.). 
2.9. Controlli e manutenzioni: verifiche giornaliere e periodiche (stato generale e prove, montanti, attrezzature, posto 
di guida, freni, ruote e sterzo, batteria o motore, dispositivi di sicurezza). Illustrazione dell’importanza di un corretto 
utilizzo dei manuali di uso e manutenzione a corredo del carrello. 
2.10. Modalità di utilizzo in sicurezza dei carrelli semoventi: procedure di movimentazione. Segnaletica di sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Procedure di sicurezza durante la movimentazione e lo stazionamento del mezzo. Viabilità: 
ostacoli, percorsi pedonali, incroci, strettoie, portoni, varchi, pendenze, ecc.. Lavori in condizioni particolari ovvero 
all’esterno, su terreni scivolosi e su pendenze e con scarsa visibilità. Nozioni di guida. Norme sulla circolazione, 
movimentazione dei carichi, stoccaggio, ecc.. Nozioni sui possibili rischi per la salute e la sicurezza collegati alla 
guide del carrello ed in particolare ai rischi riferibili: 

a) all’ambiente di lavoro; 
b) al rapporto uomo/macchina; 
c) allo stato di salute del guidatore. 

Nozioni sulle modalità tecniche, organizzative e comportamentali e di protezione personale idonee a prevenire i 
rischi. 

3. Modulo pratico 
3.1. Modulo pratico: carrelli industriali semoventi (4 ore) 

3.1.1 Illustrazione, seguendo le istruzioni di uso del carrello, dei vari componenti e delle sicurezze. 
3.1.2 Manutenzione e verifiche giornaliere e periodiche di legge e secondo quanto indicato nelle istruzioni di uso del 
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1. CORSO BASE  
per gru mobili autocarrate e semoventi su ruote con braccio telescopico o tralicciato ed eventuale falcone 

fisso. 
 
Esempi di gru mobili: 

 
 

1.1. Modulo giuridico - normativo (1 ora) 
1.1.1. Presentazione del corso. Cenni di normativa generale in materia di igiene e sicurezza del lavoro con particolare 
riferimento alle operazioni di movimentazione dei carichi (D.lgs. n. 81/2008). Responsabilità dell’operatore. 
 

1.2. Modulo tecnico (6 ore) 
1.2.1. Terminologia, caratteristiche delle diverse tipologie di gru mobili, loro movimenti e loro equipaggiamenti di 
sollevamento. 
1.2.2. Principali rischi e loro cause: 

a) Caduta o perdita del carico; 
b) Perdita di stabilità dell’apparecchio; 
c) Investimento di persone da parte del carico o dell’apparecchio; 
d) Rischi connessi con l’ambiente (caratteristiche del terreno, presenza di vento, ostacoli, linee elettriche, ecc.); 
e) Rischi connessi con l’energia di alimentazione utilizzata (elettrica, idraulica, pneumatica); 
f) Rischi particolari connessi con utilizzazioni speciali (lavori marittimi o fluviali, lavori ferroviari, ecc.); 
g) Rischi associati ai sollevamenti multipli. 

1.2.3. Nozioni elementari di fisica per poter stimare la massa di un carico e per poter apprezzare le condizioni di 
equilibrio di un corpo. 
1.2.4. Principali caratteristiche e componenti delle gru mobili.  
1.2.5. Meccanismi, loro caratteristiche e loro funzioni. 
1.2.6. Condizioni di stabilità di una gru mobile: fattori ed elementi che influenzano la stabilità. 
1.2.7. Contenuti della documentazione e delle targhe segnaletiche in dotazione della gru.  
1.2.8. Utilizzo dei diagrammi e delle tabelle di carico del costruttore. 
1.2.9. Principi di funzionamento, di verifica e di regolazione dei dispositivi limitatori ed indicatori. 
1.2.10. Principi generali per il posizionamento, la stabilizzazione ed il ripiegamento della gru. 
1.2.11. Segnaletica gestuale. 

 
1.3. Modulo pratico (7 ore) 

1.3.1. Funzionamento di tutti i comandi della gru per il suo spostamento, il suo posizionamento e per la sua 
operatività. 
1.3.2. Test di prova dei dispositivi di segnalazione e di sicurezza. Ispezione della gru, dei circuiti di alimentazione e 
di comando, delle funi e dei componenti. 
1.3.4. Approntamento della gru per il trasporto e lo spostamento. 
1.3.5. Procedure per la messa in opera e il rimessaggio di accessori, bozzelli, stabilizzatori, contrappesi, jib, ecc.. 
1.3.6. Esercitazioni di pianificazione dell’operazione di sollevamento tenendo conto delle condizioni del sito di lavoro, 


